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cxv. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE C-AJRCiUSTO 
INDI 

DEL PRESIDENTE M A S C O R A . 

I N D I C E . 

O s s e r v a z i o n i , sul processo verbale : 
DUGONI Pag. 4 9 8 2 

SCALORI 4 9 8 2 

C o n g e d i 4983 
R i s p o s t e scritte ad interrogazioni : 

CHIESA EUGENIO: Inchiesta sull'amministrazione 
municipale' di Santa Margherita Ligure. . 4983 

DELLO SBARBA : Coincidenze di treni alla sta-
zione di Cecina 4983-84 

GORTANI : Costruzione di strade nel Bellunese. 4984 
LEONE : Impiegati demaniali ipotecari 4984 
MARIOTTI : Stazione ferroviaria di Fano . . . 4 9 8 5 
NUVOLONI : Opere di rimboschimento (Porto 

Maurizio) 4985 
PALLASTRELLI : Regolamento per la legge con-

tro l'alcoolismo 4985-86 
PARATORE : Consorzio per mutui ai danneggiati 

del terremoto 4986 
P I E T R A VALLE : Stazione di San Polo Matese . 4987 
— Pretura di Erosolone 4987-88 
RESTIVO : Palazzo delle poste in Palermo. . . 4988 
STORONI : Abbonamenti telefonici 4988 
VLNAJ : Personale organico del Ministero delle 

Colonie . . 4 9 8 8 - 8 9 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Ferrovia Napoli-Castellammare-Gragnano : 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato 4 9 8 9 

R I S P O L I 4 9 8 9 

Orario continuato nei dicasteri : 
CELESIA, sottosegretario di Stato 4990 
R U I N I 4990 

Commissione per i mutui di favore: 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato 4 9 9 1 

EINOCCHIARO-APRILE ANDREA 4 9 9 1 

Danni della siccità in Calabria: 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato . . . 4992 
D A COMO, sottosegretario di Stato 4993 
LUCIFERO 4 9 9 3 
CELESIA, sottosegretario di Stato 4 9 9 4 

392 

Esclusione di Corleone dai corsi magistrali : 
ROSADI, sottosegretario di Stato . . . Pag. 4 9 9 5 
EINOCCHIARO-APRILE ANDREA 4 9 9 5 

Sospensione dei lavori di consolidamento della 
frana di Castelvetere Valfortore : 

YISOCCHI, sottosegretario di Stato 4 9 9 6 

BIANCHI VINCENZO 4 9 9 6 

Insegnanti provvisori di scuole elementari : 
ROSADI, sottosegretario di Stato 4 9 9 6 

BIANCHI VINCENZO 4 9 9 7 

Circoscrizioni elettorali politiche : 
CELESIA, sottosegretario di Stato 4 9 9 7 
ALESSIO 4 9 9 7 

R i n v i o d'interrogazioni 4 9 9 2 

D i s e g n o di legge (Seguito della discussione 
generale) : 

Provvedimenti tributari 4 9 9 8 

MERLONI 4 9 9 8 
BREZZI 5 0 1 0 
TREVES 5 0 1 0 
SALANDRA, presidente del Consiglio. . . . 5 0 1 6 - 2 8 
CAMERA, relatore 5 0 2 2 
PRESIDENTE 5 0 2 7 - 2 S 
TURATI 5 0 2 7 

Ritiro o mantenimento di ordini del giorno . . . 5N29 
CALDA 5 0 2 9 
SALOMONE 5 0 2 9 
R U I N I 5 0 2 9 
MICHELI - 5 0 2 9 
M A F F I O L I 5 0 2 9 
GASPAROTTO 5 0 2 9 
CICCOTTI 5 0 2 9 
DENTINI 5 0 2 9 
DUGONI 5 0 2 9 
MA; v i 5 0 2 9 
MORGARI 5 0 2 9 
CUGNOLIO 5 0 2 9 
CAVAGNARI. 5 0 2 9 
L A P E G N A 5 0 2 9 
SLCHEL . . 5 0 2 9 
CASALINI 5 0 2 9 
MASINI 50:29 
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MAZZONI PAG. 5 0 2 9 
MERLONI 5 0 2 9 
BELTRAMI 5 0 2 9 
BREZZI 5 0 2 9 
TREVES 50 ?9 

DICHIARAZIONE DI VOTO . . . . 5 0 3 9 
ALESSIO . . . . . 5 0 2 9 
SALANDRA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 5 0 3 0 

VOTAZIONE NOMINALE SULL'ORDINE DEL GIORNO TURATI 
(NON APPROVATO) . . . • 5030-31 

ORDINE DEL GIORNO CARCANO . . . 5 0 3 2 
SALANDRA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. . . . 5012-34 
TURATI " 0 3 2 
PRESIDENTE 5')3?-3L 
SONNINO 5 0 3 2 
CICCOTTI 5033 
CALDA 5034-36 

Votazione nominale sulla prima par te dell 'ordine 
del giorno Carcano . . . 5035-36 

Votazione E orni naie sulla seconda parte dell 'ordine 
del giorno C'arcano . . . . 5036-38 

La seduta comincia alle 14,35. 
BIGNAMI, segretario, legge il processo 

verbale della seduta pomeridiana di ieri. 
Osservazioni sul processo verbale. 

DI) GONI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DUGONI . Durante la discussione della 

elezione di Foligno l 'onorevole Di Bagno, 
in ter rompendo l 'onorevole T u r a t i o meglio 
t u t t a l 'Es t rema Sinistra che discuteva viva-
cemente quella elezione, ebbe ad affermare 
che io per la mia eiezione ho corrot to il 
corpo elettorale di Bozzolo col denaro for-
ni tomi dagli onorevoli Scalori ed Enrico 
Eerri. 

Non avrei r i levato la cosa, che è inve-
rosimile, da ta l 'azione mia svolta in pro-
vincia di Mantova in questi ul t imi tempi , 
contrar ia alla politica dell 'onorevole Ferr i 
e dell 'onorevole Scalori, se la ingiuriosa 
affermazione dell 'onorevole Di Bagno, con-
t ro la quale protesto , non fosse s ta ta rile-
va t a a colori foschi da alcuni giornali , II 
Resto del Carlino, per esempio, il quale 
scrisse che « l 'a t teggiamento rigido, reciso 
dell 'onorevole Di Bagno fece ammutol i re 
l 'Es t rema Sinistra, e la Camera rimase im-
pressionatissima ». (Interruzioni — Commenti 
all' estrema sinistra). 

Non vi dico come ieri a Mantova il f a t to 
fosse oggetto di conversari ridevoli, in quanto 
che a Mantova t u t t i sanno come avvenne 
la mia elezione; molta biciclet ta e qualche 
carrozza, questo è s ta to il modo con cui 
ho condot to la mia campagna elet torale, 
sorret to dalla disinteressata s impat ia e dal-

l 'entusiasmo della massa lavorat r ice che mi 
por tarono alla v i t tor ia . 

Se l 'onorevole Di Bagno fosse stato più 
sereno doveva formulare a se stesso questa 
domanda : Se Dugoni ha comba t tu to la 
cand ida tu ra Scalori, sostenendo la candi-
d a t u r a Bonavi ta in due comizi e la candi-
da tura Lazzari in un al t ro comizio, come 
è possibile che Scalori sia così ingenuo da 
fornire a Dugoni i mezzi per d iventare de-
pu t a to ? 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Dugoni , 
concluda. . 

D U G O N I . Onorevole Presidente, ella 
deve comprendere come io abbia il d i r i t to 
di sventare il t en ta t ivo dell 'onorevole Di 
Bagno di met termi in 'condizioni morali 
poco simpatiche presso i miei elettori e 
presso le organizzazioni che dirigo. È ben 
grave accusarmi di fare una doppia pol i t ica, 
una contro Scalori e Ferr i ape r t a e palese, 
ed una di compromessi, di congegni nascosti 
ed a doppio fondo, per cui mi sarei legato 
a questi due uomini politici in seguito al 
danaro forni tomi per riuscire depu ta to . 

Contro questo t en t a t i vo debbo insorgere 
e difendermi. Epperò faccio una proposta 
molto precisa all' onorevole Di Bagno, ii 
quale non po t rà non accet tar la : nominiamo 
un giurì d 'onore che giudichi sulla corret tezza 
mia e sulla corret tezza sua nella elezione 
di Bozzolo ; il giurì indaghi specialmente 
sulla veridici tà della accusa mossami alla 
Camera. Chi di noi r isulterà colpevole di 
corruzione o di avere affermato cosa insus-
sistente non dovrà r imanere più qua dentro.. 
(Commenti). 

L'onorevole Di Bagno deve accet tare 
questa mia concreta proposta . (Commenti 
— Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dugoni, ella 
non si è t enu to nei limiti della dichiarazione 
sul processo verbale, consenti t i ; dal regola-
mento; ad ogni modo, di questa sua dichia-
razione sarà tenuto conto nel processo ver-
bale della seduta d'oggi. 

SCALORI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SCALORI. Non debbo che confermare 

quanto ha de t to l 'onorevole Dugoni a pro-
posito della interruzione f a t t a dal l 'onore-
vole Di Bagno duran te la discussione sul-
l'elezione di Foligno, e cioè che nè d i re t ta -
mente nè ind i re t tamente ho dato ausilio eco-
nomico alla elezione dell 'onorevole Dugoni. 

P R E S I D E N T E . Anche di questa dichia-
razione sarà t enu to conto nel processo ver -
bale della seduta d'oggi. 
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Non essendovi a l t re osservazioni, il pro-
cesso verbale della sedu ta pomer id i ana di 
ieri s ' in tenderà a p p r o v a t o . 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Mn 
rialdi, di giorni 3; Toscano, di 4; Di Frasso 
di 5; Della P ie t ra , di 3; E o t a , di 4; Eossi 
Gaetano, di 2; Leona rd i , di 4; Torre , di 3 
Magliano, di 8; Di C a m p o l a t t a r o , di 3; Fe 
derzoni, di 3; Rober t i , di 4; Landucc i , di 7 
per motivi di salute, l 'onorevole Vit tor io 
Emanuele Or lando, di giorni 5; per uffi-
cio pubblico, l 'onorevole Luigi L u z z a t t i , di 
giorni 2. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
le interrogazioni . 

L'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' interno annunc ia di aver d a t a r isposta 
scritta alla in ter rogazione p r e s e n t a t a dal 
deputa to Eugenio Chiesa, « per sapere se 
egli in tenda di rendere pubbl ica l ' inchiesta 
sull 'Amministrazione municipale di S a n t a 
Margherita Ligure , e come ne apprezz i le 
risultanze ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Secondo q u a n t o 
riferisce il p re fe t to di Genova, l ' inchiesta , 
ordinata nel n o v e m b r e del decorso a n n o 
sul l 'Amminis t raz ione comunale di S a n t a 
Margherita Ligure , e su a lcune di quelle 
opere pie, fu p rovoca ta da u n a denunc ia 
di certo Oliva ed al tr i , i quali concre ta -
vano in un esposto gli sva r ia t i e molteplici 
attacchi che a n d a v a n o da mesi comparendo 
nella pubblica s t ampa , ed erano r ivo l t i con-
tro i component i l 'Amminis t raz ione comu-
nale di S a n t a Marghe r i t a Ligure, di cui il 
sindaco è p a d r e anche del pres idente di 
alcune di quelle i m p o r t a n t i opere pie. 

« Fu inv ia to sul posto il ragioniere Ric-
ciardi di quella P r e f e t t u r a , con incarico di 
estendere l ' i nch ies ta non solo al comune, 
® a anche alle opere pie. 

« T e r m i n a t a l ' inchies ta , il p r e f e t t o ne 
comunicò i r i su l ta t i a l l 'Amminis t raz ione co-
munale, con ingiunzione di giustif icarsi de-
P addebi t i , en t ro dieci giorni. Nel f r a t -
tempo si p resen ta rono al p re fe t to gii accu-
8atori? l amen tando di non essere s ta t i sen-

l t l da l l ' inquirente , ed il p re fe t to , t r o v a n d o 

giuste le lagnanze , ordinò al rag ioniere Ric-
ciardi di t o r n a r e presso il comune e di sen-
tir l i t u t t i . 

« Le più g rav i f r a le accuse, che ave-
vano p rovoca t a l ' inchies ta (quali f a l s i t à 
di m a n d a t i , d is t raz ioni del pubbl ico d a -
na ro , ecc.) r i su l ta rono i n f o n d a t e o noia 
p rova te . F u r o n o invece r i l eva te negligenze 
ed omissioni di var io genere , che molto* 
danno ta lvo l ta ar recarono al comune , m a 
delle quali assai malagevole sarebbe s t a t o 
stabil ire la responsabi l i tà , t r a t t a n d o s i d i 
colpe imputab i l i ad ammin i s t r a to r i defunti? 
od alle condizioni anorma l i dell'ufficio co-
muna le , cost i tu i to in g ran p a r t e da impie-
ga t i incapaci , per la loro e tà a v a n z a t a , d i 
un più profìcuo r end imen to . 

« In base a ta l i r i su l ta t i , la P re fe t tu ra 4 

non c rede t te di avere e l ement i sufficienti, 
per denunziare gli ammin i s t r a to r i a l l ' a u t o -
r i t à giudiziar ia , come vo levano gli a c c u s a -
tor i , i quali, secondo q u a n t o riferisce ili 
p r e f e t t o , ind ispe t t i t i per la m a n c a t a dimis-
sione de l l 'Amminis t raz ione comunale , g i u -
sta i loro proposi t i , r e c l a m a r o n o dall'i»«:--
t o r i t à la pubbl icaz ione del l ' inchies ta . E 
questa pubbl icazione o q u a n t o meno la co-
municazione in tegra le della relazione d ' in-
chiesta f u d o m a n d a t a anche da que l l 'Am-
minis t razione, cui a suo t e m p o era s t a t o 
t rasmesso solo un e s t r a t t o di essa per le-
sue deduzioni . 

« I n seguito a ciò, il p r e f e t t o addì 24 c o r -
r en t e mese ha inv ia to a S a n t a Margher i ta • 
L igu re u n commissario con l ' incarico di c u -
rare sul luogo la pubbl icazione della pre-
d e t t a relazione di inchies ta . 

« Il sottosegretario di Stata 
« C E L E SIA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole s o t -
tosegretar io di S t a t o per i lavor i pubbl ic i an-
nuncia di aver da to r isposta scri t ta alla in te r -
rogazione p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o Dello 
Sbarba , « per conoscere se non creda oppor-
t u n o e doveroso nell ' interesse dei r a p p o r t i 
di Vol te r ra e le popolazioni del suo circon-
dar io , specie Piombino, disporre che if 
t r e n o 3065 p roven ien te da Pisa (via Colle 
Salvet t i ) , in p a r t e n z a da Cecina per Vol-
t e r r a alle ore 19.10, a t t e n d a l ' a r r ivo d e l 
t reno 1012 g iungente a Cecina da Roma , 
alle ore 19.18, impedendo così che i v iaggia-
to r i pe rdano per soli o t to minu t i di diffe-
renza la coincidenza per Vol te r ra . Tale di-
sposizione p o t r e b b e essere a c c o m p a g n a t a 
anche colla coincidenza in Cecina dei t r e n i 
3070 p r o v e n i e n t e da Vo l t e r r a e del d i re t to 5 
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proven ien t e da Pisa, e ciò senza alcun 
-¡disturbo del servizio ». 

I E I S P O S T A S C R I T T A . — « Lo stabilire nella 
•stazione di Cecina le due coincidenze ri-
chieste con la p resen te in terrogazione, cioè 
quel la f r a il t reno 3065 per Vol ter ra e l 'ac-
cellerato 1012 p roven ien te da E o m a e il'3070 
p roven ien t e da Vol te r ra , sarebbe possibile 
a condizione che sulla linea Vol terra-Cecina 
venisse in sufficiente misura r i t a r d a t o il 3065 
ed an t i c ipa to il 3070. 

« Ciò p o r t e r e b b e necessar iamente ad au-
m e n t a r e le soste di ta l i t r en i a Cecina con 

• d a n n o delle comunicazioni di Pisa e di Li-
v o r n o con Vol terra e viceversa. 

« I n ogni modo siccome la cosa riflet-
t e r e b b e asso lu tamente comunicazioni d ' in-
teresse locale, l 'Amminis t raz ione fer roviar ia 
ha disposto che la r ichiesta per la modifi-
c a z i o n e d 'orar io di cui si t r a t t a venga, sot-
t o p o s t a al l 'esame della Commissione locale 
de l t raff ico. 

« Il sottosegretario di Staio 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sottosegre-
t a r i o di S t a t o per i lavori pubbl ici annun-
cia di aver da to risposta ser i t ta a l l ' in ter- i 
iogaz ione p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o Gor tani , 
-a per sapere se dalla provincia di Belluno 
sai i n t e n d a r e a l m e n t e di p rovvedere alla 
«os t ruzione del t ronco s t rada le Granvil la 
di S a p p a d a - P i e d e della Cleva (confine udi-
nese), e se il ministro creda oppor tuno vi-
gi lare perchè le ingent i spese sos tenute dallo 
S t a t o e dagli E n t i locali per la costruzione 
de l la s t r a d a Comeglians-Piede della Cleva 
d i S a p p a d a non restino vane , e vengano 
¡.sollecitamente a l laccia te le a r te r ie s t radal i 
del le valli del Degano (Carnia) e della P iave 
(Comelico) ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l p roge t to per 
la cos t ruz ione del t r a t t o da Granvi l la al 
.confine udinese della s t r ada provincia le nu-
mero 58 venne già compi la to fin dal 1910 a 
« u r a di quella Amminis t raz ione provinciale . 
Avendo però l'ufficio del Genio civile f a t t o 
delle osservazioni in mer i to al p roge t to 
stesso, questo fu res t i tu i to per le oppor tune 
verif iche all' Amminis t razione provinciale 
che finora non 1' ha r invia to al Ministero, 
l o n r isul ta se l 'Amminis t raz ione sudde t t a 
i n t e n d a ora che all 'esecuzione dei lavori 
p r o v v e d a lo S t a to , men t re con una delibe-
raz ione del 1912 essa stabilì di eseguire i 
lavor i d i re t tamente ' . Ad ogni modo a - essa j 
volesse oggi farl i eseguire dallo S t a t o non ! 

av rebbe che a chiedere ciò, r evocando la 
s u d d e t t a del iberazione, ma in t a l caso do-
v rebbe impegnars i a provvedere diretta-
men te alla sistemazione degli a l t r i due t ra t t i 
perchè col fondo d a t o dalla legge si potrà 
so l tanto a cu ra dello S ta to costruire l'ul-
t imo t r a t t o , ovvero s is temare gli a l t r i due. 
Le raccomandaz ion i poi circa la s t rada Co-
megl ians-Piede della Cleva di Sappada e le 
a r t e r i e s t rada l i delle vall i del Degano (Car-
nia) e della P i ave (Comelico) di cui alla 
seconda p a r t e del l ' in terrogazione, si riferi-
scono ai menzionat i t r a t t i da costruire e 
s is temare in provinc ia di Bel luno e al com-
p l e t a m e n t o dell ' i n t e r a l inea s t r ada le che 
interessa ;1 t e r r i to r io delle due Provincie, 
su di che si a t t endono , come si è de t to , le 
d?diberazioni della provincia di Bel luno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sottosegre-
t a r i o di S t a t o per le finanze annuncia 
di aver da to r i spos ta scr i t ta alla interroga-
zione p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o Leone, « per 
sapere se i n t enda presentare , pr ima delle 
i m m i n e n t i vacanze estive, a l l ' approvazione 
dei due r ami del P a r l a m e n t o il proget to 
dei migl iorament i economici r ec lamat i ur-
gen t emen te dal la classe degl ' impiegat i de-
mania l i ipo tecar i e per imprescindibil i do-
veri di u m a n i t à , i n d i p e n d e n t e m e n t e da 
qualsiasi a l t ro p roge t to al quale siffatti 
migl iorament i si vor rebbero subord inare ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Nella relazione 
sul disegno di legge n. 68-bis, per i prov-
ved iment i t r ibu ta r i , il Governo ha chiara-
men te man i fe s t a to il proposi to di erogare 
il maggior p roven to di un milione e200 mila 
lire de r ivan te dal r i tocco di alcune tasse 
di bollo al dovu to migl ioramento delie con-
dizioni economiche del personale sussidia-
rio e di ruolo d i p e n d e n t e dall 'Amministra-
zione delle tasse sugli affari , e la Commis-
sione pari ) men t a r e ha espresso la sua piena 
adesione al proposi to stesso. 

« I l p roge t to dei migl iorament i al per-
sonale è pronto , e, giusta l ' assunto impe-
gno, sarà p resen ta to non appena s a r a n n o 
a p p r o v a t i i p r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i . 

« Non è possibile - allo s ta to delle cose 
- rendere i nd ipenden te ta le p roge t to da 
quello dei p rovved imen t i t r i b u t a r i , p e r c h e 
i mezzi per co cedere gli invoca t i miglio-
r a m e n t i vengono forn i t i a p p u n t o da 
p a r t e delle nuove disposizioni per le tasse 
di bollo. 
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« Da parte del Governo non si dimen-
tica, nei limiti de! possibile, e cercando di 
vincere tntte le difficoltà, questo perso-
nale, pel quale le promesse debbono diven-
tare realtà. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A C O M O » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scritta all'inter-
rogazione presentata dal deputato Mariotti 
« per sapere quando si cominceranno i la-
vori di restauro e di ampliamento della sta-
zione ferroviaria di Fano già da gran tempo 
reclamati dagli enti locali, ed urgentemente 
richiesti dall' aumento del traffico che si 
verifica in quella stazione, e dalle quasi 
indecenti condizioni nelle quali è ridotto 
il fabbricato ». 

B I S P O S T A S C R I T T A . — « Nei lavori in corso 
di esecuzione per il raddoppiamento del 
binario fra Pesaro e Falconara sono com-
prese anche delle opere nella stazione di 
Fano, consistenti, oltreché nella sistema-
zione dei binari in dipendenza del raddop-
pio, anche nell'aggiunta di alcuni binari 
nuovi, tra cui uno per carico e scarico delle 
merci. 

« Inoltre l'Amministrazione delle Ferro-
vie dello Stato d'accordo con la Società 
concessionaria della linea Fano-Fermignano, 
ha già provveduto alla compilazione del 
progetto per l'ampliamento di detta sta-
zione, reso necessario dall' innesto della 
nuova linea; e tale progetto sarà quanto 
prima presentato all'approvazione superiore 
salvo poi dar corso ai relativi lavori non 
appena l'Amministrazione sarà potuta ve-
nire in possesso dei terreni da occuparsi 
Ptjr l'ampliamento. 

« Coi lavori previsti nel progetto ora 
accennato verrà anche ampliato e miglio-
ratoli fabbricato viaggiatori della stazione; 
intanto è stato disposto che sì esamini se 
ttel fabbricato stesso occorrano degli ur-
genti lavori di manutenzione, e al caso ven-
gano prontamente eseguiti. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'agricoltura, industria 
e commercio annuncia di aver dato risposta 
S c ntta alla interrogazione presentata dal 

eputato Nuvoloni, « per conoscere se e 
quando saranno esauditi i voti ripetuta-
mente espressi dall'Amministrazione pro-

vinciale di Porto Maurizio diretti ad o t te -
nere opere di rimboschimento, a zone r 

senza danno dei diritti di pascolo ; se esi-
stano per lo meno progetti in proposito-
e se intenda dare esecuzione a quelli che. 
sono più urgenti ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Conforme aliai 
deliberazione 15 gennaio 1914 della Depu-
tazione provinciale di Porto Maurizio, è 
stato emanato, in dato 31 maggio ultimo 
scorso, il decreto Reale, ora in corso di 
registrazione alla Corte dei conti, che co-
stituisce il Consorzio tra lo Stato e quella 
provincia per il rimboschimento dei ter-
reni vincolati, a termini dell'articolo 2 delia-
vigente legge forestale. 

« E questo Ministero, in previsione della, 
costituzione del Consorzio, fino dal dicem-
bre ultimo scorso incaricò l'ispettore di 
Genova di provvedere alla complazione 
dei progetti. 

« I progetti stessi, dopo avvenuta la r e -
gistrazione e la pubblicazione del decreto 
Reale, dovranno essere trasmessi all'ap-
provazione di questo Ministero, previo 
esame e parere del Comitato forestale di 
Porto Maurizio, al quale, a norma del de-
creto stesso, spetta di farsi promotore delle 
opere di rimboschimento. 

« Anche per l'applicazione della legge 
sui bacini montani sarà quanto prima dato 
incarico all'ispettore forestale di compilare-
il progetto di sistemazione del bacino m o n -
tano S. Francesco in comune di San Eemo ; , 
per il quale questo Ministero sta provve-
dendo alle formalità stabilite dalla legge 
per la emanazione del decreto Re.de de-
terminante il perimetro del bacino. 

« Tanto ai progetti in dipendenza dei 
Consorzio dei rimboschimenti, quanto a* 
quelli derivanti dalla legge sui bacini mon-
tani, questo Ministero, tenuto conto del 
fondi all'uopo stanziati, darà esecuzione 
appena saranno regolarmente approvati» 

« In quanto ai diritti di pascolo, essi sa -
ranno, per quanto è possibile, salvaguar-
dati, poiché nessun rimboschimento, ebe-
richieda necessariamente il divieto di p a -
scolo, sarà eseguito dal Consorzio senza i l 
consenso dei proprietari dei terreni. 

« Il sottosegretario di Stato» 
« C O T T A F A V I »." 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno annuncia di 
aver dato risposta scritta all'interrogazione 
presentata dal deputato Pallastrelli, « per 

; conoscere se non intenda sollecitamente, 
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p u b b l i c a r e il regolamento per la legge con-
t r o 1' alcoolìsmo, ed ev i ta re quindi quei 
• g rav i inconvenien t i che t raggono origine 
da l la p r e d e t t a legge, qual i quelli di proi-
b i r e l ' ape r tu ra di esercizi in cen t r i isolati, 
Especialmente di m o n t a g n a , e m a n c a n t i a t -
t u a l m e n t e di ogni confor to per il pubblico ; 
inconven ien t i f a t t i p resent i al Ministero 
de l l ' i n t e rno a n c h e dal « Tour ing Club I t a -
liano ». 

. B I S P O S T A S C R I T T A . — « La Commissione 
/ Incar ica ta della compi laz ione dei regola-
men to per l 'esecuzione della legge cont ro 
l 'aicoolismo ha preso in a t t e n t o esame t u t t i 
« voti e quesi t i che le sono pe rvenu t i , ed 
Sia già da t e m p o r e d a t t o lo schema di d e t t o 
¿regolamento. 

« Lo schema stesso è s t a to anche, come 
"prescrive la c i t a t a legge, esaminato dal Con-
siglio super iore di san i tà , e, su r ichiesta di 
Sua Eccel lenza il ministro di ag r ico l tu ra , 
indus t r ia e commercio , dal Comi ta to del 
Consiglio super iore del commercio. 

« P r e s e n t e m e n t e t rovas i al Consiglio di 
S t a t o , che f r a b reve dovrà pronunciars i in 
mer i to ; dopo di che, senti to il Consiglio dei 
minis t r i , esso ver rà so t topos to senza indu-
g i o alla sanzione Sovrana . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I À ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
t a r i o di S t a t o per il tesoro annunc ia di 
»aver da to r isposta scr i t ta alla in te r roga-
z i o n e p r e s e n t a t a da l d e p u t a t o P a r a t o r e , 
« sul f u n z i o n a m e n t o del Consorzio per la 
concess ione dei m u t u i ai danneggia t i dal 
t e r r e m o t o del 28 d icembre 1908; sui cr i ter i 

'«ani esso si ispira nello svolgimento della 
•sua funz ione e se l 'os t ruzionismo vero e 
p ropr io , cui esso si è da to , nasconde il 
p ropos i to di a r r e s t a re la concessione dei 
m u t u i ; per sapere da quali cause ques to 
propos i to sia d e t e r m i n a t o e quali provve-
d imen t i il Governo i n t e n d a a d o t t a r e per-
c h è la r icos t ruz ione di Messina, t a n t e vo l te 
«declamata , possa r e a l m e n t e raggiungers i ». 

. R I S P O S T A SCRITTA. — « Il Consorzio, 
sor to allo scopo ài compiere le operazioni 
d i m u t u o a f a v o r e dei danneggia t i da l te r -
r e m o t o del 28 d icembre 1908, non mer i ta 
l e censure che gli vengono r ivol te . 

« Dell ' a t t i v i t à di esso, la quale si è 
svol ta nel l ' impiego di un r aggua rdevo le 

-¡capitale a non l au to interesse, è ev idente 
p r o v a il f a t t o che, di 566 d o m a n d e di mu-

\éuo, p r e s e n t a t e a t u t t o il 16 maggio 1914, 

deducendone 78 a b b a n d o n a t e dai richie 
den t i o non accolte, 488 poterono avere il 
loro corso i s t r u t t o r o. 

« Di esse, alla ind ica ta da t a , 148 avevano 
d a t o luogo alla s t ipulazione del m u t u o , per 
l ' a m m o n t a r e di lire 8,4:0,145; 68 per lire 
3,490,484, erano s ta te accolte e deliberate 
f avo revo lmen te ; 272, per lire 18,871,548, 
erano in corso d ' i s t ru t to r i a . 

« Pos te r io rmen te , sono s ta t i di liberati 
a l t r i mutu i , per l ' a m m o n t a r e di ol t re lire 
1,300,000, sicché l ' a m m o n t a r e delle conces-
sioni f a t t e è ora di circa 14 milioni. 

« E magg io rmen te degna di considera-
zione appar i rà l ' opera del Consorzio quando 
si consideri che essa si è espl icata durante 
l ' avvicendars i ed il mutars i , pressoché inin-
t e r ro t t o , della legislazione, a cui ha dato 
origine il t e r r moto del 28 d icembre 1908, 
t a lché è apparsa necessaria la r iduzione in 
un tes to unico del complesso di tal i ordi-
nament i . 

« E non è senza i m p o r t a n z a l 'accennare 
ad una circostanz di f a t t o che, nello scor-
cio de l l ' anno decorso, con t r ibu ì ad intral-
ciare di non poco la i s t r u t t o r i a dei mutui , 
l ' incendio cioè avvenu to , in sulla fine del-
l ' o t t o b r e 1913, dell 'ufficio del ca tas to di 
Messina, con la conseguente distruzione 
degli a t t i e dei registri ca tas ta l i . 

« Le accenna te condizioni di f a t t o non 
p o t e v a n o non ave re una r ipercuss 'one a si-
che sulle operazioni del Consorzio, la cui 
r igida ed ocu la ta amminis t raz ione è giu-
s t a m e n t e intesa a t u t e l a r e non pure gli 
interessi degli I s t i t u t i consorziat i , ma quelli 
dello S t a t o , che contr ibuisce in così larga 
misura nel p a g a m e n t o dei m u t u i . 

« Ma, a presc indere da t u t t o ciò, giova 
n o t a r e che il Consorzio si è finora dibat-
t u t o nella risoluzione di u n a assai a r d u a ed 
i m p o r t a t e quist ione, quella cioè, del col-
locamento delle obbligazioni, che esso è 
au to r i zza to ad emet te re in c o r r i s p o n d e ! za 
dei m u t u i concessi, e fino a raggiungere il 
decuplo del capi ta le consorziale, ad un sag-
gio non superiore al 4 per c e n t o ne t to . 

« T r a t t a s i invero d i diff icoltà d e r i v a n t e 
d a l l ' a t t u a l e condizione del merca to finan-
ziario, a t u t t i no ta , e per la quale è reso 
difficile il col locamento delle o b b l i g a z i o n i 
suaccenna t e ; l e quali p o s s o n o essere acqui-
s ta te , o l t re che dai p r iva t i e d a I s t i t u t i di 
credito ordinar i , anche dalla Cassa d e p o s i t i 
e pres t i t i , dalla Cassa Nazionale d i p r e v i -
denza per la inval id i tà e la vecchiaia degli 
operai , dalle Casse di isparmio o r d i n a r i e , 
dai Mont i d i p ie tà , dagli I s t i t u t i d i a s s i c u -
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nazione, e da tut t i quegli enti, che vi siano 
autorizzati con decreto ministeriale. 

« Per rimuovere tale difficoltà si stanno 
prendendo opportuni accordi coi rappre-
sentanti degli Ist i tuti suindicati, e si ha 
fondata speranza che possa ottenersi il col-
locamento delle ripetute obbligazioni per 
un capitale assai ragguardevole. A prova 
di ciò si dichiara che sono già in corso le 
t rat ta t ive pel collocamento di due milioni 
di obbligazioni, alle quali t ra t ta t ive ne se-
guiranno altre, già iniziate in questi giorni. 

« È a ritenere ora che, sistemata la le-
gislazione speciale, resa necessaria dal ter-
remoto del 1908, risolute le quistioni di 
massima più importanti e più generali, av-
viato convenientemente il collocamento 
delle obbligazioni, l ' incremento ulteriore 
delle operazioni abbia ad essere sempre 
maggiore, al quale uopo il Governo non 
mancherà di cooperare, come ha sempre sin 
qui fat to , col suo favore e col suo ap-
poggio. 

« Premesso ciò, si aggiunge, in ordine 
alla seconda parte della interrogazione, che 
- tenuto conto anche di quanto dianzi si 
è detto - le provvidenze legislative, attuate 
allo scopo di agevolare la ricostruzione di 
Messina, sono finora apparse in verità suf-
ficienti al graduale raggiungimento di così 
grandioso scopo. Del resto, la ricostruzione 
di quella ci t tà dipende principalmente dal-
l'attuazione del piano regolatore, al quale, 
come è noto, provvede il comune, che fino 
ad oggi ha ottenuto un mutuo di 13,378,200 
lire dalia Cassa dei depositi e prestiti per 
lo scopo anzidetto, mentre un altro pre-
stito di pari importo verrà autorizzato a 
brevissima scadenza. 
5H,:« Per quanto riguarda in particolare 
l 'att ività dell'Amministrazione dei lavori 
pubblici, che concorre a detta ricostruzione 
per la sola parte riguardante gli edifici 
pubblici e le case degli impiegati, può as-
sicurarsi che, nonostante le gravi difficoltà 
incontrate, le costruzioni governative pro-
cedono alacremente, e ne f a i n o fede, a 
parte lo sviluppo delle case economiche che 
costruisce 1' Unione Messinese coi fondi dello 
Stato, i numerosi appalti finora eseguiti 
per sei edifici pubblici di rilevante spesa 
ed importanza, a cui va aggiunto quello 
per la Regia Intendenza di finanza, di im-
minente appalto e sei gruppi di case per 
alloggi d'impiegati. 

« Nel complesso può ben dirsi che la 
cura ed il particolare interessamento, che 
i' Amministrazione dei lavori pubblici porta 

alla rinascita della bella e sventurata c i t tà , 
corrispondono all 'alta importanza nazio-
nale e civile dell'opera grandiosa ed ai voti 
ardenti ed impazienti di tutt i i cuori 
italiani. 

« La presente risposta viene data nei 
riguardi tanto del Ministero del tesoro 
quanto del Ministero dei lavori pubblici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dal deputato Pietra-
valle, « per sapere le ragioni per le quali la 
Direzione generale, delle ferrovie si ostina 
a non autorizzare la stazione di San Polo 
Matese, provvista di adatto piano carica-
tore, al servizio merci a piccola velocità ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La fermata di 
San Polo Matese, sebbene munita di piano 
caricatore fin dall'epoca della costruzione 
della linea, non è mai stata abilitata al 
servizio delle merci a piccola velocità per-
chè vi manca una strada d'accesso che per-
metta di portare alla fermata dal paese di 
San Polo e dalle campagne circostanti le 
merci da spedire e di ritirarne quelle in 
arrivo. In tali condizioni infatti l'estensione 
del suddetto servizio, mentre rappresente-
rebbe per la ferrovia un' immediata mag-
giore spesa, non potrebbe determinare al-
cun traffico : e ciò si è dimostrato anche 
dal fatto che il servizio delle merci a grande 
velocità al dettaglio, a cui la fermata di 
San Polo è invece abilitata, non dà luogo 
che ad un numero di trasporti assoluta-
mente insignificante. 

« L'Amministrazione ferroviaria però non 
mancherà di provvedere all'abilitazione del-
la fermata in discorso anche al servizio 
della piccola velocità, quando il comune si 
decida a costruire la strada d'accesso. 

« II sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la grazia e giustizia e 
culti annuncia di aver dato risposta scritta 
alla interrogazione presentata dal deputato 
Pietravalle, « circa il vasto e sempre più 
grave disservizio delle preture, e specifica-
mente circa quella di Frosolone, nella quale, 
dopo precise assicurazioni avute dall'istesso 
Ministero di essersi provveduto all'asse-
gnazione del pretore, questi non ha ancora 
raggiunto quella residenza ». 
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R I S P O S T A S C R I T T A . — « Il decreto di no- j 
mina del nuovo pretore di Frosolone, si- j 
gnor Giovanni Spagnuolo, è stato regi- ; 
strato alla Corte dei conti soltanto il ' 
28 maggio ultimo. 

« Si è disposto perchè il pretore Spa-
gnuolo raggiunga la sede non oltre la fine 
di questo mese di giugno. 

« II sottosegretario di Staio 
« C H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Re-
stivo, « per conoscere a qual punto siano 
le pratiche per la costruzione del palazzo 
delle poste a Palermo ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Nulla è stato fi-
nora stabilito circa la costruzione di un 
nuovo palazzo a Palermo da servire per la 
posta, il telegrafo ed il telefono. Nulla nep-
pure è stato deciso circa la scelta dell'area. 
Gli ispettori superiori di questo Ministero, 
commendatore Liverani e commendatore 
Marchesi, recatisi nel febbraio scorso sul 
luogo, riconobbero che sono assolutamente 
da scartarsi tanto l'area del Gran Cancel-
liere, quanto quella dell'attuale fabbricato 
della posta in piazza Bologni; la prima per-
chè presenta un dislivello di circa cinque 
metri dal Corso Vittorio Emanuele, la se-
conda perchè, anche aggregandovi il con-
tiguo edificio del Tribunale militare e il 
successivo palazzo di proprietà privata, 
sarebbe insufficiente al bisogno. 

« Non resterebbe quindi da prendere in 
considerazione che l'area proposta dal Mu-
nicipio, sita di fronte al teatro Massimo, 
la quale potrebbe rispondere allo scopo 
quando venisse abbattuto anche il palazzo 
Tagliavia. 

« In ogni caso lo Stato potrebbe pren-
dere in considerazione la proposta qualora 
l'onere per l'acquisto dell'area necessaria j 
venisse contenuto entro ii limite di circa j 
lire 500 mila, già ritenuto insuperabile dalla i 
passata Amministrazione. 

« II sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per le poste e i tele-
grafi, annuncia di aver dato risposta scritta 
alla interrogazione presentata dal deputato 
Storoni, per conoscere se ritenga che la pre-
tesa della Direzione dei telefoni di antici-

pazione del pagamento della rata di abbo-
namento (mentre gli originarii contratt i 
con le cessate società, consentivano il pa-
gamento posticipato), a suo avviso, sia giu-
ridicamente sostenibile e non costituisca 
piuttosto un'aperta violazione dei patti 
convenuti ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Si premette che 
l'articolo 45 del regolamento per l'esecu-
zione della legge (testo unico delle leggi 
n. 184 del 7 aprile 1892 e n. 32 del 15 feb-
braio 1903 dà « espressa facoltà all'eser-
cente di una rete urbana di esigere il prezzo 
dell'abbonamento a trimestri anticipati »• 
e che « in caso di mancato pagamento può 
essere sospesa la comunicazione ». 

« Sino ad ora si era consentito che la 
quota di abbonamento fosse pagata nel se-
condo mese del trimestre a cui la quota 
stessa si riferiva, ma, di fronte al conside-
revole accumularsi di crediti per somme 
complessivamente ingenti e in gran parte 
rimasti inesigibili con grave pregiudizio 
dell'erario, si è dovuto riconoscere, come 
fu pure constatato dall'EccellentissimaCorte 
dei conti in occasione di proposte di an-
nullamento di tali crediti, che siffatto me-
todo non garantiva l'Amministrazione verso 
i propri abbonati e fu deciso di far pagare 
le quote trimestrali anticipatamente, e più 
precisamente nel periodo dal .16 al 25 del 
mese precedente il trimestre al quale si 
riferisce la quota. 

« In tal modo si viene a porre un argine 
ai rilevanti casi di morosità che si verifica-
vano alla fine di ogni trimestre e ad evitare 
la perdita di somme ingenti dovute da ab-
bonati insolvibili o irreperibili. 

« Si aggiunge infine che i contratti in 
corso compresi quelli che hanno sostituito i 
contratti originari colle cessate Società sa-
ranno rispettati, fino alla loro scadenza, 
per quanto riguarda il vecchio criterio di 
pagamento, e che il nuovo metodo di ri-
scossione sia per i nuovi abbonati che per 
gli esistenti ha cominciato ad andare in 
vigore recentemente nella occasione della 
stipulazione dei nuovi contratti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Vinaj « per 
sapere : a) con quali criteri di scelta e di 
esigenze amministrative siasi, in esecuzione 
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delle promesse contenute nella relazione j 
alla analoga legge costitutiva, assunto il 
personale organico del Ministero delle Co-
lonie, specie avuto riguardo al dovuto cal-
colo dei meriti acquistatisi in servizi utili 
resi nelle Colonie stesse ; &) quali sieno le 
ragioni per cui al personale chiamato al-
l'Amministrazione centrale di quel Dica-
stero nuovo, pel solo fatto di avervi fatto 
passaggio da altre Amministrazioni dello 
Stato, siano stati concessi aumenti di pro-
mozione da lire 500 a lire 2,000 non giusti-
ficati da titoli e da benemerenze speciali ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'applicazione 
del Eegio decreto 8 gennaio 3914, n. 19, col 
quale venne approvato il ruolo organico 
del Ministero delle Colonie per l'Ammini-
strazione centrale e per alcuni uffici delle 
singole amministrazioni coloniali, venne cu-
rata dal Ministero delle colonie del tempo, 
con l'assistenza della speciale Commissione 
istituita ai sensi dell'articolo 4 del Eegio 
decreto predetto. 

« La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri non ha quindi modo di rispondere in 
inerito alle domande rivolte dall'onorevole 
interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscritta nell'ordine del giorno d'oggi è del-
l'onorevole Bispoli al ministro dei lavori 
pubblici « per conoscere se è suo intendi-
mento di disporre la elettrificazione della 
ferrovia Napoli-Castellammare-Gragnano ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di ¡Stato peri 
lavori pubblici. L'impianto della trazione 
elettrica sulla linea Napoli-Castellammare di 
Stabia-Gragnano è fra quelli che l'Ammini-
strazione ferroviaria ha previsto nel pro-
gramma generale di elettrificazione delle 
linee da essa studiato e che si propone di 
attuare qualora le vengano accordati, con 
apposito provvedimento legislativo, i fondi 
occorrenti. Intanto, poiché la elettrifica-
zione della detta linea, per il tratto tra 
Napoli e Torre Annunziata si presenta par-
ticolarmente difficile per l'impianto delle 
condutture dell'energia e per l'esercizio, 
sono in corso gli studi per esaminare se 
occorra la costruzione di un tronco di li-
nea sussidiario o se possano in altro modo 
superarsi le difficoltà. 

Approntato ed approvato definitiva-
mente il progetto verrà esaminata l'oppor-

tunità di darvi esecuzione appena le con-
dizioni del bilancio consentiranno di richie-
dere al Parlamento i necessari mezzi per 
la trasformazione del sistema di trazione 
su le diversa linee comprese nel detto pro-
gramma. 

Debbo, intanto, avvertire l'onorevole in-
terrogante che per la elettrificazione della 
linea alla quale s'interessa, pur senza la 
accennata modificazione di tracciato, la Di-
rezione generale delle ferrovie dello Stato 
prevede l'ingente spesa di oltre tre milioni 
e mezzo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rispoli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R I S P O L I . Dichiaro di essere soltanto 
parzialmente sodisfatto. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici non ignora che il progetto 
per la elettrificazione della linea Napoli-
Castellammare-Gragnano rimonta a ben 
tredici anni fa, ed è contemporaneo al 
progetto della elettrificazione di una linea 
lombarda. I due progetti furono studiati e 
combinati insieme ; però per uno di quei 
miracoli, di cui è vittima il Mezzogiorno, 
avvenne che... 

P R E S I D E N T E . Non dica questo, ono-
revole Rispoli. Creda pure; ella è in errore 
poiché non esiste in ciò nulla di regionale. 
Se fosse presente 1' onorevole Cermenati, 
potrebbe darle qualche schiarimento in pro-
posito. 

R I S P O L I . Onorevole Presidente, la linea 
a cui alludevo mette capo a Milano ed è 
esercita da anni, si t rat ta della linea Mi-
lano-Gallarate e fu studiata insieme alla 
linea Napoli-Castellammare-Gragnano. 

I l progetto della Napoli-Castellammare-
Gragnano fu messo a dormire, e dorme 
tranquillamente. Non v'è nulla di regionale 
in questo : sarà fatalità, e non dico altro. 

Ora credo che a proposito di questa 
questione il Ministero dei lavori pubblici e 
la Direzione delle ferrovie rinneghino il 
bene per desiderio del meglio. La linea 
quale è attualmente può bene elettrificarsi 
senza bisogno che se ne costruisca una 
nuova, la quale importerebbe la spesa di 
otto o dieci milioni, fra l'altro per le co-
stosissime espropriazioni. 

Ma la linea attuale, che io mi sono 
preso la cura di far studiare, potrebbe 
elettrificarsi senza difficoltà e con la spesa 
di due milioni e mezzo, che potrebbero ri-
dursi ad un milione e 800 mila lire, se si 
adottasse il sistema di trazione benzo-elet-
tr ica. 
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Non v i e d u n q u e il bisogno di u n a linea 
nuova ; ed avres te c o n t e m p o r a n e a m e n t e la 
possibilità di f a r funz ionare la l inea a t t u a l e 
per i t reni a vapore della linea calabrese. 
Pe rchè una delle difficoltà a f facc ia te quando 
ho a v u t o l 'onore di pa t roc ina re que-
s ta quest ione, è s t a t a quella che la l inea 
calabrese sarebbe s t a t a in t ra lc ia ta dal mo-
v imen to della ferrovia e le t t r ica Napo l i -
Cast e l l ammare -Gragnano . 

Invece io ho a t t e n t a m e n t e , e con per-
sona tecnica , s tudia to gli orari a t t ua l i (che 
del resto sarebbero suscett ibi l i di modifi-
cazione se fosse necessario) ed abb iamo t ro-
v a t o che f r a i t r en i delle l inee calabresi , 
anche come sono a t t u a l m e n t e dis t r ibui t i , 
si po t rebbero inserire ben 28 coppie di t r en i 
da Napol i a Cas te l l ammare ed a Gragnano 
e viceversa. 

Onorevole sot tosegretar io di S t a t o , ella 
sa benissimo quali centr i impor t an t i allacci 
a Napol i quella fer rovia , ella ha not iz ia di 
certo della impor t anza di quel t raff ico e 
dei suoi p rovent i r i levantissimi. Io sono 
convin to che la e le t t r i f icazione della l inea 
presente sarebbe per lo S t a t o non una spesa 
p e r d u t a , ma un o t t imo affare, oltre che il 
so di sfa c imento di un bisogno laggiù viva-
m e n t e sent i to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Ruini al p res iden te del Con-
siglio, minis t ro del l ' in terno, « per sapere se 
il Governo, a t tenendosi agli esempi delle al-
t r e capi ta l i di E u r o p a ed ai buoni r i su l ta t i 
già o t t e n u t i con parzial i esper iment i a Ro-
ma, i n t e n d a a d o t t a r e nei Dicaster i e negli 
a l t r i uffici governa t iv i della Capi ta le il si-
s tema dell 'orario con t inua to il quale, men-
t r e non con t r a s t a con le esigenze del ser-
vizio ed anzi consente alle pubbl iche am-
ministrazioni di t r a r r e maggiore r end imen to 
dal lavoro dei funzionar i , r i sponde poi agli 
interessi più vivi della classe degli impie-
ga t i e cost i tuisce una necessità per il caro 
ancora for t iss imo degli alloggi in Roma ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevole Ru in i risolleva in sede 
di in te r rogaz ioni u n a quest ione di oppor -
t u n i t à e non di pr incipio, che è mol to im-
p o r t a n t e per la classe degli impiegat i . Ora 
io f r a n c a m e n t e debbo dirgli in p ropos i to 
che il Governo non ha un ' i dea a n c o r a for-
m a t a . 

Anche i p recedent i Governi si sono t r o -
v a t i nella stessa condizione, ed h a n n o per 
lo più mani fes ta to l ' idea di r imanere nello 

? statu quo. Ciò però non ha imped i to che si 
facessero degli studi. 

U n a Commissione, no in ina ta , mi pare, 
dal Ministero Luzza t t i , raccolse molt i ele-
menti , e, in massima, concluse non essere 
impossibile a priori l ' appl icazione dell 'ora-
rio unico. Questo responso della Commis-
sione non ha a v u t o a lcun seguito in pra-
t ica, e le cose sono r imas te come e rano . 

L 'onorevole Ru in i dice nella interroga-
zione che d o v r e m m o sull 'esempio di altre 
capitali . d ' E u r o p a / ed in seguito ai buoni 
r i su l ta t i già o t t e n u t i con parzia l i esperi-
m e n t i a Roma , a d o t t a r e l 'orario unico. 
Circa la p r a t i c a delle a l t r i capi ta l i d 'Eu-
ropa , l 'onorevole Ru in i certo non ignora 
che la p ra t i ca n o n è eguale d o v u n q u e . In-
f a t t i in parecch ie delle maggiori capital i si 
è a d o t t a t o l 'orar io unico, ma ve ne sono 
a l t r e dove non si è a d o t t a t o : per esempio, 
Par ig i . 

Quan to agli esper iment i f a t t i in I t a l i a , 
non vi è che quello del Ministero della 
guerra , dove, per par t ico lar i condizioni del 
personale e di f a t t o , l 'orar io unico è parso 
più fac i lmente a t t uab i l e . 

L 'onorevole Ru in i c e r t a m e n t e sa che 
l 'orar io unico non ha a v u t o seguito nè alla 
Corte dei cont i nè al Ministero delle poste 
e dei te legrafi . 

Ciò d imost ra la g rav i t à e la complessità 
della quest ione, che lascia molte dubbiezze. 
D a t o ciò, il Governo a t t ua l e crede che di 
f r o n t e a ta l i dubbiezze non sia il caso di 
m u t a r e il s istema vigente . Ciò però non 
esclude che si po t rà t o r n a r e sugli s tudi già 
f a t t i anche col sussidio di a l t re persone 
volenterose , f r a le qual i va annovera to 
l 'onorevole Ruini . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ruin i ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

R U I N I . L 'onorevo le sot tosegretar io di 
S t a t o che è così cortese, comprenderà che 
non posso d i ch i a ra rmi sod i s fa t to . I n gergo 
p a r l a m e n t a r e la promessa di s tudi è un eufe-
mismo per dire g a r b a t a m e n t e di no. 

Ora ques ta ques t ione è s t a t a s tudia ta 
t a n t o , da t a n t e Commissioni, e in t an t i 
modi che credo proprio che nuov i studi 
non po t rebbero che rendere oscuro ciò 
che è chiaro-. 

Anche r ecen t emen te , in seguito a vivace 
c a m p a g n a dei giornal i che hanno raccolto 
mol te voci (dal Giornale d'Italia al Mes-
saggero, al Corriere d'Italia) da t u t t i si è 
chiar i to che non solo la quasi t o t a l i t à degli 
impiega t i è favorevole a ques ta r i forma 
del l 'orar io c o n t i n u a t o , ma vi sono favore-
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voli anche la maggioranza dei capi d'uffi-
cio e l'opinione pubblica. 

In sostanza vi ,«ono due grandi sosteni-
tori dell'orario continuato : il caro degli 
alloggi e la mancanza di comunicazioni ra-
pide fra il centro e la periferia. Perchè 
con questi caldi pretendere che un impie-
gato in due o tre ore d'intervallo si parta 
da San Silvestro o piazza della Minerva e 
vada a Porta San Giovanni o a Porta Pia, si-
gnifica voler proprio rendere nominale l 'ora-
rio attuale senza giovare nè agli impiegati 
che hanno diritto di vivere qualche ora 
nella famiglia, nè al servizio. Infat t i è so-
pratutto in riguardo alla utilità del sei^ 
vizio che desidero io sia posto il problema. 

Di ragioni e di obbiezioni contro l'orario 
continuato ne sono state accennato molte. 
Si è trovato perfino quella della igiene, e 
si disse che l'onorevole Guido Baccell i non 
era favorevole. Ma l 'onorevole Guido Bac-
celli disse perfettamente il contrario, che 
cioè egli era per l'orario continuato. 

Siamo sinceri: l 'unica obbiezione, vera 
o ipotetica, che si può fare è che a volte, 
dato l'orario continuato, gl ' impiegati po-
trebbero tornare a fare quello diviso, e 
prendersi un'ora o due d'intervallo come 
adesso. Ma a ciò gli impiegati nella loro 
lealtà obiettano : provvedete, stabilite l'o-
rario dalle otto alle due, per esempio, e me-
diante i fogli di presenza curate che sia effet-
tivo ; se vi saranno abusi si ritornerà al-
l'antico. 

Si faccia dunque questo esperimento. 
Sono convinto che esso tornerebbe a van-
taggio degli impiegati, ma soprattutto a 
vantaggio del servizio. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell'onorevole Andrea Finocchiaro-Aprile, 
al ministro dei lavori pubblici, « per sapere: 
1° le ragioni per le quali da parecchi mesi 
non è stata convocata la Commissione in-
caricata di dar parere sulle domande di 
mutui di favore; 2° se intenda riparare sol-
lecitamente ai gravi danni che dal ritardo, 
comunque ingiustificabile, risentono i co-
muni il cui abitato, come quello di Marineo 
(Palermo), è minacciato da frane con per-
manente pericolo dell'incolumità dei citta-
dini ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La Commissione Eea le isti-
tuita a termini della legge 29 dicembre 1907 
per dar parere sulle domande di mutui di 

favore tiene Una seduta ordinaria ogni anno 
perchè queste domande sono limitatissime. 

L'ultima riunione fu tenuta l'anno scorso 
dalla Commissione il 14 giugno e in que-
st'anno la riunione è seguita il 19 maggio. 
Al momento presente le domande presen-
tate all'esame della Commissione furono 
soltanto tre. Fra esse vi era anche quella 
del comune di Marineo, per il quale la Com-
missione diede parere favorevole alla do-
manda richiesta di lire 56 mila. E aggiungo 
che è stato firmato anche il decreto che 
dà facoltà alla Cassa depositi e prestiti di 
concedere il mutuo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Andrea Fi-
nocchiaro-Aprile ha facoltà di dichiarare 
se sia sodisfatto. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
Onorevoli colleghi ! I l fatto che la om-
missione incaricata di dare parere sulle do-
mande dei comuni per mutui di favore sia 
rimasta inoperosa circa u anno, nono-
stante che t ra le domande presentate, alle 
quali ha alluso l'onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici, ve ne fosse una 
avente carattere di assoluta urgenza, non 
può, secondo me, non essere vivamente de-
plorato. 

È vero che il Ministero dei lavori pub-
blici ha adempiuto all'obbligo, derivantegli 
dalla legge, di chiedere il parere della pre-
detta Commissione, e che non ha mancato 
di sollecitarla ad esaminare le domande dei 
comuni, anche in seguito alle ripetute pre-
mure da me rivolte all'onorevole Sacchi 
prima, e all'onorevole Ciuffelli dopo. Ma 
è anche vero che la Commissione non si 
è affatto curata delle sollecitazioni' che 
le sono state fatte , e che anzi ha instau-
rato un sistema di ostruzionismo (la parola 
è tornata di moda), che ha molto nociuto 
a quelle popolazioni dell 'Italia meridionale 
e delle isole, le quali avevano bisogno di 
pronte e rapide risoluzioni. 

I l ritardo nella convocazione della Com-
missione (ella non ha detto ciò, onorevole 
sottosegretario di Stato, ma io lo so) è de-
rivato da impedimento di qualcuno dei suoi 
membri per ragioni di malattia o di altre oc-
cupazioni; motivi questi che non possono 
giustificare il ritardo medesimo, trattandosi 
di un importaiitissimo interesse pubblico. 
(Bravo !) 

Ad ogni modo, pur lamentando il ri-
tardo e augurando che non si verifichi mai 
più, mi compiaccio che la Commissione abbia 
potuto assolvere, anche dopo un anno, il 
lieve compito di esaminare le domande, e 
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ringrazio l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici di avere saputo finalmente impe-
dire ulteriori indugi. 

In quanto alla seconda parte della mia 
interrogazione, riferentesi ai lavori di con-
solidamento dell'abitato di Marineo, già 
danneggiato da una frana, che secondo le 
maggiori probabilità è dovuta alla pressione 
di un grande masso roccioso, che sovrasta il 
paese, sul sottosuolo argilloso, io raccomando 
all'onorevole sottosegretario di Stato di 
fare in modo che sulla domanda di mutuo 
del comune di Marineo sia provveduto nel 
più breve tempo possibile. 

I l municipio ha già iniziato le opere di 
consolidamento che non potevano più es-
sere prorogate, e che è indispensabile con-
durre presto a termine. -

A questo fine prego vivamente 1' ono-
revole sottosegretario di Stato di volere 
esaminare la possibilità che il concorso dello 
Stato di lire 116,000, riconosciuto con il 
decreto del 18 agosto 1913 concedibile nella 
misura dei due terzi dell'importo dei lavori, 
compresa l'anticipazione di lire 36,000, già 
disposta per lavori indilazionabili, sia ver-
sato al comune non in piccole rate, come 
la prima di lire 20,000, divisa alla sua volta 
in due quote di lire 10,000 ciascuna, paga-
bili l'uria nell'esercizio in corso, e l 'altra 
nell'esercizio 1914-15, ma in unica rata o, 
al massimo, in due. 

Ripeto: l'appalto dei ]avori è stato già 
dato, ed i lavori stessi sono in corso di ese-
cuzione. 

L'Amministrazione comunale fa di tutto 
perchè, a tutela dell'incolumità- dei citta-
dini, siano circoscritti quanto più è possi-
bile gli effetti disastrosi della frana. Veda 
quindi il Governo di completare la sua 
opera benefica, concedendo le restanti lire 
66,700, che lo Stato deve al comune per il 
ricordato decreto. 

Spero che l'onorevole sottosegretario di 
Stato si renderà conto delia necessità del 
provvedimento da me invocato; e, pur non 
attendendo da lui immediata risposta, gli 
sarei grato se volesse darmi, per ora, un 
affidamento in proposito. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Vedrò se disposizioni di legge 
lo consentano. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Scialoja, al ministro dell' i-
struzione pubblica, « per sapere se intenda 
far cessare, per i supremi interessi della 
cultura nazionale, la devastazione della 

zona archeologica del Monte di Cuma, tra-
sformata in cava di materiale per i lavori 
della bonifica di Licola ». 

ROSADI , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Chiedo che questa in-
terrogazione sia rimessa a martedì30 giugno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Fe-

derzoni, al ministro dell'interno, «per sa-
pere se sia vero e con quali criteri di li-
bertà e di diritto si giustifichi il provvedi-
mento dell'esclusione dell'Archivio di Stato 
di Firenze, adottato contro uno studioso^ 
forche aveva esercitato la sua facoltà di 
critica intorno al funzionamento degli Ar-
chivi ». 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo che questa interrogazione 
sia rimessa a martedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Lu-

cifero, al presidente del Consiglio ecl ai mi-
nistri delle finanze e di agricoltura, indu-
stria e commercio, « per sapere come pen-
sino di attenuare i danni della quasi totale 
perdita del raccolto in Calabria, a cagione 
della siccità; e se non credano indispensa-
bili immediate disposizioni che sospendano 
l'esazione delle imposte in attesa di più 
ponderati e più durevoli provvedimenti ». 

L'onorevole Cottafavi sottosegretario di 
Stato per l'agricoltura, industria e com-
mercio ha facoltà di rispondere. 

COTTAFAYI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Come 
ho avuto occasione di dichiarare in risposta 
ad altre interrogazioni presentate nell'inte-
resse di altre regioni danneggiate dalla sic-
cità, al Ministero di agricoltura sono già 
pervenute, per mezzo dei corrispondenti tec-
nici locali, incaricati del servizio di stati-
stica agraria, notizie particolareggiate sui 
danni causati dalla prolungata siccità in 
alcune zone della Calabria. 

Maggiormente colpite sono le marine dei 
versanti jonico e tirreno, dove si considera 
pressoché perduto il raccolto dei prati na-
turali e si prevede scarso il raccolto dei 
cereali. Fortunatamente, però, non sono 
tali le condizioni agrarie delle zone colli-
nari e montuose dell'interno delle Provincie. 

A rimediare in parte ai rinnovarsi di 
tali danni, il Ministero di agricoltura, d'ac-

| cordo con quello dei lavori pubblici, non 
| potrà che affrettare l'appìicazione della 
! legge 11 luglio 1913, n. 985, portante prov-
| vedimenti relativi alla costruzione di ser-
< batoi e laghi artificiali, anche sui fiumi si-
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lani, in modo da favorire, quanto più sia 
possibile, l 'estendimento della irrigazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze ha facoltà di 
rispondere. 

DA COMO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Debbo anch'io una risposta, pei ri-
guardi finanziari, per questa nobile e non 
felice regione, sulla quale interroga l'amico 
onorevole Lucifero. Non dimentichiamo -
prima d'ogni cosa - che esistono già prov-
videnze speciali, per effetto delle leggi 13 lu-
glio 1910, pei redditi complessivi fino a 
lire 5,000, e 25 giugno 1906: questa riguarda 
la riduzione generale del 30 per cento sulle 
imposte. 

Ma, per di più, come ho già accennato, 
rispondendo altra volta ad analoga inter-
rogazione dell'onorevole Materi, esiste, col 
vecchio Catasto, anche il decreto 10 giu-
gno 1817 che dà luogo a riduzioni ed eso-
neri di imposte. 

L'onorevole Materi non si accontentò di 
quanto io gli ho detto e, forse - e di ciò 
mi duole - in questo consentirà anche il 
collega Lucifero. Ma spero possa attenuare 
le sue impressioni per le succinte spiega-
zioni che gli darò. Ci si obbiettano diffatti 
le difficoltà dell 'attuazione di questo de-
creto. 

Veramente io non posso riconoscere le 
difficoltà gravi dell'applicazione di questo 
decreto, quando rilevo già dalla relazione 
del direttore generale delle imposte dirette 
pel 1912-13, che furono fatt i , in tale periodo, 
22,000 rilievi e per una somma di lire 350,000 
di rimborso di imposte. 

D'altra parte l 'interpretazione ristret-
tiva che l'onorevole Materi voleva^Afe a 
questo decreto del 1817 è certo vinta da 
quella che autenticamente vi dà il Mini-
stero. 

Noi diciamo che si possono accordare 
riduzioni e rimborsi completi d'imposte, 
dopo fatti gii accertamenti. Cosa si può 
pretendere di più dal Ministero delle fi-
nanze, quando dice ai contribuenti : badate 
che noi possiamo giungere fino all'esonero 
completo! Non volete le domande singole. 
Vi diciamo: I l decreto si applica agli infor-
tuni agricoli e si ammettono ricorsi collet-
tivi, a mezzo dei sindaci. 

I l collega Lucifero dovrebbe acconten-
tarsi di questa dichiarazione : nulla di più 
noi possiamo fare: provvedimenti speciali 
per ora non appaiono necessari. Abbiamo 
da eseguire un decreto-legge: e, nella esecu-
zione di questo, nelle disposizioni da dare, 

nelle interpretazioni più late, noi abbiamo 
il maggior buon volere: di questo buon vo-
lere, chiaro ed aperto, nutro fiducia che 
l'onorevole Lucifero possa mostrarsi sodi-
sfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucifero ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L U C I F E R O . Quando molto tempo fa 
io mossi questa interrogazione agli o ore-
voli ministri dell'interno, dell'agricoltura e 
delle finanze, non era già per avere il pia-
cere e l 'onore di avere una singola risposta 
da ciascuno di essi, ma soltanto perchè la 
questione sulla quale interrogavo riguarda 
la responsabilità collettiva del Governo e 
provvedimenti d'ordine generale, pei quali 
credo che tu t t i e tre questi Dicasteri e forse 
anche qualcuno che ho lasciato da parte, co-
me, per esempio, quello dei lavori pubblici, 
avessero il dovere d'intervenire. 

Ringrazio l'onorevole sottosegretario di 
Stato per l 'agricoltura che mi ha risposto 
con tanta cortesia, e il sottosegretario di 
Stato per le finanze, il quale ha anche più 
diffusamente espresso il suo pensiero, allar-
gando quanto aveva già detto all'onore-
vole Materi. 

Ma io fo notare all'onorevole Cottafavi 
che i provvedimenti scientifici, ai quali ha 
alluso, non possono avere che una esecu-
zione troppo lenta per il disagio economico 
nel quale si dibatte la Calabria, ed i prov-
vedimenti ordinari ai quali ha accennato 
l'onorevole Da Como, debbo obiettare che 
non possono bastare per fatt i straordinari, 
perchè, se straordinaria è la penuria, straor-
dinario dovrebbe essere l 'aiuto. 

E poi il Governo consenta che da un 
amico, che è amico suo, ma più della ve-
rità, gli sia rivolta chiaramente una la-
gnanza, alla quale si associa tut ta la de-
putazione calabrese, che, già ricevuta dal-
l'onorevole presidente del Consiglio, ebbe 
ad esprimere questi desideri e questi bi-
so (ni. 

Se le difficoltà di aiutare le condizioni 
deplorevoli in cui la siccità di quest'anno 
fa versare una parte veramente notevole 
delle Calabrie, se queste difficoltà non sono 
tutte riparabili, il Governo non fa nulla 
per ripararle nemmeno in quanto il po-
trebbe. 

Acl esempio, sentivo l 'altro giorno, con 
un sentimento non di invidia, perchè l'a-
nimo mio non ha nutrito mai per nessuno 
questo sentimento, ma di umiliazione do-
lorosa, la risposta dell'onorevole Vi so co hi 
all'amico Cavallari, quando .mostrava di 
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voler riparare alla disoccupazione nel suo 
collegio, ed aggiungeva ai lavori già giu-
stamente conceduti altri che giustamente 
aveva in animo di concedere. E pensavo 
ai lavori del la ' bonifica dell 'Esaro, per la 
quale r ipetutamente è stato chiesto un in-
tervento delie stesse misure straordinarie 
perchè fossero fatt i , e agli innumerevoli 
ostacoli burocratici per i quali questa bo-
nifica resta ta le e quale come era quando 
la disoccupazione e la carestia non infieri-
vano in Calabria. Disoccupazione e carestia 
delle quali non si può mica dire che non 
abbia informato il Governo, e suppongo 
che lo abbiano informato con me anche i 
miei colleghi delle Calabrie, perchè ho ri-
petutamente comunicato e i telegrammi dei 
sindaci e le necessità delle classi operaie, 
ed a tutte queste ragioni si è opposta sem-
pre una cortesissima risposta : del Consiglio 
di S t a t o che deve deliberare, del Consiglio 
superiore che deve studiare, dell ' ispettore j 
principale che deve esaminare, e, mentre I 
tu t to questo avviene, le popolazioni con- j 
t inuano a morire di fame, e quasi quasi j. 
guardano con una invidia, che spero che il j 
Governo saprà dissipare, a quelli che chie- 1 

dono in un modo meno legale, quanto essi, j 
legalmente, per bocca dei loro rappresen- j 
tant i , stanno domandando. j 

E non è solamente questo ; ma la legge j 
del 1911 per gli acquedott i e le opere di ! 
r isanamento, fu con una circolare del pre- j 
decessore dell 'onorevole Celesia assoluta-
mente frustrata , perchè, col l imitare la 
quantità delle acque che potevano essere 
convogliate per tal i lavori, vengono ad es-
sere resi vani tu t t i gli studi che sono stati 
fa t t i per gli acquedotti della maggior parte 
dei comuni calabresi ; e, per conseguenza, 
quei comuni, che dopo tanto attendere cre-
devano di avere imminente la concessione 
dei prestiti per i loro acquedott i e per le 
loro fognature, si vedono rimandati adesso 
ad un nuovo studio, che deve ridurre a 
cinquanta litri per capo il volume dell'ac-
qua, e per conseguenza impone nuovi ed 
incalcolabili indugi. 

P e r essere breve citerò un solo esempio, 
quello del comune di Verzino. 

E ancora altri indugi i comuni calabresi 
trovano in altri lavori che dovrebbero es-
sere fa t t i e non si fanno. 

Prego dunque collett ivamente gli ono-
revoli sottosegretari di S ta to che siedono 
a quel banco, di pensare che questo mio j 
discorso non è un fervorino elettorale che ! 
io faccio, nè per conto mio nè per conto ! 

dei deputati delle Calabrie, ma è afferma-
zione di un diritto pari a quello di t u t t e 
le altre regioni d ' I ta l ia perchè, allorquando 
una j a t t u r a come quella della siccità e della 
disoccupazione si abbat te sulle Calabrie, si 
abbia per le Calabrie quello stesso riguardo 
giusto e doveroso che si ha per le al tre 
regioni d ' I ta l ia . 

Queste osservazioni, fa t te da me, che 
non posso avere nessuna intenzione ostile 
od aggressiva, debbono dar da pensare al 
Governo, perchè indicano che vi sono mo-
menti nei quali l 'amicizia non può far 
tacere la verità, ed uno di questi momenti 
è quello in cui vi parlo. (Approvazioni). 

CELESIA, so t t o s egr e t a r i o di Stato peri'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Dalle cortesi parole dell 'onorevole 
Lucifero mi pare di comprendere che egli,, 
e forse con qualche ragione, at tendeva una 
risposta anche da me. 

Non ho risposto alla sua interrogazione 
perchè non sono nè mi posso considerare 
vice-presidente del Consiglio ; sono sempli-
cemente vice-ministro dell'interno ; ma la 
questione è troppo interessante ed è s ta ta 
t r a t t a t a dall'onorevole Lucifero con tanto 
intuito di verità, cen t a n t a forza, che non 
mi posso dispensare dall'aggiungere anche 
dopo una parola per dirgli che il Governo 
intiero è profondamente convinto delle ne-
cessità delle Calabrie e che con i mezzi che 
sono a sua disposizione attualmente procu-
rerà di fare in modo che quelle benefiche 
leggi vota te per le Calabrie abbiano una 
attcstatone il più che possibile pronta, 
specialmente per i nuovi bisogni manife-
statisi. 

E mi permetta l 'onorevole Lucifero di 
dirgli che non solo come sottosegretario di 
S t a t o per l ' interno ma anche come studioso 
e conoscitore della sua nobile regione sono 
convinto che l 'opera del Governo deve es-
sere in questo momento, nei rapporti delle 
Calabrie più che mai vigile e intensa. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Bussi, s ' intende r i t i rata la sua 
interrogazione al ministio di agricoltura, 
industria e commercio, « per conoscere come 
risponda allo spirito ed alla lettera della 
legge in vigore sugli infortuni degli operai 
della industria, la condizione posta da ta-
luni sindacati industriali che obbliga al li-
cenziamento dell'operaio infortunato quan-
do l ' indennità per l ' invalidità permanente 
superi il 70 per cento, obbligando l 'operaio 
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a non valersi dei benefìci di legge per evi-
tare il licenziamento e come tu t to questo 
sia consentito dal Ministero competente che 
pure deve approvare lo s ta tuto dei sinda-
cati ai quali per altro è consentito il pri-
vilegio di non depositare la polizza mo-
dello ». 

Segue l ' interrogazione dell' onorevole 
Andrea Finocchiaro-Aprile al ministro del-
l'istruzione pubblica, « per conoscere i cri-
teri in base ai quali sono stati distribuiti 
fra le singole regioni i corsi magistrali che 
potevano essere istituiti nel corrente anno 
secondo la legge 25 maggio 1913, n. 517, 
e por sapere le ragioni dell'esclusione della 
domanda dei sindaco di Corleone perchè 
fosse creata una sezione magistrale presso 
quel Eegio ginnasio ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

ROSADI, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Le leggi 31 luglio 1911 
e 25 maggio 1914 danno facoltà al Ministero 
della pubblica istruzione di istituire fino 
a t renta corsi magistrali negli anni 19il, 
1912, 1913 e 1914. 

Le domande giunte al Ministero supera-
rono di assai questo numero e furono 69 
mentre i corsi magistrali resi possibili dalla 
legge erano 30 soltanto. 

Il Ministero nello scegliere le t renta cit tà 
dove dovevano essere istituiti questi corsi, 
seguì il criterio di preferire le città poste 
m territori meno fornit i di scuole medie in 
generale e di scuole normali in ispecie, così 
che non scelse Corleone, anche perchè i gio-
va1, i di quella cit tà, come dichiarò una 
volta il Consiglio comunale eorleonese, pos-
sono recarsi al corso magistrale della vicina 
Termini Imerese. 

Per queste ragioni, essendo il Ministero 
costretto a limitare la sua azione nella 
scelta, dovet te escludere Corleone che t an to 
sta a cuore all 'onorevole interrogante . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Andrea Fi-
nocchiaro-Aprile ha facoltà di ' dichiarare 
se sia- sodisfatto. | 

P I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
Per vicende di vario genere, in questi ul-
timi anni, la popolazione scolastica del 
ginnasio di Corleone è venu ta notevol-
mente decrescendo. A ciò hanno contri-
buito la mancanza di un convit to pr ivato 
0 comunale, la poca stabilità degli inse-
gnanti e, sino a qualche tempo fa, l'ineffi-
cace direzione t e n u t a da persona molto 
avanti negli anni e affe t ta da infermità. 

Altra causa dello spopolamento di questo 
ginnasio, come di al tr i ginnasi siciliani, f r a 
cui quelli di Mistretta e di Castroreale, è 
il difet to di comunicazioni stradali e fer-
roviarie t ra il capoluogo e i comuni del 
circondario, per cui i giovani preferiscono 
di recarsi in più grandi centri . 

A sollevare le sorti dell ' ist i tuto, che è 
uno di quelli che Garibaldi volle creati 
con le rendite di alcune corporazioni reli-
giose soppresse, per r iparare a l l 'abbandono 
in cui i Borboni avevano lasciato l ' istru-
zione, e onde evitare la sua soppressione, 
minacciata dal disegno di leggé Credaro sulle 
scuole medie, fu chiesta l ' istituzione di un 
corso magistrale: ma la domanda non fu 
accolta, essendosi da ta la preferenza ad 
altri ginnasi, come ha det to testé l 'onore-
vole sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica, i quali assorbirono i t r en ta 
corsi magistrali che il Governo era auto-
rizzato ad istituire. 

Io avrei parecchie cose da osservare in 
r iguardo di questa distribuzione, ma non 
voglio fare ora recriminazioni sul passato, 
t an to più che dalla presentazione dell'in-
terrogazione ad oggi si è verificato un f a t t o 
nuovo, e cioè l 'approvazione, avvenuta gior-
ni fa, durante la discussione del disegno 
di legge Credaro-Daneo suile scuole medie, 
di una disposizione, proposta da me in-
sieme con altr i colleghi, per la quale il nu-
mero dei corsi magistrali che si pot ranno 
istituire a norma dell 'articolo 10 della legge 
21 luglio 1911, n. 860, e dell 'articolo 14 della 
legge 25 maggio 1913, n. 507, è stato por ta to 
da t r en ta a quarantacinque. 

Ora io mi auguro che il Governo, au-
spice l 'onorevole Rosa di, appena il pro-
getto sarà stato approvato dall 'altro ramo 
del Par lamento e t radot to in legge, vorrà 
prenderne occasione per istituire presso il 
ginnasio di Corleone un corso magistrale, 
come è nel desiderio di quella cit tadi-
nanza. 

Così soltanto il ginnasio potrà . rifiorire 
perchè gli s tudent i che aspirano a conse-
guire la licenza normale potranno frequen-
tar lo, senza essere costret t i a recarsi a Pa -
lermo con danno economico delle loro fa-
miglie. {Bene!) 

PRESIDENTE. Non essendo presente 
l 'onorevole Landueci s ' intendono r i t i rate 
le seguenti sue interrogazioni: 

Al ministro dell 'istruzione pubblica « per 
sapere a qual punto sia giunta fino ad 
oggi l'edizione critica degli scritti di Fran-
cesco Pet rarca , ordinata nella ricorrenza 
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del sesto centenario delia sua nascita, dalla 
legge dell ' l l luglio 1904, n. 365 ». 

Al ministro di agricoltura, industria e 
commercio, « per sapere se ritenga neces-
sario presentare in questo scorcio di lavori 
parlamentari un disegno di legge sul con-
tratto d'impiego privato, atteso, e a ra-
gione, con impazienza da una numerosa e 
benemerita classe di cittadini e agevolato 
da buone e sapienti consuetudini, da acuti 
studi scientifici e pratici e da precedenti 
proposte legislative ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Vincenzo Bianchi al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere quali ragioni abbiano pro-
vocato la sospensione dei lavori di conso-
lidamento della frana minacciante l'abi-
tato di Castelvetere Valfortore, con grave 
danno per lo Stato e pei cittadini di quel 
comune ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Ina facoltà di rispondere. 

YISOCGHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La sospensione dei lavori 
di consolidamento della frana minacciante 
l 'abitato di Castelvetere Valfortore, lamen-
tata dall'onorevole interrogante, deve at-
tribuirsi ad imprescindibili ragioni tecniche 
e di convenienza amministrativa. 

Durante il corso dell'appalto, infatti, 
contro ogni ragionevole previsione, si è 
constatata l'assoluta necessità di approfon-
dire di molto le fondazioni di un muro di 
sostegno e di eseguire, inoltre, diverse opere 
complementari, d'importo assai rilevante. 
Ciò ha richiesto lo studio di modificazioni 
del progetto e conseguenti variazioni con-
trattuali le quali hanno creato gravi diffi-
colta nei rapporti con l'impresa assuntrice, 
imponendo la sospensione dei lavori. 

La questione grave sia dal lato tecnico 
sia dal lato amministrativo è stata però ala-
cremente studiata e presto e conveniente-
mente risoluta. 

E mi è grato informare l'onorevole inter-
rogante che è già pronto ed approvato un 
nuovo progetto dell'importo di lire 60 mila 
che, mediante opportuno spostamento del 
muro, ne riduce le fondazioni e che, appena 
intervenuto il parere del Consiglio di Stato, 
si disporrà senza indugio un secondo ap-
palto. 

Posso poi assicurare l'onorevole interro-
gante che per concordi pareri dell' ufficio 
del Genio civile e dell'Ispettorato compar-
timentale, è assolutamente da escludere 
ogni pericolo imminente di danni, ciò che 
ha reso inutile l'esecuzione di lavori ur-

genti di difesa che il Ministero non avrebbe 
mancato di autorizzare se fosse stato ne-
cessario. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vincenzo 
Bianchi ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

BIANCHI VINCENZO. Eingrazio viva-
mente l'onorevole sottosegretario di Stato 
delle assicurazioni che mi ha dato in que-
sto momento. È però necessario che io ri-
chiami brevemente la sua attenzione sulle 
vicende del progetto relativo alia frana di 
Castelvetere, e cioè che i lavori sono stati 
sospesi dopo che per ben sei volte questo 
progetto era stato rifatto ! 

Io non so come mai nell'Amministra-
zione del Genio civile possano esservi fun-
zionari, che per giunta sono stati anche 
gratificati di qualche onorificenza, che diano 
prove di così grande sapere. Mi auguro che 
finalmente possa venir presto l'approvazione 
del Consiglio di Stato, cosicché l 'abitato di 
Castelvetere possa essere assicurato. Io 
avevo anzi portato qui delle fotografie per 
mostrare in che modo gli abitanti di quel 
comune vengono ad essere privati dei loro 
averi, mentre il Genio civile studia e il Go-
verno pensa di provvedere ! 

Mi dichiaro sodisfatto perchè so, onore-
vole sottosegretario di Stato, che ci è vo-
luta tutta la sua autorità per ovviare ai 
gravi inconvenienti di un deplorevole stato 
di fatto. 

P R E S I D E N T E Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Vincenzo Bianchi al ministro 
dell'istruzione pubblica, « per sapere se e 
come intenda provvedere alle sorti degli 
insegnanti di scuole elementari assunti 
in servizio provvisorio dopo l'approvazione 
della legge 4 giugno 1911». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

BOSADI, sottosegretario di Stato per 
V istruzione pubblica. I l Ministero delia pub-
blica istruzione non crede .di dover adot-
tare nuovi provvedimenti dopo la sistema-
zione definitiva del personale insegnante 
perchè tali provvedimenti turberebbero 
quell'assetto che in qualche maniera si è 
creduto di raggiungere. 

D'altronde, gli insegnanti assunti in ser-
vizio provvisorio non avranno perduto il 
loro tempo se prenderanno parte ai con-
corsi magistrali ; ed in occasione di questi 
concorsi sarà, a favor loro, tenuto conto 
del servizio che hanno prestato in qua-
lità di insegnanti provvisoriamente assunti. 



Atti Parlamentari — 4997 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 27 GIUGNO 1914 

Così essendo, credo elie si concederà giu-
stizia a quest'insegnanti provvisori e non 
si recherà danno a quelli definitivi, di fronte 
ai quali il danno sarebbe evidente se si tor-
nasse a mutare quell'assetto ch^ con grande 
fatica abbiamo potuto raggiungere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vincenzo 
Bianchi ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

BIANCHI VINCENZO. Eingrazio l'ono-
revole sottosegretario di Stato, e faccio 
notare che, se mai i maestri provvisori 
hanno in questi ultimi tempi accampato 
qualche diritto, si è perchè vi sono state 
precedentemente, dal 1885 a oggi, due, tre 
0 quattro leggi sanatorie, con cui si è cer-
cato di mettere a posto sempre dei mae-
stri che in realtà non ne avevano tutto il 
diritto. 

Ora, quando si sono commesse per varie 
volte quelle che l'onorevole sottosegretario 
chiama ingiustizie, non è certamente lecito 
pretendere che se ne commetta una di più; 
ma è anche giusto che si debba una legit-
tima riparazione a quei maestri che per 
effetto della legge 1911 sono stati chiamati 
a prestare la loro opera di provvisorii, te-
nuto conto che per effetto di questa legge 
1 comuni non hanno più bandito concorsi 
per non vedersi consolidate nei loro smunti 
bilanci le somme occorrenti allo impianto 
di nuove scuole volute dalla legge e im-
poste dai Eegi provveditorati. 

Del resto, ora due Commissioni esami-
nano due progetti che tra le altre cose 
trattano di questa materia ; ed io mi au-
guro che il Governo vorrà agevolare l'ap-
provazione di quello che meglio risponderà 
ai fini della scuola e dei maestri, se pure 
non crederà di presentare esso stesso alla 
Camera una legge in proposito. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Pederzoni, al ministro degli 
affari esteri, « per sapere se ritenga che l'o-
pera svolta dalle Imperiali Regie Autorità 
governative di Trieste contro la nazionalità 
italiana costituisca un primo saggio di 
quella cooperazione auspicata dopo il re-
cente convegno di Abbazia per rendere sem-
pre più viva la simpatia dell'opinione pub-
blica verso gli intimi rapporti esistenti fra 
i due Governi ». 

Non essendo presente l'onorevole Fe-
derzoni, quest'interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Seguel'interogazione dell'onorevole Gal-
anga, al ministro degli affari esteri, « per 
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conoscere quali notizie gli sieno pervenute 
intorno alle aggressioni sofferte da operai 
italiani nel Colorado ». 

Non essendo presente l'onorevole Gal-
lenga, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Segue r interrogazione dell'onorevole 
Alessio, al presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno, «per sapere se intenda presen-
tare un disegno di legge per aumento delle 
circoscrizioni elettorali politiche in rela-
zione all'aumento avvenuto, giusta gli ul-
timi censimenti, nella popolazione dello 
Stato ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

C SLESIA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Veramente, onorevole Alessio, il testo 
dell'articolo 54 della legge elettorale poli-
tica, piuttosto che portare a un aumento 
'del numero delle circoscrizioni, sembra a 
me che porti a rivedere le circoscrizioni dei 
collegi, e a modificarle a seconda delle va-
riate condizioni di popolazione. Non cre-
devo di dover rispondere oggi a questa in-
terrogazione : posso però farle osservare che 
l'articolo 54 riguarda una disposizione di 
una legge precedente, la quale per lunghi 
decenni, per ragioni di opportunità, per ra-
gioni politiche che non potrei ora in sede 
di interrogazioni valutare, non era mai stata 
attuata. Ella comprende quindi come que-
ste stesse ragioni di opportunità ci rendano, 
non dico titubanti, ma per lo meno molto 
cauti nel proporre le modificazioni da lei 
invocate. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Alessio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ALESSIO. Cercherò di essere molto bre-
ve, per quanto l'argomento che io ho solle-
vato sia più adatto per un' interpellanza 
che per un'interrogazione. Ad ogni modo 
nei cinque minuti regolamentari mi ado-
pererò per esporre le ragioni per le quali io 
non mi posso dichiarare sodisfatto della ri-
sposta del Governo. 

Sta in fatto che nel concetto generale 
di tutte le costituzioni che hanno presie-
duto alla formazione del Re no d' Italia 
rimase sempre fermo il principio de! rap-
porto fra il numero dei deputati e la popo-
lazione. E questo concetto fu accolto anche 
da una legge speciale, precisamente dalla 
legge del 31 ottobre 186'), la quale stabi-
liva che dovevano essere regolate le circo-
scrizioni in modo che vi dovesse essere un 
deputato per ogni 50 mila abitanti. 
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Questo stesso concetto venne ripreso 
nella relazione dell' onorevole Zanardelli 
sulla legge elettorale del 1882, confermando 
che il numero dei deputati dovesse essere 
correlativo a quello della popolazione. 

Aggiungo che l'articolo 46 della legge 
del 1882 stabiliva che in occasione di un 
nuovo censimento si dovesse presentare una 
nuova circoscrizione elettorale. E il relativo 
disegno di legge, presentato dal 1902, dava 
esecuzione a questa disposizione. Ma la 
Commissione parlamentare invece propose 
che addirittura si abolisse quella disposi-
zione, e che si mantenesse il numero dei 
collegi quale era al tempo in cui il disegno 
di legge era stato presentato. Questa pro-
posta della Commissione parlamentare non 
trovò applicazione, e le cose sono rimaste 
pensili, come sono rimaste pensili ora con la 
risposta dell'onorevole sottosegretario di 
Stato . 

Ora, io mi limito ad una considerazione. 
I l numero di 508 deputati è correlativo alla 
popolazione di 25 milioni d'abitanti , quale 
era nel momento in cui questo numero fu 
stabilito. Anzi dal principio ne fu stabilito 
uno inferiore; accresciuto poi, dopo la libe-
razione di E o m a e del Lazio. 

E possibile che questo numero possa va- j 
lere anche per una popolazione di 34 mi- j 
lioni ? 

È giusto che man mano che aumentala j 
popolazione, man mano che crescono gli ! 
interessi, le ragioni, le questioni, la Camera 
debba essere rappresentata da un numero 
non proporzionato a questo aumento di po-
polazione ! 

Io non faccio che formulare questa do-
manda. I l Governo non mi ha risposto nè 
sì nè no. Ora io penso che quelle ragioni, 
puramente di comodo parlamentare, che 
hanno presieduto alla gestazione della legge 
del 1904, oggi non possano trovare più 
favore. 

Questa questione fu sollevata anche du-
rante la discussione dell'ultima legge elet-
torale; e si disse che sarebbe stata studiata 
e risoluta nella nuova Legislatura. 

Io non faccio che richiamare questa pro-
messa del Governo al presente Gabinetto ; 
perchè quando un paese aumenta la sua po-
polazione, è giusto che all 'aumento della 
popolazione stessa corrisponda un aumento 
dei suoi rappresentanti. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell'ordine del ¿giorno 
d'oggi. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legger. 
Provvedimenti tributari riguardanti le 
tasse di successione, le tasse dì bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle vet-
ture automobili e acque minerali e la rior-
ganizzazione del diritto di statistica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di-
legge: Provvedimenti tributari riguardanti 
le tasse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle vet-
ture automobili e acque minerali e i a rior-
ganizzazione del diritto di statistica. 

Proseguiamo nello svolgimento degli or-
dini del giorno. 

L'onorevole Musatti ha presentato il 
seguente: « L a Camera ritiene che le con-
dizioni economiche del Paese non consen-
tano ulteriori aggravi tributari ». 

Non essendo presente l'onorevole Mu-
satti, quest'ordine del giorno s'intende ri-
t irato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Merloni, così concepito: « La Camera, con-
vinta della necessità di spostare i maggiori 
pesi della tassazione dai consumi delle 
classi popolari ai consumi e ai redditi delle 
classi ricche, passa all'ordine del giorno ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo- appoggiato, l'onorevole Merloni 
ha facoltà di svolgerlo. 

M E R L O N I . Onorevoli colleghi, nell'ac-
cingermi a svolgere il mio ordine del giorno 
intendo dire alla Camera le ragioni per cui 
noi persistiamo in questa tenace battaglia 
contro i provvedimenti tributari presentati 
dall 'attuale Gabinetto. Noi siamo fatti se-
gno, qui e fuori di qui, ad accuse che non 
sono giuste, che non hanno un fondamento 
logico, ad accuse che prescindono dalle 
ragioni per cui noi combattiamo questa 
noitra battaglia, la quale è considerata 
con troppa leggerezza o con troppa inco-
scienza, o con una negazione da parte dei 
nostri avversari di quelle che sono le ra-
gioni per cui noi in questa Camera ab-
biamo scelto il momento presente per por-
tare le voci vive e per esporre il quadro 
integro della vita vera e reale del paese. 
Di questa vita avete sentito ieri sera per 
bocca del collega e amico Mazzoni alcune 
delle note più vibranti e più Vive, che. 
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hanno obbligato voi ad ascoltarlo, a me- , 
ditare. Col suffragio universale i bisogni, i 
sentimenti, i dolori, le sofferenze delle 
moltitudini salgono dal popolo ed entrano 
e si affermano qui nel Par lamento nazio" 
naie, per la prima vol ta forse, con tanta 
ampiezza, con tanta varietà di tono, con 
tanta ricchezza, che è la stessa ampiezza, 
la stessa varietà, la stessa ricchezza del-
l'anima popolare, non mai prima d'ora riu-
scita ad entrare qui vittoriosa. 

Malgrado t u t t e le sofisticazioni del voto, 
tutte le compere dei collegi, tut ta l 'opera 
della corruzione individuale dei ricchi e dei 
milionari, della corruzione e della oppres-
sione del Governo, malgrado ciò, queste 
forze nuove hanno superato in molti p mti 
le barriere che rendevano ad esse inacces-
sibile la t r ibuna e la difesa parlamentare. 

Ascolterete anche le nostre voci, le quali 
non si fermeranno qui, perchè abbiamo 
ancora una serie non breve di considera-
zioni da fare sugli articoli del disegno di 
legge, che traggono ragione da questa v i t a 
che si agita fuori di qui e che noi tentiamo 
di rappresentare, e di ripercuotere nel-
l'aula. B non solo per questo, ma anche 
perchè noi abbiamo veramente ragioni po-
sitive per dimostrarvi che il vostro pro-
getto di legge, se anche non avesse che la 
visuale e gli scopi e i propositi che voi cer-
cate di raggiungere, è insufficiente, inade-
guato, tecnicamente errato, è qualche cosa 
d' improvvisato, di provvisorio, di posticcio 
per colmare un vuoto, per coprire una 
lacuna, per cercare di riparare ad una omis-
sione, per cercare di rimediare a una infi-
nitesima parte di quelli che sono stati 
ì danni e i dolori e le conseguenze della po-
litica, non dico del Governo, non dico della 
guerra, non voglio abusare neanche di que-
sta parola, ma della politica militare, fi-
nanziaria, tr ibutaria, sociale, economica 
seguita in questi ultimi anni. 

Perchè, onorevoli colleghi, non dovrem-
mo fare una discussione esauriente'? Quando 
mai, onorevoli colleghi, voi ci avete pre-
sentato dei disegni di legge che ci consen-
tissero di affrontare in t u t t a la sua inte-
rezza il problema della nazione! I l proble-
ma della nazione è qui, in questo progetto, 
m questo moncherino di progetto di riforma 
tributaria ! Con le parole tributi e tasse v i 
presentate al paese per imporgli una de-
cima di più, che dovrebbe essere la sana-
toria della vostra politica. Ora noi che siamo 
contro questa politica, questa decima non 
possiamo consentire in coerenza alla nostra 

politica di ieri, a riaffermazione della nostra 
politica di oggi. (Bene ! all' estrema sinistra). 

Ma la nostra discussione deve essere esau-
riente per tante altre ragioni . Questi pro-
blemi tributari e finanziari sono stati posti 
in tut t i i Par lamenti di Europa e del mondo; 
orbene, quando mai in uno di essi è sorta 
una maggioranza enorme per opporsi a una 
esigua minoranza e impedirle di combat-
tere le proposte di riforma tributaria ? 

In Francia, in Inghilterra negli ultimi 
anni abbiamo avuto e abbiamo ancora di-
scussioni interminabili. La discussione sul-
l ' imposta sul reddito in Francia è un dibat-
tito inesauribile che ha occupato infinite 
sedute della Camera francese e del Se-
nato francese. I l progetto è stato sballot-
tato dalla Camera al Senato e dal Senato 
alla Camera ; ma nessuno in Francia, nes-
suno che non voglia profittare della mag-
gioranza e del fa t to di avere la stampa in 
mano per soffocare e spezzare queste no-
stre voci, nessuno in Francia, dove la 
stampa è mirabilmente sviluppata, dova-
le correnti dell'opinione pubblica sono al-
l 'altezza delle condizioni di un gran paese 
civile, nessuno in Francia ha mai pensato 
di chiamare ostruzionismo l 'opera di coloro 
che sorgevano per discutere ampiamente 
ed esaurientemente sui progetti presentati 
dal Governo. 

N A Y A C E S A E E . Voi stessi nei vostri 
giornali l ' avete chiamato ostruzionismo ! 

M E R L O N I . Ma poi la ragione vera, ono-
revoli colleghi, non è tanto questa che ho 
accennato testé, cioè il grande sviluppo della 
stampa, il grande sviluppo delle correnti 
di opinione pubblica, è u n ' a l t r a : in Francia 
e in Inghilterra i Governi non si presenta-
vano con riforme tributarie che colpivano 
solo o in parte le classi meno abbienti. (In-
terruzione). Se nei Parlamenti esteri si sono 
discussi ampiamente quei progett i , ciò gi 
è dovuto principalmente al fa t to che quei 
Governi colpivano le classi più ricche. E 
allora quelle classi ricche non hanno fat to 
soltanto lo sport nazionalistico che si fa in 
Ital ia per opporsi al nostro ostruzionismo? 

per timore che si rialzino le nostre azioni 
politiche, ma sono sorte in piedi per la di-
fesa dei propri interessi capitalistici . 

Ecco perchè in Francia e in Inghilterra 
abbiamo a v u t o tali feconde discussioni, che 
avremmo domani in Ital ia, se voi aveste il 
coraggio di portare alla Camera qualche 
cosa di simile; perchè allora non saremmo 
forse noi a fare dell 'ostruzionismo, bensì 
i colleghi di quei banchi; e forse dovremmo 
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difendere noi il Ministero, come fecero già 
i socialisti della Germania, che approvarono 
dei progetti per le spese militari, impor-
tanti un maggiore onere di circa un mi-
liardo, che si domandava all'alto capitale 
tedesco. I socialisti, questi antipatrioti, 
questi antimilitaristi, diedero il loro voto 
approvando la legge del 13 luglio 1913 con 
cui il Governo tedesco gravava i maggiori 
capitalisti, perchè si pagassero il loro lusso 
militarista. (Approvazioni) . 

Del resto, perchè ricorrere ad esempi 
stranieri, quando abbiamo veduto qualche 
cosa di simile, di recente, anche in Italia f 
Non so se l'onorevole IsTitti sia presente in 
quest'Aula; ma so quante amarezze gli ca-
gionarono tutti coloro che combatterono il 
progetto inteso a monopolizzare le assicu-
razioni sulla vita, in Italia. Anche allora si 
montò una campagna di stampa contro di 
noi, dicendosi che il monopolio delle assicura-
zioni era il socialismo che entrava nella 
vita politica italiana, e che sarebbe stato 
un precedente dannosissimo per l'avvenire 
dello Stato italiano. (Interruzioni). 

Come ha interrotto il collega Sichel, an-
che l'onorevole Salandra era allora all'op-
posizione. E poi, tutt i coloro che erano in-
teressati all'industria privata e libera delle 
assicurazioni in Italia, e tutt i coloro, che per 
principi teorici o per interessi pratici teme-
vano che il monopolio potesse costituire un 
principio dannoso, reputavano quindi che 
dovesse essere tenacemente combattuto, 
non mancarono di fare il loro ostruzionismo, 
che determinò infatti il differimento del 
disegno di legge al novembre. 

Dunque non c'è bisogno di ricorrere agli 
esempi stranieri per giustificare e suffragare 
la legittimità di questa nostra opposizione; 
forse più legittima di quella di coloro che 
si opponevano al monopolio per tali vedute 
teoriche o per interessi di individui o di 
gruppi; poiché noi, facendo qui il nostro 
ostruzionismo, non lo facciamo in nome dei 
nostri interessi individuali o in nome di in-
teressi di gruppo, ma in nome dei grandi 
interessi della collettività nazionale. 

In fondo, onorevoli colleghi, noi prose-
guiamo la campag a, che abbiamo iniziata 
e combattuta fin dal principio della guerra 
libica. 

I colleghi dell'estrema destra dicono nel 
loro odierno manifesto che noti ci siamo 
mai opposti all' impresa libica. Ma è pro-
prio vero questo? Furono soltanto pochi 
voti quelli che combatterono quest'impresa, 
le cui conseguenze stiamo oggi scontando? 

Rievocherò un piccolo ricordo perso-
nale. All'inizio della guerra io era redattore 
capo del l'Avanti, potrei anzi dire il diret-
tore, perchè in quell'epoca il direttore, ono-
revole Treves, si era recato a Bologna per 
il convegno dei deputati socialisti con la 
Confederazione del lavoro, e si recò poi a 
Milano. 

Senza consultare l'onorevole Treves, sen-
za domandare consiglio ad alcuno, io com-
battei fin da principio la guerra libica, 

) inspirandomi soltanto alla mia conscienza, 
alla mia fede socialista, a quelli che credo 
gli interessi veri della classe lavoratrice ita-
liana. 

Da allora abbiamo combattuta ininter-
rottamente questa battaglia, che non ebbe 
subito i riflessi che poteva e doveva avere 
per lo stato d'animo collettivo, che avete 
prodotto con la vostra stampa, con le vo-
stre dimostrazioni coreografiche preparate 
dal Governo nelle vie di Eoma e ia altre 
città d'Italia (Proteste — Commenti) ; per 
modo che questo manipolo esiguo dovette 
limitarsi soltanto a protestare e a separare 

| la sua responsabilità dalla vostra. 
Era l'unica cosa che potesse fare contro 

la demenza collettiva, che aveva trascinato 
Paese, Parlamento e Governo. (Rumori). Mi 
rammento che, scrivendo allora gli articoli 
dell' Avanti (che non portano firma e perciò 
hanno tanto maggior valore in quanto rap-
presentano l'anima collettiva delia folla e 
del partito) in certi momenti ero preso da 
perplessità, vedendo la grande sicurezza di 
voi, della stampa vostra, ed anche degli 
amici del vicino settore, per la quale sem-
bravate certi che l'impresa non sarebbe poi 
stata un danno sì grande per lo Stato ita-
liano. Si diceva : è possibile che il nostro 
Paese non possa sostenere una spesa di 100 
o 200 milioni, o anche di più, per conqui-
starsi il diritto di avere una voce ed un 
posto nel Mediterraneo e nella politica 
internazionale f Vi confesso che in quei 
primi tempi eravamo presi da incertezza, 
perchè, data per vera la vostra promessa 
che, cioè, al popolo italiano sarebbero 
stati evitati tanti sacrifìci morali e ma-
teriali, avremmo potuto anche concedere 
una sanatoria alla vostra impresa ; ma poi 
irresistibilmente dal fondo dell'animo no-
stro sorgevano sempre tutte quelle ragioni, 
che purtroppo hanno avuto dolorosa con-
ferma nei fatti e non meno dolorosa nel bi-
lancio dello Stato. E sappiamo ora, pur-
troppo, quanto la guerra sia costata all'eco-
nomia nazionale ed alle classi lavoratrici 
italiane 1 
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Orbene, quale è s ta to da allora in poi 
il nost ro p ropos i to ! Di ev i t a re che le con-
seguenze della guer ra gravassero eccessiva-
mente sul popolo. 

Nei pr imi giorni , f acendo r isonare nel-
l 'Aula di Palazzo M a d a m a la pa ro la au-
gusta del Be , voi, il vos t ro Governo ed il 
Be, t u t t i insieme, ave te preso impegno so-
lenne di fa re r iversare sui consumi, sui 
reddit i e sui cap i ta l i delle classi r icche i 
maggiori oneri della guer ra . Ma il Governo 
si è reso fedele i n t e r p r e t e dei sen t iment i 
della classe borghese, non p resen tando alla 
Camerai a l iana i progetti , coi qual i sarebbero 
state m a n t e n u t e quelle promesse. (Bene!) 

E d ecco perchè c o m b a t t i a m o , perchè con-
tinueremo in questa ba t t ag l i a , perchè al di 
sopra dei resocont i faziosi dei vostr i giornal i , 
intendiamo, qui e fuor i di qui, nelle pros-
sime vacanze , quando a n d r e m o a r i p o r t a r e 
l'eco di questa discussione nel Paese, susci-
tare nel popolo quelle forze, che vi obbli-
gheranno a man tene re ta l i vos t re promesse. 
E voi, mater ia l i s t i economici più di noi, che 
siamo ta l i t eo r i camen te , men t r e voi lo siete 
p ra t i camen te d i fendendo ogni giorno i vost r i 
reddit i e capi tal i , m ' insegna te che, susc i tando 
nel Paese le energie, che obbl igheranno il 
corpo e le t tora le ad or ientars i verso le cri-
tiche, che vi facciamo, possiamo sperare di 
aver ragione di voi, delle vostre re t icenze, 
e delle nega t ive vos t re e del vostro Go-
verno. 

Ciò, che facc iamo qui, è s o l t a n t o un 
principio del lavoro, che me tod icamen te 
proseguiamo e compiremo nel paese. 

G u a r d a t e con quale slancio noi, così poco 
disposti a i n t r a t t e n e r e la Camera con di-
scorsi eccessivi (Mormori i ironici), cerchia-
mo qui di ag i ta re quest i proposi t i per po-
terli p o r t a r e poi con maggior forza nella 
viva ba t t ag l i a del Paese; deve vi a t t end ia -
mo, sperando di t r ova rv i , perchè nul la 
ci è g ra to più della discussione pubbl ica , 
c o m b a t t u t a idea lmen te ed ones tamente per 
gli interessi e per le idee, che professiamo, 
nulla ci è più di sprone alla ba t t ag l i a ed 
alla v i t to r ia . (Vive approvazioni all' estrema 
sinistra). 

Quale è la r ea l t à odierna , "di f r o n t e alle 
vostre promesse, alle vos t re denegazioni , 
a l l 'avversione sistema ica, che m o s t r a t e con-
tro di noi in questa battaglia"? Essa è r ap -
p resen ta t a da un binomio : il deficit del bi-
lancio e le n u o v e imposte. 

Hon r ipeterò qui le a rgomentaz ion i , che 
sono s t a t e così mag i s t r a lmen te svolte dal-
l 'onorevole Graziadei per d imos t ra re le in-

congruenze, le cont raddiz ioni , le re t icenze 
del Governo, che ha p recedu to l ' a t t ua l e , e 
le ret icenze che forse si a n n i d a n o ancora 
nelle pieghe delle d ichiaraz ioni de l l ' a t tua le 
minis t ro del t e soro ; perchè noi a b b i a m o l a 
persuas ione che la ve r i t à non sia ancora 
v e n u t a a gal la . 

La v e r i t à ver rà forse a galla solo f r a qual -
che t empo ; e voi vi siete i n t a n t o ben pre-
muni t i . 

I n u n a memorab i le discussione, prece-
den te a ques ta , vi abbiamo inv i t a t i a f a r 
veni re alla luce la ver i tà . Ma voi vi siete 
b l indat i dietro t u t t e le vostre r iserve e di-
fese rego lamenta r i , e non ci a v e t e consen-
t i to , non consent i re te a l l ' o ra tore stesso che 
vi pa r l a , che la ver i t à potesse ba lzare chiara 
e l impida dal con t ras to della discussione 
pa r l amen ta re . 

Pe rchè ave t e nega to ques ta v e r i t à ! Per -
chè i Ministeri , ai qual i d o m a n d a v a m o che 
t u t t e le spese della guerra fossero control-
late , da l primo a l l 'u l t imo centesimo, si sono 
oppost i alla nos t ra d o m a n d a ! 

I o chiedevo u n a cosa semplice; chièdevo 
che la Corte dei conti , la quale è un organo 
cos t i tuz iona le dello S t a t o , potesse esami-
nare , en t ro un congruo t e rmine , e cioè en t ro 
il novembre prossimo, t u t t e le p a r t i t e di 
spese della g u e r r a . La Corte dei conti avreb-
be p o t u t o f a r l o ; me ne appel lo al minis t ro 
del tesoro. A novembre la Corte dei cont i 
av rebbe p o t u t o p resen ta re i cont i della 
gue r ra par i f icat i . 

Ma par i f icat i non vuol d i re cont ro l la t i . 
Ma voi mi insegnate , che quando la Corte dei 
cont i avesse par i f icato t u t t e le spese della 
gue r r a , ciò vor rebbe dire che la Corte dei 
con t i sarebbe s t a t a in possesso di t u t t e le 
pezze giust i f icat ive della spesa. 

E allora la Camera av rebbe p o t u t o no-
minare un proprio Comi ta to inqu i ren te per 
comple ta re l 'opera che la Corte dei con t i 
per i suo i r ego lament i non av rebbe p o t u t o 
compiere . Questo Comi ta to avrebbe a v u t o 
così a sua disposizione t u t t i i cont i com-
pleti della gue r ra , e av rebbe p o t u t o veri-
ficare come questa spesa di quas i un mi-
l iardo e mezzo siasi e f f e t t u a t a . 

I n v e c e dovremo a spe t t a r e che la Corte 
dei cont i esegua il suo control lo in parecchi 
anni . Poiché voi inscr ivete in„, bilancio 
so l tan to una piccola p a r t e delle somme, che 
fu rono spese, così i Ministeri della guer ra 
e della m a r i n a a v r a n n o sol tanto l 'obbligo 
di m a n d a r e alla Corte dei conti le giusti-
ficazioni di queste f r ammen t i , che di anno 
in anno »sono inscr i t t i in bilancio. E t u t t e 
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quelle spese, clie voi pote te giustificare meno 
delle al t re , ver ranno alla Corte dei conti, 
alla Giunta del bilancio ed innanzi al Pa r -
lamento sol tanto f r a cinque, sei od anche 
dieci anni , cioè quando la guerra e le sue 
conseguenze non susciteranno più. nel Par-
lamento e nel Paese quella curiosità, quel-
l 'interesse di conoscere la ver i tà , che in 
questo momento sentiamo imperioso 

Quindi, per t u t t e queste vostre negative 
nel dar sodisfazione alle domande delle 
classi popolari, nel mantenere le vostre pro-
messe, nel consentire i controlli necessari 
sulle spese compiute, per t u t t e queste for-
midabili ragioni di sostanza, noi continuiamo 
nella nostra bat tagl ia , e nel nostro a t teg-
giamento di opposizione tenace ai provvedi-
menti t r ibutar i . 

Noi vogliamo obbligare le classi dirigenti 
a ripiegarsi su questo problema dei t r ibut i , 
a dimostrarci realmente quali sono le loro 
precise intenzioni, a presentare nuove pro-
poste, che r ispondano a un indirizzo nuovo. 

Allora si vedrà il significato del nostro 
a t teggiamento , che non è di ostruzionismo, 
ma di opposizione contro ciò, che oggi ci 
avete presentato , e di protesta per ciò, che 
non ave te proposto, malgrado t u t t e le pro-
messe, che solennemente aveva te preso di 
f ron te al Par lamento e di f r on t e al Paese. 

I l mio ordine del giorno si può dire che 
rappresent i uno dei punt i central i dell'o-
dierna discussione. Esso si riferisce in fa t t i 
ai consumi delle classi popolari, che voi ave te 
enormemente tassati , invece di rivolgervi ad 
a l t re provvidenze e invece di provvedere 
agli sgravi necessari. 

Una delle ragioni principali della crisi 
dei consumi sta appunto nel sistema di im-
posizione. Ci sono t a n t e cause che accre-
scono il prezzo dei consumi. Io non mi oc-
cuperò delle a l t re , mi occuperò sol tanto di 
quella che si riferisce d i re t t amente alla no-
s t ra discussione. 

Avete det to che anche gli scioperi au-
mentano il prezzo dei consumi. 

È vero, non lo neghiamo, ma gli scio-
peri, nella situazione a t tua le della società 
borghese capi tal is ta , rappresentano, in I t a -
lia specialmente, il solo sforzo, che le classi 
popolari possano compiere per migliorare 
le loro condizioni, poiché voi non avete 
da to al popolo quella legislazione sociale 
€he aveva dir i t to di avere. 

Avete forse voi modificato radica lmente 
•la legge del probivira to , che poteva, se in-
tegra ta , come desiderano lavorator i e ca-
pitalisti, r idurre il numero e i danni degli 

scioperi ? Non lo avete f a t to ; ed allora si 
comprende che i lavorator i , che si t rovano 
indifesi, r icorrano fo r za t amen te allo scio-
pero, il quale, se por ta di conseguenza l 'au-
mento del prezzo dei consumi di cer t i ge-
neri di p r ima nec ssità, costituisce la sola 
a rma di cui i lavoratori possano servirsi 
nello s tato a t tua le delia legislazione per 
t en ta re di migliorare le loro condizioni. 
(Benissimo! all'estrema sinistra). 

Nelle condizioni a t tua l i della tassazione 
dei consumi non ave te pensato se non 
fosse stato il caso di alleviare queste tas-
sazioni. 

È già s ta to dimostrato ad evidenza che 
in I ta l ia il bilancio dello Sta to è soste-
nu to in massima par te dalle tasse, che si 
impongono sui consumi in una misura di 
gran lunga maggiore che non sul capitale 
e sull 'alto reddi to . 

Non starò qui a r ipetervi le cifre ed an-
che le affermazioni sintomatiche, che si pos-
sono desumere dalle relazioni ufficiali dei 
Ministeri, perchè questa analisi fu già esau-
r i en temente f a t t a da al t r i colleghi. 

Mi voglio solo r ichiamare ai diversi cri teri 
seguiti dalla politica i tal iana in questo mo-
mento, in confronto di quelli seguiti in a l t r i 
paesi, da a l t r i Governi, in condizioni pres-
soché ident iche alle nostre. Si è par la to 
molto del bilancio inglese di Lloyd George ; 
ma io voglio risalire ancora più indietro 
e r icordarvi che, in occasioni di guerre, i 
Governi inglesi non sono ricorsi a tassazioni 
sui consumi, ma a tasse sugli al t i reddi t i 
e sul capitale. 

L ' impos ta sul reddi to fu in t rodo t t a in 
Ingh i l t e r ra da William Peel, per r ifornire il 
tesoro nel corso della guerra contro Napo-
leone, nel 1798, e fu soppressa appena cessa-
rono le ragioni per cui quella imposta era 
s ta ta c rea ta . È evidente che le classi capi-
talistiche inglesi si sobbarcarono a questa 
imposta nel periodo della guerra e du ran te 
il pericolo dell ' invasione dello straniero. I l 
Governo inglese non fece, come fa te voi, che 
vi presentate con piccoli e meschini proget t i , 
per r iversare t u t t o l 'onere della guerra sulle 
classi popolari. Quel Governo e quel po-
polo, nel t e m p o che durò la guerra, si 
impose una tassa sul capi tale , che ridusse 
sol tanto al due per cento allorché fu con-
chiuso il t r a t t a t o di Amiens. 

La stessa situazione si presentò ventisei 
anni più t a rd i allorché un a l t ro Peel, Ro-
berto, si t rovò dinanzi ad un altro deficit 
non indifferente, e riconoscendo che le masse 
erano già sovraccariche d ' imposte indire t te , 
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che i viveri erano aumentat i in seguito alla 
elevazione dei dazi di importazione, che 
non si potevano esigere dalle classi popolari 
nuovi sacrifizi pecuniari, malgrado la viva 
opposizione delle classi possidenti (quella 
stessa opposizione che si manifesta oggi in 
Italia, e di cui qui nel Par lamento vedete 
una forma indire t ta nella condanna del no-
stro ostruzionismo) ricorse all ' imposta sul 
reddito, che doveva far contribuire queste 
•classi abbienti alle spese dello Stato, a met-
tere un certo equilibrio-nei t r ibut i che pe-
savano sulle classi popolari. 

E l ' imposta fu raddoppia ta duran te la 
guerra di Crimea, cioè nel periodo di un'al-
t ra guerra; ed anche in questo caso le classi 
dirigenti inglesi sentirono il dovere (ed il 
Governo interpretò questo sentimento delle 
elassi borghesi capitalistiche) di pagare esse 
questa sovraimposta. E di nuovo l ' imposta 
fu diminuita in tempo di pace e fu r idot ta 
fino al due per cento. 

Che cosa dimostra tu t to ciò? Che, quando 
le imposte gravano all'eccesso il popolo, 
quando non sono soltanto un t r ibuto di 
danaro, una sottrazione di elementi di vi ta 
alle classi popolari, ma coincidono quasi con 
un'imposta sul sangue delle classi popolari 
medesime, quando gli uomini di governo e 
le classi dirigenti inglesi fecero un esame 
di conscienza e consta tarono questo, paga-
rono sempre esse e non fecero pesare oneri 
maggiori e più schiaccianti sui consumi e 
sulla vita delle classi lavoratrici . Eviden-
temente anche esse temevano, e allontana-
vano, con siffatta politica, la insurrezione 
e la rivolta. {Commenti). 

Però vi fu un uomo di Stato inglese, il 
quale, in terpre tando certe correnti dell'o-
pinione pubblica, credette di poter andare 
a ritroso del movimento, che ho t r a t t eg -
giato testé. Ed essendo a capo del Governo, 
volle deliberatamente, come fa ora il Governo 
m Italia, opporsi a questa tendenza e com-
battere l ' imposta sul reddito. Ciò accadeva 
nel 1874, e quell 'uomo di governo si chia-
mava Gladstone. 

Orbene, a quell 'uomo di governo, seb-
bene avease un ' immensa autor i tà nel pro-
prio paese e disponesse di una grande mag-
gioranza nel Pa r l amen to , quando egli fece 

elezioni il popolo rispose negat ivamente 
dimostrandosi favorevole alla imposta sul 
reddito; e se Gladstone voile continuare la 
sua carriera ministeriale, dovet te inchinarsi 
e divenire anch'égli un fautore di questa im-
posta. 

Oggi la questione è la stessa anche per 

noi. Noi ci troviamo nelle identiche condi-
zioni, in cui si sono t rova t i altri paesi dopo 
una guerra; ma non troviamo nel nostro 
paese, all ' infuori di un esiguo manipolo an-
tiprotezionista, delle correnti che uniscano i 
loro confluenti ai nostri, per vincere la bat-
taglia e per o t tenere che lo Sta to si pieghi 
verso le nuove necessità della vita finanzia-
ria, economica e sociale, 

Non troviamo pur t roppo queste correnti 
nè questi uomini, neppure all'opposizione 
(in quella non socialista e non sovversiva), 
nè al Governo. 

Voi, onorevoli colleghi, avete avuto l 'aria 
| di non comprendere la nostra opposizione, 
i (Interruzioni — Commenti). 

È per questo che noi vi abbiamo voluto 
i met tere di f ronte non soltanto alle nostre 
| ragioni positive, ma anche agli atteggia-
| menti e alla politica di altre borghesie 
| e di altri Governi, che, in condizioni finan-
| ziarie, sociali ed economiche uguali alle no-
, stre dopo una guerra , seppero prendere vie 

nuove ed affrontare le difficoltà delle situa-
zioni con l ' imporre sacrifìci ai più abbient i 
e realizzare coraggiose riforme. 

Non c'è soltanto un parallellismo, ma 
c'è una vera identi tà t ra la situazione a t -
tuale i tal iana e quella di quei paesi di cui 
parlavo poco fa. Abbiamo quindi ben ra-
gione di insorgere e di combattere affinchè 
la borghesia e il Governo i taliano faeciano 
quello, che hanno fa t to altri Governi e al-
tre borghesie in altri paesi. La nostra oppo-
sizione è quindi giusta, ragionata, logica, 
legittima e sacrosanta come diceva questa 
mat t ina l 'onorevole Beltrami, perchè noi 
mett iamo in luce la vostra impotenza di 
f ronte alla forza e alla capacità di al tr i 

; Governi e di altri par t i t i borghesi in al tr i 
paesi. [Interruzioni — Vive approvazioni al-
l'estrema). 

Potre i anche convenire che non ci t ro-
viamo esat tamente nelle condizioni, in cui 
si t rovava l ' Inghil terra, ad esempio nel 1842, 
quando aveva una guerra con la Cina, 
delle complicazioni nelle Indie, una rivolta 
al Canadà, cat t ivi raccolti e crisi agricole 
ed industriali in patria; ma in molti punt i 
le condizioni dei due paesi si assomigliano, 
e in un punto anzi coincidono, nel punto , 
cioè, che la tassazione sui consumi in I tal ia 
ha raggiunto il limite del tollerabile, come 
in quell 'epoca e in al tre successive aveva 
raggiunto in Inghi l terra . 

Lo stesso Rober t Peel diceva in Par la-
mento (e no ta te queste parole, o colleghi, e 
le odano gli uomini del Governo perchè si 
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inspirino ag l i i n s e g n a m e n t i d i t a l e p o l i t i c a 
borghese inglese) d i c e v a : « Mi è d o v e r o s o 
lo a f f e r m a r e che il nostro p o p o l o è s tato 
p o r t a t o a l l 'estremo l imite d e l l a tassazione 
sui consumi » ; e c o n t i n u a v a f a c e n d o ap-
pel lo al p a t r i o t t i s m o delle classi d ir igent i 
de l la naz ione perchè si imponessero i sa-
crifìci necessari. 

I n I t a l i a vo i f a t e appel lo al p a t r i o t t i s m o 
dei l a v o r a t o r i sol tanto. V o i li a v e t e elo-
giat i , li a v e t e osannati , a v e t e loro e l e v a t o 
inni al suono delle f a n f a r e e t r a l 'ondeg-
giare del le bandiere , q u a n d o sono par t i t i 
per l ' A f r i c a . E b b e n e , vo i d o v r e s t e a n c h e 
saper dare al popolo i ta l iano quelle sodi-
sfazioni a cui ha a n c h e m a g g i o r dir i t to dopo 
che ha c o m p i u t o il d o v e r e di p a t r i o t t i s m o , 
a cui lo a v e t e c h i a m a t o , e che era il solo 
d o v e r e di p a t r i o t t i s m o , che avesse la possi-
b i l i tà e la c a p a c i t à di compiere . P e r c h è nes-
sun a l t ro patr io t t i smo, nessun maggiore sa-
crifìcio, v o g l i o dire, in quest 'ora il popolo 
i t a l i a n o , il popolo dei l a v o r a t o r i può sop-
portare , al di là dei l i m i t i estremi di tassa-
zione a cui lo a v e t e p o r t a t o . 

I l popolo i ta l iano ha bisogno, onorevol i 
col leghi e onorevo l i ministri , eli sgravi ; 
ha bisogno di una l i b e r a z i o n e da quel la 
tassazione enorme a cui è c o s t r e t t o , e non 
ha bisogno certo di sentirsi n u o v i pesi. 
E se nuovi pesi d o v e s t e porre sul patr iot -
t i s m o di q u a l c u n o , poiché i l a v o r a t o r i hanno 
esaurito intero il c o n t r i b u t o dei loro pa-
t r i o t t i s m o a n d a n d o a c o m b a t t e r e in A f r i c a , 
v o i dovreste porre questi t r ibut i sul patr iot-
t ismo delle classi r icche, che hanno v isto i 
l a v o r a t o r i andare in A f r i c a , che hanno pro-
messo di p a g a r e , ma che non conoscono al-
c u n a ragione di p a g a r e ora che è v e n u t o 
il m o m e n t o dello scotto. (Vive approvazioni 
all'estrema sinistra). 

ISTon solo in altre naz ioni si è imposta 
u n a tassa sui r icchi per f a r pagare ad essi 
i m a g g i o r i oneri mil itari , non solo si è im-
posta questa tassa da G o v e r n i i l luminati , 
da G o v e r n i l iberal i , da G o v e r n i radica l i , 
r a d i c a l i nel senso più inglese che i ta l iano 
{Commenti), per co lmare i deficit dei bi lanci . 

Questi G o v e r n i , ai cui esempi dovreste 
ispirarvi , h a n n o imposto milioni ai r i cchi 
a n c h e per u n ' a l t r a r a g i o n e ; e cioè per co-
minciare l ' èra delle r i forme sociali . 

I n I n g h i l t e r r a il b i lancio di L l o y d G e o r g e 
è s tato p o g g i a t o sopra un b inomio , che non 
è quel lo del b i lancio i t a l i a n o . I l b i lancio 
i t a l i a n o dice : deficit e n u o v e tasse ; il bi-
lancio inglese, quello di L l o y d George , dice: 

n u o v e tasse per i r icchi e n u o v e riforme 
per i l a v o r a t o r i ; tasse sul r e d d i t o e tasse sul 
capi ta le , r i forme sociali e pensioni per la 
v e c c h i a i a e pensioni per la i n v a l i d i t à . 

Questo bi lancio, che si pretese essere un 
bi lancio socialista, mentre non era che un 
raz ionale bi lancio borghese, per un certo 
equi l ibr io nei conf l i t t i del la società ca-
pi ta l i s t ica , questo bi lancio si differenzia 
enormemente da quel lo che è il bilancio 
i ta l iano, in q u a n t o che, se d o m a n d a v a nuovi 
sacrifìci alle classi r icche, li d o m a n d a v a per 
rea l i zzare le r i forme sociali a v a n t a g g i o dei 
l a v o r a t o r i . 

L a o n d e , o n o r e v o l i col leghi , la distanza,, 
t r a la borghesia i t a l i a n a e quel la borghesia, 
t r a il nostro G o v e r n o e il G o v e r n o inglese 
è t a l e per cui il G o v e r n o e la borghesia 
inglese d i v e n t a n o a n c o r a più grandi . Per-
chè la borghesia i t a l i a n a non v u o l e nem-
meno sostenere gli oneri , che d e r i v a n o dalle 
spese del la guerra , v o l u t a da questa classe, 
a l la quale è riuscito di t rasc inare con tutt i 
i mezzi , che a v e v a a sua disposizione, il resto 
del paese. 

Questa borghesia non solo non v u o l pa-
gare le spese della guerra e del la politica 
che essa p a t r o c i n a e p r o p u g n a ; ma altresì 
si g u a r d a bene d a l l ' i m p o r r e delle tasse che 
possano t o r n a r e a v a n t a g g i o delle classi la-
v o r a t r i c i . 

Ora noi v i d ic iamo questo : a lmeno, se 
non v o l e t e i m p o r v i tasse per rea l izzare ri-
f o r m e a v a n t a g g i o delle classi operaie, pa-
g a t e il v o s t r o debi to , f a t e che i G o v e r n i im-
p o n g a n o a voi , classe dir igente, che avete 
v o l u t o la guerra, le tasse, che r iescano a col-
mare il d i s a v a n z o , a r iprist inare il pareggio 
nel bi lancio dello S t a t o ; pareggio, che voi 
a v e t e compromesso, d i s a v a n z o che avete 
m a n t e n u t o , che a v e t e accresc iuto con la 
vostra po l i t i ca . 

E voi , che dite di essere monarchic i , di 
essere realisti, vo i , che t e n e t e a l la parola 
del E e , f a t e a lmeno che questa paro la non 
possa essere p a r a g o n a t a ad una cambiale 
non p a g a t a al la scadenza , che resta però 
sempre sopra di vo i , perchè il E e perso-
n a l m e n t e non p u ò p a g a r l a , secondo la Co-
st i tuz ione, anche se la lascerete andare in 
protesto. 

I n sostanza, o n o r e v o l i col leghi , il bilan-
cio inglese, a di f ferenza di quello italiano? 

ha s i s t e m a t i c a m e n t e a p p l i c a t o in t u t t i i 
sensi l ' idea f o n d a m e n t a l e del l ' imposta dei 
reddit i non provenient i dal l a v o r o , dando 
così un beli ' esempio per la soluzione dei 
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problemi in ma te r i a di r i forme finanziarie 
e fiscali agli a l t r i Govern i ed agli a l t r i 
paesi. (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Tuoi riposare, onorevole 
Merloni! 

M E R L O N I . Se me lo pe rme t t e . . . 
P R E S I D E N T E . Si riposi pure. 
(L'oratore si riposa brevemente e riceve 

molte congratulazioni). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Merloni ha 

facol tà di r i p rende re il suo discorso. 
M E R L O N I . I n ques ta discussione a noi 

incombe un a l t ro compi to , ed è quello di 
fare un 'ana l i s i m i n u t a del p roge t to , che 
discutiamo, per d imos t ra re qual i a nostro 
pare re p o t r e b b e r o essere le f o n t i di nuovi 
reddi t i per lo S ta to . 

H o già accenna to a l la poli t ica di a l t r i 
Governi e ad a l cune delle r i forme vera-
mente radica l i per un Governo coraggioso. 
Ma ol t re a questo , noi sent iamo rea lmen te 
il dovere di indugiarc i sul p roge t to con 
crit iche specifiche poiché qui e fuor i di qui, 
nella s t a m p a , si dice che noi facc iamo sem-
plicemente un ostruzionismo da sport, per 
dare u n a p r o v a della resistenza dei nost r i 
polmoni, per da re un saggio della nos t ra 
ora tor ia più o meno efficace. Noi quindi 
abbiamo l 'obbligo di dire alla Camera qual i 
siano le ragioni t ecn iche concrete di oppo-
sizione al p roge t to . Ma mi si vor rà consen-
tire, per ciò che r i g u a r d a la cr i t ica speci-
fica del p r o g e t t o governa t ivo , che p o t r e m m o 
fare pu re fin da ora, mi si dovrà consent i re 
che il t e r r e n o più a d a t t o sarà la discussione 
degli articoli . 

A l lo ra , in quel la sede , po t r emo dire 
perchè r i t en iamo gravoso l ' a u m e n t o della 
a l iquo ta , che il minis t ro delle finanze, in-
sieme col minis t ro del tesoro, ha stabil i to 
per la tassa di successione, che viene ad 
aggravare l ' a l iquo ta , che, secondo il pro-
get to F a c t a , doveva dare sol tanto sei mi-
lioni e che dovrebbe invece dare col pre-
sente disegno sedici milioni. Se appa r iva 
dunque già gravoso il p roge t to P a c t a , figu-
r a t e v i se n o n debba risultare. . . ( Interru-
zioni). 

RXJBINI , ministro del tesoro. È in errore! 
M E R L O N I . No, onorevole ministro del 

t esoro ; ella non ha inteso p e r f e t t a m e n t e il 
mio r i l ievo. So bene che il disegno F a c t a 
p revedeva un maggiore in t ro i to di 24 mi-
lioni dal le tasse di successione. Ma in ciò 
era compreso anche il r edd i to della impos ta 
globale sul t o t a l e dell 'asse e redi ta r io , che 
l ' a t t ua l e p roge t to ha soppressa, e vi era 
compresa per 18,700,000 lire. Il che significa 

che l ' a u m e n t o delle a l iquote inf luiva solo 
per 5,300,000 lire nel p r o d o t t o complessivo 
delle tasse di successione. Viceversa il pro-
ge t to , che d iscut iamo, mira a r i cavare 16 
mil ioni d a l l ' a g g r a v a m e n t o delle a l iquo te 
e i n t e r a m e n t e da esso. Avevo d u n q u e r a -
gione di dire che, sot to questo aspe t to , è 
s t a to inaspr i to il regime del p roge t to pre-
cedente, con u n maggiore aggravio di 10 mi-
lioni e 700,000 lire. Approvazioni all' estrema 
sinistra). 

Ma di ciò, e del vostro conce t to an t i -
democrat ico , per cui a v e t e c r e d u t o di ab-
bassare il l imi te della tassaz ione alle quo te 
di lire 10 mila , e di colpire quel la , che è la 
t rasmissione della piccola propr ie tà , n a t a in 
gran p a r t e da l lavoro, e di a l t r i p u n t i con-
cret i e manchevol i del disegno di legge, 
pa r l e remo alla discussione sugli ar t icol i . 

Qui, in t e m a di discussione di ordini del 
giorno, noi abb iamo il dovere di prospet -
t a r e le quest ioni da un p u n t o di vis ta ge-
nerale , perchè nella discussione generale si 
debbono a f f e rmare le g rand i d i re t t ive , che 
o r ien tano l 'op in ione pubbl ica , e che, ap-
p r o v a t e , o no, dalla Camera , p o t r a n n o 
o r ien ta re il Governo in un senso o ne l l ' a l t ro . 

Anche qui p e r m e t t e t e che io vi pro-
spe t t i a lcune delle r i forme, che sono s t a t e 
a d o t t a t e a l l 'es tero, che si po t r ebbe ro , per 
somiglianza di si tuazione e di condizioni , 
app l icare anche da noi, e che appl icare 
c e r t amen te si dov ranno con l ' a n d a r e del 
t empo . 

Sul t e r reno della naz iona l izzaz ione voi 
vi siete già messi con l ' avocaz ione delle 
fer rovie allo Sta to , col r i sca t to dei te lefoni , 
col monopol io delle assicurazioni . Pe rchè 
d o v r e s t e a r res ta rv i a ques to ? Al t r i paesi 
sono a n d a t i mol to più innanzi . 

N o n vogliamo ora qui r i anda re t u t t e 
le applicazioni , che di questo conce t to e di 
questo pr incipio si sono c o m p i u t e a l l 'es tero. 
Sarebbe f a r e un vero discorso os t ruzioni-
stico, il che non è nei nostr i i n t e n d i m e n t i . 

Noi vogliamo accenna re solo ad a lcune 
delle più i m p o r t a n t i , a qua l cuna che abb ia 
più analogia con quelle, che sono le possi-

! bi l i tà concrete di appl icazione nel nostro 
paese. 

Ora io, s t ud i ando ques to f a t t o sociale, 
ho t r o v a t o , e del res to lo sape te anche voi, 
che, per esempio, in Norvegia è avvenu t a 
già la nazional izzazione delle forze id rau-
liche; e che in un paese, come la Sassonia, 
ricco di miniere di ca rbon fossile, lo S t a t o 
ha acquis ta to dei vas t i t e r ren i , circa nove 
mila e t t a r i , per eserci tare d i r e t t a m e n t e le 
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miniere e per t ra rne il carbon fossile ne-
cessario alla, a t t ivazione delle ferrovie dello 
S t a to sassone. 

I n Russia, ed anche nella Svizzera, vi 
è un proget to per la statizzazione del com-
mercio e della esportazione dei cereali. 

Sarebbe opportuno dimostrare come an-
che in I ta l ia si potrebbe applicare un si-
mile regime, avvalendoci del l ' impalcatura 
creatasi, sotto gli auspici del monarca , con 
1' I s t i tu to internazionale d 'agricoltura, che 
doveva essere qualche cosa come l 'appli-
cazione di un socialismo regale nel nostro 
paese, e che io fin dal primo momento, mo-
destamente, non ho r i tenuto potesse dare 
r isul ta t i di t a l genere od altr i somiglianti. 
E le mie osservazioni sembrarono allora ec-
cessive; ma, ad ogni modo, con questa im-
palca tura , con gli studi susseguiti, con la 
base che ci può dare quell ' Is t i tuto, noi certo 
pot remmo fondare posi t ivamente una sta-
tizzazione anche del commercio dei cereali, 

Ma c 'è un esperimento ancora più a d a t t o 
ad i l lustrare come nel nostro paese si po-
t rebbero uti l izzare immense forze econo-
miche, che ora restano completamente inu-
ti l izzate. 

L'esempio, che devo ci tarvi , si riferisce 
ad un paese molto lontano : al l 'Austral ia. 
Ma il parallelo è perfe t to , perchè si riferi-
sce ad un campo di a t t iv i tà economica, che, 
t a n t o in Austral ia quanto in I ta l ia , si può 
dire costituisca una iden t i t à . 

P r ima vi devo dire perchè in Australia 
questo proget to f u applicato. 

Voi ci accusate spesso di non avere 
idee concrete, di non venire qui con pro-
gett i positivi e pratici, ci accusate di non 
por ta re un a l t ro omnibus finanziario in 
contrapposto con quello del Governo, di 
non por tare proposte nostre in contras to 
alle proposte del Governo. 

Orbene, noi vi port iamo quello, che il 
movimento socialista operaio ha saputo 
fare in quei paesi, in cui è riuscito a con-
quistare lo S ta to . 

I n I ta l ia , è vero, siamo lontani da que-
sto. Ma consentite al nostro internaziona-
lismo di esprimere la sua grande so disfa-
zione nel consta tare che mentre invochiamo 
la medesima politica in I ta l ia , mentre invo-
chiamo che sia f a t t a in I ta l ia la politica 
proletaria di a l t r i paesi, vediamo voi, quando 
vi met t iamo dinanzi la politica delle classi 
borghesi, già applicata in a l t r i paesi, non 
avere il coraggio, nè la forza di applicarla. 
Ora noi vi indichiamo il par t i to operaio del-
l 'Austral ia , che è diverso dal par t i to socia-

lista italiano, ma cbe t r ae la sua origine, 
la sua essenza, il suo spirito, la sua poli-
tica dagli interessi delle grandi collet t ivi tà 
del lavoro, e quindi della grande maggio-
ranza del paese, di questo par t i to operaio, 
che, andato al potere in Australia, ha appli-
cato una politica, che noi ci augureremmo 
riusciste ad applicare in I ta l ia , perchè, se 
così fosse, se dai Governo noi vedessimo 
a d o t t a t a una politica, che in al tr i Sta t i 
rappresenta la politica delle classi lavora-
trici, noi certo, senza indugi e senza in-
certezze, poiché siamo positivisti, poiché 
siamo pratici , e vogliamo veramente l ' in-
teresse delle classi lavoratr ici per il loro 
sol levamento morale e materiale, non esi-
teremmo un momento a suffragare coi no-
stri voti siffatta politica e a f ronteggiare 
l 'ostruzionismo, se questo venisse da altre 
par t i della Camera. 

Ora in Austral ia il pa r t i to socialista... 
(Interruzioni a destra). 

Eispondo subito: non c'e bisogno di an-
dare in Austral ia per t r ova re questa Au-
stralia, di cui noi par l iamo. Essa è in I t a -
lia. E se io ne parlo, è perchè quell 'Austra-
lia si t rova qui; e quella politica austral iana 
i vostri governant i po t rebbero , se voles-
sero, applicarla anche in I ta l ia . 

Vi dirò in che cosa consiste questo pro-
getto, che il par t i to operaio austral iano, 
maggioranza nel Par lamento , ha a p p r o v a t o 
dopo averne f a t t o formale promessa ai pro-
pri elettori . 

Come noi veniamo qui, perchè abbiamo 
un manda to preciso dagli e le t tor i delle classi 
operaie, a sostenere questa politica e que-
ste ragioni, e manteniamo fede agli impegni 
della nostra politica, così il par t i to operaio 
e socialista australiano, anda to al potere, 
non ha f a t to come t u t t i i Governi borghesi, i 
quali, dopo le elezioni, hanno dimenticato 
sempre le promesse f a t t e ; ma il par t i to au-
straliano, anda to al potere, ha man tenu to 
e realizzato quegli impegni che aveva so-
lennemente presi dinanzi al corpo elet-
torale. 

Questo proget to austral iano, che ora è 
legge, impone un' imposta fondiar ia pro-
gressiva sulle grandi propr ie tà rural i au-
straliane, t e n u t e di solito incolte come in 
molte par t i d ' I t a l i a (cominciamo quindi 
con stabilire il parallelismo, l ' ident i tà per-
fe t ta) , o t enu te a pastorizia, come in I ta l ia . 
La coltura intensiva anche in Australia non 
è opera che della media e della piccola bor-
ghesia. Riconosco però subito che in I t a l i a 
in alcune regioni la grande proprietà sa 
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a t t u a r e u n ' o t t i m a co l tu ra in tensiva ; ma 
questa è u n a eccezione che cost i tuisce u n a 
proporzione minima nei domini di t u t t a la 
grande p rop r i e t à i ta l iana , e non cambia in 
alcun modo quello che è p u r t r o p p o la do-
lorosa s i tuazione di f a t t o in I t a l i a , che cioè 
la immensa maggioranza della g rande pro-
prietà è t e n u t a incol ta , è t e n u t a a pas to-
rizia, e rende in f in i t amente meno di quello 
che la col tura in tensiva po t r ebbe a ta l i 
terreni f a r rendere . 

L 'assenteismo è un f enomeno aus t r a l i ano 
della g r ande p ropr i e t à , ed è" un fenomeno 
italiano del l a t i fondo . I n en t r amb i i paesi 
abbiamo il medesimo f e n o m e n o : l a t i fondo 
e coltura in tensiva . Orbene, vi sent i res te voi 
il coraggio di appl icare alla g r ande pro-
prietà i t a l i ana e al l a t i fondo le tassazioni 
che in Austra l ia hanno saputo app l i ca re 
alla, grande p ropr ie tà a u s t r a l i a n a ? 

Io sono r a p p r e s e n t a n t e di un collegio, 
di una regione la quale è percorsa lungo 
la linea fe r rov ia r ia , da più di 100 chilome-
tri, e che dal m a r e si solleva fin su alle 
montagne per ol tre 30 o 40 chi lometr i . I n 
questa vas ta estensione non vivono che 
150 mila a b i t a n t i : la se t t ima o l ' o t t a v a p a r t e 
di quelli che po t r ebbe ro t r o v a r e lavoro e 
ricchezza in quella regione. I n essa sono al-
cuni pochi g rand i p ropr ie t a r i . La piccola 
propr ie tà è so l t an to r e l ega ta nella p a r t e 
più a l ta della Maremma ; ma nella p a r t e 
piana, fino al mare , voi ave te enormi esten-
sioni a p p a r t e n e n t i a grandi signori, i qual i 
mantengono presso che incol ta quella t e r r a 
ferace e m a n t e n g o n o incol te a m e n e colline, 
le quali po t r ebbe ro essere t r a s f o r m a t e me-
ravigl iosamente con la co l tu ra in tens iva; 
le mantengono magar i a piccoli boschi 
per caccie r iservate; e non s t imolano nem-
meno lo S t a t o a compiere quelle opere di 
bonifica che sono necessarie pe rchè quella 
fertile e meravigliosa regione, che f u già 
centro di una splendida civi l tà , c ivi l tà ma-
teriale e ar t i s t ica , mora le e sociale, possa ri-
to rna re n u o v a m e n t e ai suoi an t ich i splen-
dori. (Approvazioni). 

E d è forse s o l a l a M a r e m m a che si t r o v a 
in queste condizioni ? Quan te t e r r e d ' I t a l i a 
vegetano nelle medesime condizioni per 
l ' incuria dei p ropr ie ta r i , per l ' incuria dello 
Sta to 1 Devo dire anche dello S t a t o . Anzi, 
se pe rmet t e t e , onorevoli colleghi, poiché qui 
l n questa Camera sent iamo spesso dal banco 
del Governo r ipe t e re l ' accusa che t u t t o si 
pretende dallo S t a to , devo soggiungere, a 
onore di p ropr i e t a r i della Maremma, che in 
alcune zone essi h a n n o an t i c ipa to sul l 'opera 

che avrebbe doverosamente d o v u t o espli-
care lo S t a t o . Ma con quale r i s u l t a t o ! Ve-
d e t e : a poca d is tanza da Grosseto, dopo 
che u n a vas t a plaga è s t a t a in g ran parte-
r igenera ta , due minuscoli fiumiciattoli, solo 
perchè t r a s c u r a t i dallo S t a t o per ann i e 
anni , in questo mese di giugno (chi è pas-
sato per la l inea da Pisa a E o m a ha d o v u t o 
assistere allo spet tacolo) t r ava l i cando dai 
loro le t t i , hanno a l lagato più di mille e t t a r i 
di t e r r eno col t iva to , dis t ruggendo le messi, 
cagionando dann i ai p ropr ie ta r i , cag ionando 
dann i ai l avora to r i , emanando miasmi pe-
stilenziali , di modo che in quella regione, 
che, in p a r t e era r e d e n t a già dalla malar ia , 
voi avre te , se non sarete p ron t i nei r imedi , 
una recrudescenza di questo ma lanno nella 
prossima es ta te . 

Ora, dicevo, non solo la Maremma, ma 
quan t e regioni d ' I t a l i a si t r ovano in ques te 
condizioni? E quando io sent ivo ieri sera 
quello che diceva l ' amico Mazzoni, il qua le 
è r iuscito a po r t a r e qui den t ro u n a delle 
t a n t e voci, più che delle t a n t e voci, delle 
v ibrazioni speciali che sono ignote a voi 
e sono le note nuove del l ' an imo e dello 
slancio popola re ; orbene, q u a n d o io sent ivo 
pa r l a r e ieri sera il nostro Mazzoni, il quale 
descriveva gli emigrant i che vanno all 'e-
s tero carichi dei loro dolori e della loro mise-
r ia , come fanciul l i che scherzano a n d a n d o 
incont ro all ' ignoto, io pensavo che essi 
avrebbero p o t u t o fa re un viaggio più breve , 
che essi avrebbero po tu to e po t rebbero t ro-
v a r e in ques ta nos t ra I t a l i a , p r ima che sia 
g iun to il t e m p o in cui le sia possibile per-
met te rs i il lusso di rovesciare l 'eccesso delle 
sue energie al di fuori , il modo di collocare 
qui le miserie e i dolori, le speranze e le 
aspirazioni , i bisogni e le esigenze loro che 
voi, con la vos t ra poli t ica, caccia te quot i -
d i a n a m e n t e in misura sempre maggiore, voi, 
nazionalist i , fuo r i dei confini della p a t r i a . 
[Bene!) 

I n Aust ra l ia , dicevo, in condizioni identi-
che, il p a r t i t o operaio ha emana to u n a 
legge. I l P a r l a m e n t o aus t ra l iano , col Go-
verno del p a r t i t o operaio, ha e m a n a t o u n a 
legge per la quale le p ropr ie tà fond ia r ie 
del va lore da 125 mila a 250 mila lire non 
compreso ii plus-valore dei mig l iorament i , 
sono colpi te da imposta a n n u a l e del due 
per mille, le p ropr i e t à da 250,000 a 370,000 
del q u a t t r o per mille ; da 375,000 a 500,000 
del c inque per mille ; da 500 a 600,000 del-
l ' o t t o per mille; de l l 'uno p e r c e n t o da625,000 
a 750,000 ; dell 'I.20 per cento da 750 mila a 
un mil ione; dell'1.40 per cento da un mi-
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Mone a un mi l ione e m e z z o ; e del l ' I .60 da 
u n mi l ione e mezzo in su. 

L ' i m p o s t a , dice p u r e il p r o g e t t o , sa rà 
a u m e n t a t a di m e t à pe r i p r o p r i e t a r i assen-
t e i s t i o n o n esercent i la c o n d u z i o n e dei 
f o n d i . Così u n p r o p r i e t a r i o che possieda più 
di u n mi l ione e mezzo di t e r r a , clie ri-
sieda in c i t t à , p a g h e r à il 2.40 pe r c en to . 
Come in Aus t ra l i a , v i sono numeros i s s imi 
p r o p r i e t a r i in I t a l i a che si t r o v a n o in que-
ste condiz ion i : voi p o t r e s t e i m p o r r e ad essi 
u n a t assa ugua le ; e che s a r ebbe ce r to u n a 
t assa p r o i b i t i v a , pe rchè , come in A u s t r a l i a , 
essi m a n t e n g o n o le t e r r e a p a s t o r i z i a o a 
ben poco di d iverso ; pe r modo che n o n 
a v r e b b e r o nessun in teresse a m a n t e n e r e le 
t e r r e e a p a g a r e la t a s sa , e d o v r e b b e r o 
v e n d e r e le t e r r e stesse allo S t a t o . 

Come si f a in A u s t r a l i a si p o t r e b b e f a r e 
in I t a l i a , q u a n d o c o n g e g n a s t e la naz io-
na l izzaz ione pa rz i a l e delle t e r r e , cioè del le 
t e r r e i m p r o d u t t i v e , la congegnas t e con 
l ' i s t i t u t o del le a f f i t t a n z e co l l e t t i ve . Ta -
luno di q u a l c h e a l t r o s e t t o r e del la Camera 
p r e f e r i r e b b e c o n g e g n a r e q u e s t a naz iona l i z -
zaz ione con la p iccola p r o p r i e t à , io dico con 
le a f f i t t a n z e co l le t t ive , p e r c h è sui t e r r e n i 
del lo S t a t o a v r e s t e t a l i sv i luppi di affi t-
t a n z e co l l e t t ive e di c o l t i v a t o r i , che vi 
compense r ebbe ro ad u su ra di ciò che pa-
g h e r e s t e ai p r o p r i e t a r i , senza d i re che con 
l ' a u m e n t o del la r icchezza n a z i o n a l e ve r -
r e b b e lo S t a t o messo in migl ior condiz ione di 
r i f o rn i r e le sue casse, in modo da p o t e r f a r e 
u n a b u o n a pol i t i ca a v a n t a g g i o v e r a m e n t e 
delle classi l a v o r a t r i c i . 

U n a l t ro mezzo pe r a r r i v a r e a $iò consis te 
nel la d iminuz ione di a l c u n e spese, come è 
s t a t o i n d i c a t o da al t r i col leghi . I l collega 
S u i n i ha p a r l a t o e s a u r i e n t e m e n t e de l la 
sempl i f icaz ione dei servizi del la n o s t r a or-
gan izzaz ione b u r o c r a t i c a . Io p o t r e i p a r l a r v i 
del la d iminuz ione di ,spesa in u n a l t r o c a m -
po, a r g o m e n t o ques to che c o r r i s p o n d e al le 
n o s t r e v e d u t e : voi po t res te , cioè, r i c a v a r e 
u n m a r g i n e al bi lancio in deficit da l la r idu-
zione delle spese mi l i t a r i . 

Voci al centro. N o n è n u o v a q u e s t a ! (Ru-
mori all' estrema sinistra). ^ 

MEELOISTI. È n u o v a s e m p l i c e m e n t e per-
chè voi c o n t i n u a t e ne l l a v o s t r a pol i t ica , e 
noi d o b b i a m o qu ind i p rosegu i re dal c a n t o 
nos t ro a c o m b a t t e r e il vos t ro indir izzo. L a 
n o s t r a idea sa rà n u o v a finché n o n a v r e t e 
a c c e t t a t o u n a d iminuz ione o u n consol ida-
m e n t o del le spese mi l i t a r i . 

Ques t a idea r i t o r n e r à qui c o n t i n u a m e n t e , 
e sarà q u i e f u o r i di qu i r i a f f e r m a t a ; per -

chè se vog l i amo f u o r i di qu i susci tare quel le 
energie che d i ano u n a l t r o indi r izzo alla 
po l i t i ca t r i b u t a r i a dello S t a t o , dobb iamo 
nel medes imo t e m p o espl icare u n a p r o p a -
g a n d a p e r c h è ques te energie cooper ino alla 
r i duz ione e a l conso l i damen to delle spese 
mi l i t a r i . 

I n t e r n a z i o n a l i s t i voi d i te che noi siamo, 
e ci v a n t i a m o di essere i n t e rnaz iona l i s t i 
a n c h e pe r gli e f fe t t i che ciò p o r t e r e b b e 
nel la po l i t i ca i n t e r n a del nos t ro paese , 
nel la po l i t i ca finanziaria, t r i b u t a r i a e so-
ciale. 

F i n c h é voi f a r e t e ques to vos t ro i n t e rna -
z iona l i smo borghese , cioè, u n i n t e r n a z i o n a -
l ismo di conco r r enza con le a l t r e borghesie , 
m e n t r e noi i n t e n d i a m o di f a r e u n in te rna -
z ional ismo di a f f i a t a m e n t o col p r o l e t a r i a t o 
degli a l t r i paesi, finche voi f a r e t e ques to vo-
s t ro i n t e r n a z i o n a l i s m o ne r i s en t i r emo sem-
p r e gli e f f e t t i de le te r i nel la po l i t i ca i n t e r n a . 
Voi c o n t r i b u i r e t e a m a n t e n e r e in E u r o p a 
l ' a n a r c h i a i n t e r n a z i o n a l e che r egna ora , voi 
vi a v e t e già c o n t r i b u i t o in g r a n d e misura 
con la g u e r r a l ib ica , voi vi c o n t r i b u i r e t e an-
co ra a l i m e n t a n d o le spese mi l i ta r i , finché 
non a v r e t e q u a l c h e p u n t a t a di a r r e s to da 
p a r t e delle masse popola r i che vi in t ime-
r a n n o il b a s t a . ( In terruz ion i ) . 

T r a poco p a r l e r à il p r e s iden t e del Con-
siglio e s en t i r e t e da l l ' ono revo le S a l a n d r a 
l ' i n t e r p r e t a z i o n e del v o s t r o s t a t o di a n i m o . 
L a s c i a t e i n t a n t o che noi a f f e r m i a m o que-
ste che sono le rag ion i s u p r e m e della no-
s t ra b a t t a g l i a e che v a n n o al di là del 
nos t ro paese , p e r c h è noi t r o v i a m o della 
po l i t i ca che voi f a t e gli e f fe t t i dannos i 
ne l la r ipercuss ione che essa ha a d a n n o 
del la g r a n d e m a g g i o r a n z a de l paese . Voi 
non t e n e t e con to del la depress ione di quelle 
che sono le condiz ioni economiche e sociali 
del popo lo i t a l i ano in ques to pe r iodo . Voi 
fìngete di ignora r l e , forse spe ra t e che qual-
che mi raco lo vi t r a g g a d ' impacc io , spe ra te 
che il paese , come h a f a t t o nel passa to 
mi raco l i di r i su r rez ione economica , riesca 
a r i m a r g i n a r e le f e r i t e senza che esso ri-
s e n t a t r o p p o il sacrif ìcio della pol i t ica che 
voi a v e t e v o l u t a ; voi spe ra te ques to , v'il-
l u d e t e o sa rà anche vero , m a non è giusto 
che t u t t o a t t e n d i a t e da l popolo , t u t t o at-
t e n d i a t e dal le masse popo la r i . (Bene ! all'e-
strema sinistra). 

Gli u l t i m i a v v e n i m e n t i , onorevol i colle-
ghi, n o n h a n n o a m m a e s t r a t o a b b a s t a n z a 
le classi borghes i e il G o v e r n o i t a l i ano ; li 
a v e t e c o n s i d e r a t i con t r o p p a leggerezza, 
t r o p p o da l p u n t o di v i s ta del la legge ri-
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gida del Codice penale, non li a v e t e con-
siderat i nella loro in t ima psicologia. Voi 
non a v e t e v e d u t o cos'è e donde viene t u t t o 
questo sommovimento , quale sia la radice 
di ques ta esplosione che voi a v e t e scor ta da 
un momento a l l ' a l t ro nel nostro paese. Ma 
credete proprio che so l tan to perchè in u n a 
c i t t à un confl i t to è a v v e n u t o t r a la forza 
pubblica e i c i t tadini , solo per ques ta ra-
gione si siano a v u t i sommoviment i in t u t t a 
I ta l ia ; c rede te che solo per questa rag ione 
i c i t tad in i s iano a n d a t i vo lon t a r i amen te 
sulle piazze, siano insort i , a b b i a n o gr ida to 
le loro p ro tes te ? È solo per questo, o non è 
perchè voi siete s ta t i ciechi, non ave te ascol-
t a to le voci p rofonde che salgono dal po-
polo, dai suoi dolori , dalle sue sofferenze, 
e non volendo ascoltare queste voci, ag i te e 
giudicate con i cr i ter i degli an t ich i Govern i ! 
Ma voi dove te avere invece un al t ro animo; 
se non lo ave te voi, lo av rà il popolo. 

Noi siamo qui sempl icemente per essere 
gli echi di quelle voci, anche se non abb iano 
la p o t e n t e efficacia di quei mov imen t i . Ma 
confessate che que l mov imen to vi ha col-
pito, vi ha i nv i t a to a cercarne ìe ragioni . 

Noi siamo qui insieme con voi per cer-
care di spiegare quest i f e n o m e n i ; e perchè 
voi vi m o s t r a t e con t r a r i a ques ta r icerca ! 
Ecco t u t t e le relazioni, t u t t i i lavori eco-
nomici e s ta t i s t ic i di questi u l t imi ann i che 
conclamano il disagio, la miseria, la disoc-
cupazione, la f a m e , che si sono l a m e n t a t e in 
ques t 'u l t imo per iodo. T u t t o ciò p roduce il 
r ibol l imento del l 'odio che cova sempre nel-
l 'animo umano , e gli an t ichi i s t in t i più sel-
vaggi e magar i più ba rba r i c i della p r i m a 
e t à t o r n a n o a galla, q u a n d o c'è la condi-
ziono psicologica e sociale per cui essi affio-
rano nel l ' an ima e da l l ' an ima t r aboccano 
nell 'azione. Ora se questo è, perchè volete 
r i f iu tare di comprende re la g r av i t à dei f a t t i 
che sono avvenu t i , e vi volete gingillare 
con le piccole misure di polizia, le qual i 
lasciano i n a l t e r a t a e i m m u t a t a la si tua-
zione delle cose e cioè ques t a psicologia 
del popolo, che è l 'e f fe t to della miseria, 
•della f a m e e della d i soccupaz ione ! {Bene!) 

Voi un t e m p o ci consideraste come gli 
assertori de l l ' od io di classe; noi invece 
desideriamo che il nos t ro paese a t t i n g a 
quella condizione economica e sociale per 
cui la v i t a pol i t ica, come la v i t a econo-
mica, possa svolgersi secondo un r i tmo , un 
a n d a m e n t o no rma le di evoluzione. 

Ques ta è la nos t ra t eor ia e la nos t r a 
azione : non siamo noi che creiamo le esplo-
sioni del l 'odio, è la po l i t i c i vos t ra di que-

sti u l t imi anni , che ha crea to una con-
dizione di cose intol lerabi le nel nos t ro 
paese. 

Modificate quella polit ica, e av re t e u n a 
condizione di cose diversa, a v r e t e quello 
svolgimento normale che è nel desiderio 
anche nostro, e che voi a v e t e t o r t o di r im-
prove ra re che non si compia ora, quando 
noi siamo qui a p p u n t o per esporvi le ra-
gioni per cui ques ta evoluzione pacifica è 
resa assai più a r d u a , e per d imos t ra re che 
t u t t a la responsabi l i tà r icade su di voi. 

Certo, voi siete r iusci t i a t rasc inare il 
popolo alla guer ra libica in un momento 
di entus iasmo ; perchè nelle folle c'è ancora 
l ' i s t in to a tav ico della violenza. E il popolo 
i ta l iano, il quale è generoso e sen t imenta le , 
può avere p i an to in silenzio t u t t e le sue 
lagr ime per le propr ie v i t t ime , p e r i propr i 
figli che a v e t e volu to dare in olocausto al-
l 'Afr ica sirenica, insidiosa e vendicat r ice . 

Ma il popolo i ta l iano ha anche fiducia nelle 
sue forze e nelle forze della razza, e se ha 
f a t t o ques ta insurrezione cont ro di voi, la 
p r ima insurrezione dopo la guerra, l 'ha f a t t a , 
dove t e convenirne , a t t r ave r so il suffragio 
universale, ha c o m b a t t u t o la sua ba t t ag l i a 
a t t r ave r so la scheda; e so l tanto quando ha 
visto f a re dal l 'onorevole Sa landra il gesto 
della proibizione dei comizi per il giorno 
dello S t a t u t o , q u a n d o ha p o t u t o i n t r avve -
dere u n a minaccia alla sua l iber tà , allora 
è insor to , perchè al di sopra di t u t t o biso-
gna che r imanga la l iber tà che è necessa-
ria per lo svi luppo economico e sociale del 
paese. 

Ora io non credo che t u t t a la borghesia 
i t a l i ana sia consenziente in questa pol i t ica , 
con t r a r i a alla poli t ica delle classi l avora-
trici . 

Credo e spero ancora che vi sia una pa r t e 
della borghesia i t a l i ana che voglia separare 
la sua responsabil i tà , e se corresponsabi l i tà 
ebbe nel passato, voglia f a r n e ammenda 
con u n a poli t ica avven i re radicale e corag-
giosa. 

Noi, per conto nostro, con t inu iamo que-
sta nos t r a b a t t a g l i a qui e fuor i di qu i ; la 
c o m b a t t i a m o sereni e fiduciosi e, lasciate 
anche dire la paro la orgogliosa, non solo 
sereni e fiduciosi, ma per una in tu iz ione 
che io sento sorgere dalla mia sincerità 
commossa, col s e n t i m e n t o p r o f o n d o che 
essa sarà invincibile. Noi consider iamo que-
sta t r i b u n a come uno spal to da l qua le 
con t u t t e le energie, con t u t t o lo slancio 
della nos t ra p r o p a g a n d a ci p ro t end i amo 
verso il paese, pe r chè^ paese abbia u n a 
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politica che sia di reazione alla politica ro-
vinosa f a t t a in questi ul t imi anni. (Vive 
approvazioni e applausi all' estrema sinistra 
— Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Altobelli: 

« L a Camera, convinta che chiedere, nei 
moment i a t tua l i , nuove imposte alla na-
zione, economicamente s t r emata dalle enor-
mi spese della ma laugura t a conquista libica, 
equivale ad una vera provocazione per le 
categorie medie e più umili dei contri-
buenti , respinge i provvediment i finanziari 
propost i dal Governo ». 

Non essendo presente l 'onorevole Alto-
belli, ques t 'ord ine del giorno s ' in tende ri-
t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Montemar t iu i : 

« La Camera, considerando che i provve-
d iment i propost i dal Governo renderanno 
più difficili le condizioni dei comuni ru-

rali , passa a l l 'ordine del giorno ». 
Non essendo presente l 'onorevole Mon-

temarti-ni, anche quest 'ordine del giorno si 
in tende r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Brezzi : 

« La Camera, auspicando con u n a n i m e 
consenso una prossima r i forma t r ibu ta r i a 
la quale lasciando in valore t u t t e le energie 
economiche della Nazione di fenda la pic-
cola propr ie tà e colpisca il r edd i to globale 
di ogni c i t tad ino ; cons ta tando che la ra-
gione f o n d a m e n t a l e ed urgente del l 'odierna 
proposta di p rovved iment i t r i bu ta r i sta 
nella difesa della solidità del bilancio dello 
S t a to ; approva i p rovved imen t i stessi ». 

Chiedo alla Camera se quest 'ordine del 
giorno sia appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , 1' onorevole Brezzi 

ha facol tà di svolgerlo. 
B R E Z Z I . I l mio ordine del giorno, pur 

app rovando la collaborazione dei diversi 
pa r t i t i a una r i forma t r i bu t a r i a , la quale 
lasciando in valore t u t t e le sane energie 
economiche del paese difenda la piccola 
propr ie tà e colpisca il reddi to globale di 
ogni c i t tad ino mira sostanzialmente al l 'ur-
genza di p rovvedere alla solidità del bilan-
cio che per me si identifica col decoro del 
paese, con la garanzia della sua sicurezza 
esterna e in terna . 

Ma il modo più degno per me di mani-
fes tare coerenza al mio ordine del giorno, 
è quello di non p ro t r a r r e anche di poco 
con la mia parola l 'esame specifico dei 
p rovvediment i proposti , anche se ciò tolga 
a me il vivo compiacimento che potrebbe 
essere comune a t u t t i noi di esprimere 
un parere sull 'odierno important iss imo pro-
blema della pubbl ica finanza. 

Orator i di quella pa r t e della Camera, 
ieri e oggi, con parola vibrante , che ha f a t to 
pulsare i nostri spiriti, hanno sostenuto la 
necessità di p rovvediment i sociali a favore-
delie classi diseredate del popolo. 

Ma l 'onorevole Casalini che encomiava 
la sincerità ammise che il p roblema dell 'e-
levazione economica dei lavora tor i si in-
tegra con quello dell 'elevazione del popolo. 
Orbene, all 'onorevole Casalini sociologo, 
dico necessitaa legem facit, non ipsa accipit, 
e con questo finisco. 

Voi provvedere te a l t amen te e degna-
mente al l 'educazione del popolo, quando 
col laborerete con noi a render lo conse-
guente alle odierne grav i necessità della 
gran madre comune. ( Vive approvazioni — 
Rumori e commenti all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . P a r e che da questa 
p a r t e non vogliano collaborare in n iente! 
Tir iamo avan t i . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Treves: 

« La Camera decisa ad a t t u a r e i principi 
della giustizia sociale nel regime finanzia-
rio respinge i p rovvediment i finanziari pro-
posti dal Governo ». 

Domando se sia appoggiato . 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Treve» 

ha facol tà di svolgerlo. 
T R E V E S . Venendo non diciottesimo ma 

l 'u l t imo, ho il m a n d a t o preciso di essere 
a l t r e t t an to riassuntivo quan to dovet tero 
essere analit ici i miei amici, perchè devo 
presentare l 'epilogo, porre la questione, 
a b b a n d o n a r e gli sviluppi che furono vasti 
e, consenti temi di dirlo, anche eloquenti. 
I n sostanza met t i amo così il d iba t t i t o : da 
una pa r t e la gran maggioranza, la quasi 
universal i tà di questa Camera , se ne to-
gliamo il settore socialista, la quale è più 
o meno ape r t amen te convin ta della ra-
gione per la quale combat te il Governo : 
che le spese della guerra di Libia e le pros-
sime spese mil i tari e naval i , che ne sono 
l 'assoluta conseguenza, debbano essere smal-
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t i te dal bilancio ordinario dello Stato, man- ( 
t enu te a t t raverso i balzelli che colpiscono 
le classi povere col dazio sul grano, sullo 
zucchero e via dicendo. 

E poiché il bilancio in questo momento 
appare insufficiente al bisogno, po r t a t e in-
nanzi i provveniment i t r ibu ta r i per in-
tegrar lo. Da par te nost ra , invece, si oppone 
un' idea molto semplice, semplicista anche, 
infanti le se volete ancora, che ci avete 
messa voi al t r i in tes ta in a l t r i momenti, 
cioè, che la borghesia, la quale volle la 
guerra, deve onestamente pagarsela. È que-
sto possibile? Tecnicamente abbiamo esempi 
che rispondono al caso nostro e che fu-
rono già r ammenta t i . 

I l Caillaux presentò fuori del bilancio 
le spese per l 'occupazione del Marocco, 233 
milioni ; inoltre pose a par te , sempre fuor i 
del bilancio, 1,-414 milioni per provvedere 
al programma navale e militare da coprirsi 
con provvedimenti s t raordinar i che colpi-
scono il reddi to delle classi agia te e, se 
questo non basta, por tano via una quota 
par te del capitale. Questo secondo sistema 
fu accolto invece dalla Germania con al t ro 
esempio che fu molto c i ta to e su cui è inu-
tile rifermarsi. Si è risposto in questa di-
scussione : ma quella è una politica finan-
ziaria da paesi ricchi, ove l 'accumulazione 
capitalistica è g rande ; noi non appartenia-
mo disgrazia tamente a quei paesi, siamo 
poveri! Posso e devo r i spondere : se siamo 
poveri, perchè facciamo la politica dei ric-
chi 1 Ma siamo poi così pover i? Se siamo 
poveri o ricchi è un dato storico e finanzia-
rio che cambia secondo la stagione. Quando 
si t r a t t a v a di scaldare la fantasia , era-
vamo ricchi sfondati : anche nella relazione 
dell 'onorevole Giolitti , che precedette i co-
mizi elettorali , si indicavano sette indici 
meravigliosi dello sviluppo capitalistico del 
nostro Paese : l ' aumento degli in t ro i t i negli 
ultimi esercizi; il p rodot to delle ferrovie 
cresciuto in due anni di o l milioni; il pro-
dot to delle poste aumenta to di 20; le riserve 
metalliche degli i s t i tu t i di emissione cre-
sciute di 67 milioni; i depositi delle casse 
di risparmio a u m e n t a t i di 128 milioni; l 'au-
mento grande dell' importazione e della 
esportazione. Che più ? 

Per l 'onorevole Giolitti anche l ' aumento 
della popolazione rappresentava un au-
mento di ricchezza, anche le donne d ' I ta l ia 
figliavano molto per fa re più bello l 'ul t imo 
t r ionfo dell 'onorevole Giolitti . 

E ravamo molto ricchi allora, ed in un 
momento di grave discussione parlamen-

ta re , quando si t r a t t a v a di approvare il 
decreto di piena sovrani tà sulla Libia, 
avendo l 'amico mio onorevole Tura t i f a t t a 
un'al lusione le t te rar ia su quest 'umile I t a -
lia, per poco non fu subissato dalla Ca-
mera. 

Ma ora che si t r a t t a di pagare lo scotto, 
come diceva il mib amico Merloni, si assume 
altro a t teggiamento : si guarda in aria, 
molt i sono in collera verso di noi, la no-
s t ra condot ta ostruzionistica è uno scan-
dalo. Ora siamo poveri ! 

L 'onorevole Toscanelli, con molta dili-
genza, ha f a t t o passare in r ivista t u t t i i 
metodi coi quali si può misurare la ric-
chezza delle nazioni: ha de t to che gli o t t a n t a 
miliardi della ricchezza i ta l iana e i cinque o 
sei miliardi di rendi ta , sono una cosa com-
passionevole in confronto ai t re o quat-
t rocen to miliardi della Francia , della Ger-
mania e del l ' Inghi l terra . ISTon c'è che farci! 
Però l 'onorevole Giolitti, che conosce un 
p o ' l a Camera e le cose di questo mondo, 
discutendo l 'onorevole Graziadei sopra u n a 
delle ul t ime relazioni del ministro Te-
desco, lo in te r ruppe osservando che la Ca-
mera non aveva mai permesso che si col-
pissero le classi ricche. 

La veri tà è che adesso si van ta , per 
sfuggire agli obblighi sacrosantamente con-
t ra t t i , la pover tà . . . delle classi ricche. 

Non c'è che fa rc i ! Bisogna venire al si-
stema c h e l a guerra deve essere paga ta dai 
poveri, perchè i ricchi non ci sono. 

Del resto, è nelle t radizioni . Da che 
mondo è mondo, dicono i miei amici in-
t ransigent i , hanno sempre paga to i pover i 
per i ricchi. La t radizione è ant ica e non 
saremo noi, untore l l i socialisti, che per ora 
possiamo rimuoverla. 

Sta bene ! Ma qualcosa è m u t a t o . Due 
cose hanno f a t t o muta re , secondo noi, il 
fatal ismo di questa condanna : la scuola ed 
il suffragio universale. La scuola, la quale 
contribuisce ad aprire le ment i e a far loro 
vedere i cont ras t i di interessi t r a le classi; 
il suffragio universale, che fornisce l ' a rma 
per comba t t e re a difesa degli interessi di 
classe. 

In forza della scuola e del suffragio uni-
versale, noi siamo qui ad accer tare il t r a -
dimento della borghesia i tal iana alle pro-
prie promesse e lo denunciamo, persuasi che 
nessun regime vive e si mant iene quando 
Ta man mano acquis tando la coscienza della 
p ropr ia i l legit t imità morale. 

Ecco la ragione delle nostre denunzie e 

i 
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della nostra resistenza. In fondo, ciò è an- t 
cora un omaggio reso alla maggioranza. 

ifoi siamo qui per accertare, fra l 'altro, ! 
sul finire della discussione che ha avuto j 
luogo su questa materia, che la classe ca-
pitalistica italiana riconosce l 'enorme eva-
sione che essa rappresenta nei contributi 
dovuti, sia rispetto alla ricchezza mobile 
(tanto per i ceti professionisti quanto per 
i ceti finanziari) come per rapporto allo 
sviluppo che le terre e le rendite italiane 
vanno da trent 'anni (mentre la fondiaria 
rimane tal quale) enormemente guada-
gnando e di valore intrinseco e di valore 
venale. 

E allora ci richiamiamo a questa pre-
messa che è pure uscita dalla discussione. 
Io non faccio che riassumere in sintesi la 
premessa che deve essere indeclinabile dopo 
le confessioni e le ammissioni avvenute, 
della necessità di modificare i modi di ac-
certamento,prima di imporre le nuove tasse. 

E sopratutto, se queste nuove tasse ven-
gono, come è stato dimostrato, a violare 
la promessa che non avrebbero colpito, nè 
direttamente, nè indirettamente, le classi 
povere, la ragione della nostra opposizione 
si fa legittima ed evidente. 

Quale opposizione ? L ' ostruzionismo ! 
Diciamone una parola, perchè è opportuno 
-esser chiari. 

Dell'ostruzionismo si può avere il con-
cetto preciso e tecnico ed il concetto che 
è nell'abuso di linguaggio di questa parola. 

Ostruzionistica oggi in I ta l ia s' intende 
ogni discussione che vada un po' in lungo 
e annoi i colleghi. Ostruzio nstico è un di-
scorso che non rispetta i 30 o 35 minuti e 
si permette di durare un'ora o un'ora e 
mezza. {Commenti). 

È ostruzionismo la discussióne in cui gli 
oratori, in luogo di badare agli argomenti 
che strettamente sono, inerenti all'oggetto 
della discussione, cercano di vedere le rifra-
zioni che lo stesso oggetto ha in campi più 
vasti. 

Era richiamato all'argomento il mio 
amico Masini mentre illustrava, da par suo, 
come medico, l ' importanza che ha la tassa-
zione sui consumi popolari in rapporto al 
riflesso che dal punto di vista della medi-
cina sociale questo fenomeno rappresen-
tava. 

Ora, con questo concetto, ostruzionistica 
diventa ogni discussione la quale si appesan-
"tisca, si approfondisca alquanto. E accettia-
mo anche la parola; ma da ciò all'ostruzio-
nismo vero, proprio e tecnico, ci corre assai. 

L'onorevole Salandra mi permetta un 
ricordo personale. Egli stesso e i suoi amici 
non sono sfuggiti, un giorno, all'accusa di 
fare ostruzionismo unicamente perchè di-
scutevano, e facevano benissimo, vivamente 
e intensamente, la questione del monopolio 
delle assicurazioni. 

Anche allora si parlò di ostruzionismo. 
Era ostruzionismo 1 Ripeto, nel senso pe-
destre della parola, era ostruzionismo; ma 
nel senso tecnico e preciso, ostruzionismo 
non era. 

Orbene, il nostro ostruzionismo, fìn'ora, 
che cosa è stato ! È stato il tentat ivo di 
portare la Camera a vedere fino in fondo 
la responsabilità che essasi assume rispetto 
ai p r o v v e d i m e l i finanziari presenti, non 
in quanto essi sono episodici, ma in quanto 
sono indicativi, sintomatici di t u t t a l a po-
litica finanziaria in generale del nostro 
paese. 

E per avere insistito, per avere appor-
tato un certo lusso di illustrazioni, da tut te 
le parti ci fanno la lezione che noi violiamo 
la libertà, che siamo i distruttori del re-
gime parlamentare, che siamo violenti. 

Questo ce lo dicono i nostri avversari 
di faccia che hanno sentito il bisogno di 
redigere un apposito ordine del giorno, che 
la loro stampa chiama proclama, in risposta 
all'indirizzo del gruppo socialista ai suoi 
elettori. 

La sinistra costituzionale ha sentito an-
che essa il bisogno di deprecare l'ostruzio-
nismo. 

Dei radicali non se ne parla ; ma per-
sino i nostri cugini riformisti, buoni val-
letti dell'opposizione al servizio della mag-
gioranza, ci vengono spiegando che l'ostru-
zionismo è la riserva estrema per la difesa 
dell • libertà, che vale soltanto per le ore 
supreme della storia. 

Sta bene! Ma sorge anche qui la di-
stinzione che dobbiamo far sempre fra di-
ritto forma e diritto sostanza, senza della 
quale in realtà facciamo del fraseismo, ma 
non discutiamo seriamente di politica? 

Ora, se entriamo in questo concetto, dob-
biamo riconoscere che le elezioni furono 
fatte con il programma che non sarebbero 
messe altre tasse, che l'avanzo era sicuro. 

Se gravezze fossero state necessarie, per 
queste si sarebbero chiamati in aiuto sol-
tanto i ricchi. 

Con questa promessa che era nel pro-
gramma governativo, da tut t i firmato, voi 
tut t i siete andati avanti agli elettori e ne 
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avete g u a d a g n a t o , non voglio dire usur-
pato, i vo t i . 

Ma poi qui alla Camera le promesse si 
dimenticarono e vennero a v a n t i p rovvedi -
menti politici . 

Quanto r ispondono quei p rovved imen t i 
politici-finanziari alle promesse f a t t e ? Ve-
dete dunque se non è necessar ia una di-
scussione che, appesan tendos i , m e t t a al 
corrente il popolo, che non è così oblioso, 
di quello che si macch ina qui d e n t r o ! 

Perchè se io, in omaggio allo S t a t u t o , 
non a m m e t t o il m a n d a t o impe ra t i vo , nean-
che a m m e t t o l 'assolutismo t i rannico par-
lamentare, per il quale la Camera costi-
tuita si i r r ide del suffragio universa le che 
l'ha qui m a n d a t a . (Bravo! aìV estrema si-
nistra). 

Non m a n d a t o impera t ivo , ma neanche 
sconfinato a rb i t r io del p a r l a m e n t a r i s m o e, 
svolgendo ques ta teor ica , io mi sento con-
servatore pa r l amen ta r i s t a più di voi, per-
chè so che le cor ren t i a n t i p a r l a m e n t a r i , 
che gli anarchic i che ci g u a t a n o alle spalle, 
fanno c o n t r o p r o p a g a n d a al suffragio univer-
sale, ,contro l ' i s t i t u t o p a r l a m e n t a r e stesso. 

Vedete la differenza del l inguaggio che 
c'è f ra il cand ida to e la l o t t a che fa il 
candidato. Se le elezioni debbono essere 
un titolo di v a n t o , o l t re che un merca to 
di menzogna (ecco quello che non dob-
biamo acce t ta re) , se den t ro lo stesso isti-
tuto p a r l a m e n t a r e sorge u n a resistenza, un 
corret t ivo (e t a l e dovrebbe d iven ta re nel-
l'interesse stesso de l l ' i s t i tu to p a r l a m e n t a r e , 
mediante ques ta forma che ch i ama te ostru-
zionismo, ma che non è, perchè invece di 
distruggere il P a r l a m e n t o lo salva), se vi è 
questo cor re t t ivo da una p a r t e e s t r ema 
della Camera, che r ichiami la Camera ai 
suoi impegni verso la sovran i t à popolare, 
dove sono i sovversivi , dove sono gli ana r -
chici, dove è l 'os t ruz ionismo se non dalla 
parte vostra? (Applausi alVestrema sinistra). 

Che cosa era s t a to promesso al la sovra-
nità popolare; che cosa era s t a to de t to pe r 
carpire i vo t i e cos t i tu i re la p resen te mag-
gioranza ? Questo . La r i fo rma del suffragio 
universale a v r à come conseguenza necessa-

un indirizzo legislativo ed un 'ope ra di 
Governo d i re t t a a un t empo a conseguire u n a 
PHi e levata condizione in te l le t tua le , mora le 

economica delle classi popolar i e a pro-
muovere u n a più in tensa p roduz ione che in-
calzi il livello della r icchezza nazionale , ri-
d d a n d o sempre che, massimo coefficiente di 
Prosperità per un popolo, è la pace sociale 

e che so lamente un ' ag r i co l t u r a e u n ' i n d u -
str ia fiorenti possono assicurare il benes-
sere delle classi popolar i . 

Questo diceva il discorso della Corona . 
Si può essere più or todossi di così, ono-

revole F r a d e l e t t o ? 
Orbene, q u a n t o r ispondono quest i prov-

ved iment i , che sono l 'unico a t t o concre to 
della pol i t ica del Governo p receden te dopo 
il discorso della Corona e la cost i tuzione 
della "Camera; q u a n t o ques t i p rovved ime t i 
fiscali servono a l l ' e l evamen to delle condi-
zioni in t e l l e t tua l i , moral i ed economiche 
delle classi popolar i ! Q u a n t o servono a 
p r o m u o v e r e gli interessi della p roduz ione ! 
Q u a n t o servono a suggellare la pace sociale! 
Sinora nessuno della maggioranza ha ri-
sposto. Ma poiché noi d i scu tevamo, la mag-
gioranza aveva il d i r i t to di non discutere . 
Sen t i r emo il Governo se discuterà solo per 
t u t t a la maggioranza o per t u t t a la Ca-
mera . 

Ma da p a r t e nos t r a fu d e t t o e posso dire 
che non f u c o n t r a d e t t o (perchè anzi dal le 
mani fes taz ion i di quei b a n c h i si può cre-
dere che app rovavano ) fu d e t t o che ques t i 
p r o v v e d i m e n t i sono insufficienti al più mo-
desto fabbisogno qua le f u ca lcola to per noi 
da l l 'onorevole Graziadei in duecen to mi-
lioni. Se l 'onorevole Graziadei non ha t u t t i 
i mezzi per cost i tuire il bilancio assoluto, 
il t o r t o non è neanche suo, perchè gli ele-
men t i abb iamo chiesti con u n a inchiesta, 
per conoscere quale sia la spesa reale della 
Lib ia e ques t a non è s t a t a possibile ad 
a lcuno di o t t enere . 

Si impongono t r i b u t i undique collati, 
presi di qua e di là, così senza n ien te di 
organico, senza che cor r i spondano ad una 
d i r e t t i va col proposi to p iu t t o s to di molti-
pl icare e d ' incrudel i re , di nascondersi . È 
un fìsco che si nasconde, che non vuole ve-
nire a pa r l a r e d i r e t t a m e n t e al c i t t ad ino 
t u t t a la ve r i t à del con t r i bu to di cui ha 
bisogno, che cerca di sorprender lo quasi 
direi a sua insaputa . 

Si è de t t o che questi p rovved iment i 
comprome t tono quella r i forma t r i b u t a r i a 
rad ica le che da t a n t o t e m p o si p r o m e t t e 
e si a t t e n d e e non viene mai, ma che do-
v r à venire , per lo sforzo della nos t r a op-
posizione che è d i re t to precisamente a que-
sto, che non so l t an to noi vogliamo allon-
t a n a r e dalle classi popolar i questo stock di 
aggrav i nuov i , ma f acendo punte l lo di 
ques ta opposizione, vogl iamo obbligare lo 
S t a t o a t r a s fo rmare , nel senso di una mi-

394 
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nore iniquità (non è possibile di parlare j 
di giustizia maggiore), il sistema-fiscale ita- j 
Mano, in cui è così enormemente prevalente ! 
la tassazione sui consumi e sui generi di j 
prima necessità. 

Si è detto che aumentando le asprezze 
sui piccoli conforti della vita si è fatto del 
moralismo da strapazzo. In realtà quando 
voi colpite il tabacco e lo spirito, voi sa-
pete che colpite le classi lavoratrici e non 
è vero che le colpite per stornarle dal vizio, 
perchè se ciò fosse, quei provvedimenti fi-
nanziari vi renderebbero meno ancora di 
quello che voi calcolate, e sembra che cal-
coliate assai meno di quello che in realtà 
vi rendono. 

Voi colpite il consumo popolare perchè 
è il modo più facile e più agevole di con-
tinuare nella sperequazione e nella ini-
quità che avete continuato finora. 

Si è detto, e manteniamo la nostra opi-
nione, che questi provvedimenti opprimono 
la piccola jjroprietà. Non gemiamo, noi so-
cialisti, sulle sorti della piccola proprietà; 
ma la piccola proprietà e in quanto è e, in 
quanto rappresenta uno sforzo in cui capi-
tale e lavoro si riuniscono insieme, merita di 
essere difesa tanto più che questa piccola 
proprietà, che forse non risponde a quella 
legge di accelerazione nella coincidenza 
capitalistica che dicevamo, si avvia verso 
la coincidenza capitalistica stessa per la 
via più sana e migliore, quella del funzio-
namento modesto dell'associazione di quei 
piccoli proprietari i quali vengono costi-
tuendo fra di loro dei consorzi, nei quali 
si esplica veramente un principio di soli-
darietà e di comunanza di produzione, 
perchè fanno assai più collettivismo di voi 
che credete mediante il fìsco di accrescere 
la proprietà dello Stato, facendo man bassa 
sopra i piccoli proprietari che non pos-
sono pagare. Ecco perchè dobbiamo pure 
guardare a questa promessa se l 'avete di-
menticata. 

Noi abbiamo accusato ed accusiamo an-
cora codesti provvedimenti di opprimere 
le industrie in un'ora nella quale sono già 
bersagliate dalla concorrenza americana e 
nella quale c'è una crisi economica enorme 
per cui, come dice il nostro manifesto, non 
sentiamo il bisogno di aggiungere torme di 
disoccupati alle torme di disoccupati che 
già esistono. 

Noi accusiamo in complesso questi prov-
vedimenti, oltre che come sintomo ed in-
dice generale della vostra politica, come 
perturbatori di quella stessa opera di ca-

pitalizzazione e di sviluppo della energia 
produttrice capitalistica che è necessaria., 
se è vero che in Italia siamo capitalistica-
mente forti. 

Si accusano i socialisti di non far mai 
delle questioni di produzione ma di fare 
soltanto questioni di distribuzione. Ciò non 
è affatto vero; però è abbastanza naturale 
che noi siamo qualche volta portati un po' 
a cercare di aumentare la parte che spetta 
al lavoro nella divisione; ma non è perciò 
che noi dimentichiamo che l'ufficio essen-
ziale del socialismo è di fare la critica del 
capitalismo precisamente perchè il capita-
lismo è quella società nella quale la produ-
zione è minima relativamente alla enor-
mità degli sforzi che si producono, perchè 
sono sforzi che vengono in collisione fra di 
loro, e nella quale la stessa libera concor-
renza è un si salvi chi può dei produttori 
che non reggono che sopra una dilapida-
zione enorme di sforzi e sopra la rovina di 
una quantità enorme di piccole aziende, è 
insomma la tirannide di pochi fortunati 
sopra la generale miseria. 

Perciò, dal punto di vista nostro parti-
colare, abbiamo fatto qualche obiezione 
specifica a questo sistema di provvedimenti. 

N"oi vi accusiamo di essere dilapidatori 
del capitalismo prima che nasca; noi vi ac-
cusiamo di mangiare in erba il vostro grano; 
e questa non è saggia politica neppure agli 
scopi capitalistici della società costituita 
così come voi volete e come voi difendete; 
e il risultato è che noi vi domandiamo di 
tagliare, per il momento almeno, le vostre 
unghie e di consentire ad osservare le ne-
cessità dell'ora presente da un punto di 
vista, direi quasi, meno burocratico di 
quello che avete fatto finora. 

Voi siete in questo momento sotto una-
suggestione terribile. 

So bene che il tempo non volge oppor-
tuno, quando pure volgessero le vostre 
menti che sono di uomini eletti, ad idee 
di libertà e di progresso; so che siete sotto 
una suggestione enorme perchè voi rima-
nete fermi in questa politica caratterizzata 
dal militarismo, dalla guerra, dal protezio-
nismo, dall'autorità di Stato intesa a quel 
certo modo che voi intendete. 

Ho qui un manifesto che gira per Roma-
che. voi non avete sequestrato, onorevole 
Salandra, ed avete fatto benissimo, seb-
bene abbiate sequestrato un foglio il qualfr 
era veramente un giornale, sebbene fosse 
soltanto un supplemento, e portasse la fìrin& 
del gerente e mentre questo manifesto si 
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richiama alla pubblicazione di un giornale, 
alla Rivista VEconomista dell'Italia Moderna, j 
del 13-20 giugno 1914, s ' inti tola Bisogna fi- ! 
nirla e non porta alcuna firma... (Gom- ; 
menti). ' | 

S'è leggerò alcuni brani essendo esso un i 
indice dell'ora che volge e delle condizioni ; 
nelle quali ci t roviamo. 

Dice il foglio ; « Quello a cui abbiamo 
assistito è s ta ta una vera insurrezione anar-
chica di cui sono capaci i bassifondi sociali 
f a t t a dagli aspiranti al potere capi tanat i , 
eccitati e appoggiati per speculazioni par-
tigiane dai socialisti e in seconda linea dai 
democratici costituzionali e dai radicali ». 
(Commenti — Interruzioni). 

E vi serviva, onorevoli colleghi radicali, 
che ci ostracizzaste così aper tamente e così 
violentemente? Siete anche voi ostraciz-
zati da questo foglio! (Commenti), 

Continua il fogl io: « La mala vita im-
perversa nel nostro paese (e la mala vita è 
costi tuita dalle associazioni operaie), sono 
quei par t i t i politici senza dignità, senza de-
coro, senza ideali... 

« Tut t i costoro, responsabili del disor-
dine... , ecc. debbono essere enegicamente 
combat tut i senza quart iere, senza posa, 
senza t regua con una azione costante e vi-
gilante da opporre alla violenza se non si 
vuole che il nostro Paese cada ferito dalla 
ciurmaglia e si esaurisca economicamente...» 
(Commenti all' estrema sinistra). 

Queste sono le cose che si scrivono dalla 
par te moderata . (Interruzioni). 

Ora da un punto di vista puramente og-
gett ivo e critico vi dico : onorevolè Salan-
dra, quando abbiamo accennato ad una 
simile discussione avete accennato all'im-
perio della legge e con ciò avete cre-
duto di far molto; ma in voi stesso sape-
vate bene che dicevate soltanto una pa-
rola perchè questa legge, di f ronte alla so-
vrani tà parlamentare, è ancora qualche cosa 
che sta in noi e non è t u t t a fuori di noi e 
voi avete la responsabilità del modo con 
cui applicate questa legge e non vi potete 
t r incerare dietro la parola legge. 

Ho cercato di dimostrare appunto questo 
concetto, che "il potere esecutivo in questa 
ora ha enormi responsabilità e non le può 
cacciare lungi da sè dicendo soltanto che la 
legge deve imperare e lasciando dire che la 
magis t ra tura è padrona di sè, quando noi 
ben sappiamo che padrona non è e che non 
viene che in secondo grado dopo gli uffici che 
hanno fa t to la polizia ed i vostri diret t i 
agenti . 

Vorrei che voi, onorevole Salandra, ci 
diceste la verità su quella certa circolare 
con la quale si eccitava l ' autor i tà giudi-
ziaria a fare il suo dovere. (Interruzioni — 
Commenti). 

SALAifDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. IsTon esiste! 

T R E V E S . M e n e compiaccio, perchè sol-
t a n t o la necessità di dichiarare che l 'auto-
ri tà giudiziaria deve fare il proprio dovere, 
costituisce già un eccitamento a fare ciò 
che il Governo vuole... (Commenti anima-
tissimi — Interruzioni). 

Voce. Sarebbe un oltraggio alla magi-
s t ra tura . 

T R E VES. Onorevoli colleghi, se leggeste 
nella mia mente, comprendereste benissimo 
che non vi è alcuno spirito di ia t tanza e 
t an to meno di mendacio quando dico che 
lo spirito delle masse in questo momento 
è molto eccitato in I tal ia . 

Alcuni dicono che c'è la Crisi, al tr i so-
stengono il contrario; discuteremo a suo 
tempo anche su questo; ma se il popolo 
la sente questa crisi, il popolo non va ad 
ascoltare i professori di s tat is t ica, nè i fi-
losofi salariati . Mantiene il suo sentimento 
di ostilità, la tensione del proprio animo ; 
t u t t o ciò che ha f a t to sì che nei giorni 
scorsi scoppiassero quelle dimostrazioni che 
hanno cer tamente una grande significa-
zione. E se voi volete caricare sulla vec-
chia teoria della sobillazione, voi dimo-
s t ra te di non vivere nel vostro paese e di 
non sentire gli indici reali della volontà, 
dello spirito e del sentimento delle masse. 

Noi siamo in realtà in momenti dolo-
rosi e penosi della nostra vi ta economica. 
La crisi edilizia è spaventevole, la crisi co-
toniera non si è ancora rimessa, perchè la 
bella guerra le ha tolto via al momento in 
cui era agli estremi, il suo più formidabile 
mercato di esportazione. 

Noi abbiamo una crisi siderurgica, una 
crisi zuccheriera, abbiamo sopra t tu t to un 
riflusso di emigrazione, por ta to dalla crisi 
dei paesi transoceanici. Tut to questo (senza 
alcuna ia t tanza , onorevoli signori del Go-
verno) è realmente mater ia combustibile; 
guardate che altri fiammiferi non vengano 
a gettarsi sopra di essa. Per par te vostra 
non aggiungete, non fa te cosa che possa 
inacerbire gli animi. Mettetevi in questo 
spirito di conciliazione e di umanizzazione, 
se mi permet te te la parola. 

E voi potreste darne un esempio imme-
diatamente . Su codesti provvedimenti la 
Camera passerà cer tamente alla discussione 
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degli articoli, e voi avrete la sodisfazione J 
par lamentare della bat tagl ia v in ta . Ma il | 
vostro antecessore, quando voi così vigo-
rosamente combat teva te il monopolio delle 
assicurazioni, vi det te un esempio ; che non 
è bene stravincere quando alla condizione 
delle cose la discussione è s ta ta por t a t a 
fino negli ultimi particolari, quando da 
t u t t e le par t i si ammet te che questi arti-
coli possono essere meglio raffazzonati . 

Date l'esempio di un rinvio (di un rin-
vio che consiglia anche, del resto, la op-
por tun i tà della stagione) per darvi il tempo 
di r i tornare a novembre con questi o con 
quegli altri provvediment i radicali che voi 
abbiate creduto di escogitare, per mostrare 
che alcune delle ragioni uscite da queste 
par t i della Camera sono arr ivate fino alla 
vostra mente, per non dire lino al vostro 
cuore e per mostrare che, in real tà , l'esempio, 
sul quale abbiamo t an to insistito, di al tr i 
paesi che hanno saputo mettere accanto 
al bilancio della guerra un bilancio della 
pace sociale, non è stato addot to in modo 
pe r fe t t amen te sterile e platonico. 

Nessuno, se voi faceste questo, gride-
rebbe ad una vi t toria par t ig iana: nessuno 
metterebbe il vostro patr iot t ismo al disotto 
di un ripicco par lamentare , t u t t i compren-
derebbero che voi lo avete messo al disopra. 
Venite avant i con i progetti di r iforma che 
ci si dice voi avete presenti nella mente, 
veni te avant i con i progett i delle pensioni 
operaie che vi furono indicate da codesti 
sovversivi. 

S t rano sovversivo l 'onorevole Casalini 
che si dà la pena quasi di fare il proget to 
con la spesa di due milioni per le pensioni 
operaie ! Strano sovversivo Nino Mazzoni, 
che por tandoci avant i il quadro magnifico 
delle aspet ta t ive legislative dei contadini 
d ' I ta l ia , vi dà la maggior prova che noi 
intendiamo lavorare sopra questo terreno 
di legalità e di parlamentarismo ! Ma lavo-
rare non vuol dire acce t ta re di essere in-
gannat i , vuol dire stare vigili alla difesa 
dei dir i t t i e degli interessi che ci sono af-
fidati. 

Voi in tui te che, in quest 'ora delle pure 
e semplici espressioni di promesse, non pos-
sono aver per noi (e se l'avessero per noi 
non lo potrebbero avere le plebi) una fidu-
cia senza riserve. 

Yoi lo comprendete, perchè in I tal ia e? 
sono t a n t e leggi che richiamano e promet-
tono le leggi che non si fanno mai. 

E se t a n t e leggi mentiscono, non po-
t rebbe mentire la necessità di una dichia-
razione ministeriale ? 

All 'opera io vi a t t endo . All 'opera, non ad 
una bat tagl ia che, se voi volete, oggi nel 
primo periodo vincerete cer tamente, ma che 
poi ci lascerebbe qui a discutere. E voi sa-
pete che fuor i di qui è molto vivace, è 
molto senti ta. 

Io vi richiamo ad una politica (per 
quanto è possibile da un Governo, il quale 
dall ' inesorabile del presente regime è limi-
tato) ad adot tare una politica veramente 
democratica, realmente antimili tarista e an-
tifiscale, almeno quanto è possibile in via 
tendenziale. 

Sopra t tu t to siate sereni nell 'ora pre-
sente. Bisogna che t u t t i quant i voi vi ri-
conciliate col proletariato. Perchè voi nei 
comizi popolari lo avete indegnamente in-
gannato. E la prova dell ' inganno è qui. 
( Vive approvazioni — Applausi all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Gallenga. 

« La Camera, riconoscendo che le condi-
zioni del bilancio rendono improrogabili i 
provvedimenti tr ibutari , passa all' esame 
degli articoli ». 

(Non è presente). 
Non essendo presente l 'onorevole Gal-

lenga. quest 'ordine del giorno s ' intende ri-
t i ra to . 

Viene da ultimo l 'ordine del giorno clel-
l 'ononorevole Piet ro Chiesa. 

« La Camera, ri tenendo chele condizioni 
economiche del Paese non possano soppor-
ta re nuovi aggravi, non approva i provve-
dimenti finanziari ». 

(Non è presente). 
Neppure l 'onorevole Piet ro Chiesa es-

sendo presente, quest 'ordine del giorno s'in-
tende r i t i ra to. 

È così esaurito lo svolgimento degli or-
dini del giorno proposti duran te la discus-
sione generale. 

Non rimane che un ordine del giorno 
puro e semplice dell 'onorevole Turat i , che, 
per essere stato presentato dopo la chiu-
sura, non può essere svolto. Pot rà però dar 
luogo ad una dichiarazione di voto dello 
stesso onorevole Turat i , se crederà. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. Ne ha facoltà, 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. (Segni di attenzione) Ono-
revoli colleghi ! Farò precedere la definitiva 
chiusura di questa discussione generale e 
la indicazione degli ordini del giorno che 
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il Governo a c c e t t a o respinge, da a l cune 
dichiarazioni . Dichiarazioni che fa rò con 
brevi e mi su ra t e parole . 

Io sento p i e n a m e n t e il dovere di chi 
parla eia quest i banchi , di non cedere al 
sentimento, al l ' i s t into, dirò, della r i torsione 
e di non inasprire , bensì di sopire per 
quan to è possibile i dissensi che d i v a m p a n o 
in alcuni moment i t roppo aspri ed accesi, 
nelle ore cr i t iche delle Assemblee pol i t iche. 

Brevi dichiarazioni , perchè io non ho a 
rifare la difesa tecnica del disegno di legge, 
la quale, ch iudendosi il primo periodo della 
discussione generale , fu l a r g a m e n t e e com-
ple tamente f a t t a dal minis t ro delle fi-
nanze. 

Ma, poiché sono s ta t i svolt i numerosi 
ordini del giorno, e poiché non è possi-
bile ne la singola analisi delle f o rmu le pro-
poste all 'Assemblea da ciascuno di ques t i 
ordini del giorno e t a n t o meno l 'anal is i e la 
polemica sui discorsi coi quali essi f u rono 
largamente svolti, ho cerca to di r iassumere 
in alcune proposizioni, che su per giù cor-
rispondono all 'epilogo f o r m u l a t o oggi con 
t a n t a eleganza e t empe ranza di paro la da l -
l 'onorevole Treves, le pr incipal i cr i t iche ri-
volte al disegno di legge da noi p r e s e n t a t o 
alla Camera ed a queste preposizioni ri-
sponderò con la maggiore b rev i t à . 

Le cri t iche generali , perchè le parz ia l i 
si d iscuteranno sugli ar t icol i , sono queste : 
I o i p rovved iment i non sono una r i fo rma 
organica ; 2° non sono sufficienti ; 3° non mi-
gliorano le difficili condizioni delle finanze 
locali ; 4° essi non hanno c a r a t t e r e demo-
cratico ; 5° non des t inano i p r o v e n t i dei 
nuovi aggravi a g randi , f econde e benefiche 
opere di legislazione sociale. 

Mi pare di non aver t r a s c u r a t o nessuno 
dei pun t i pr incipal i delle critiche che ci fu -
rono r ivol te . Ora io dichiaro subi to che non 
t u t t e queste cr i t iche sono i n f o n d a t e ed in-
giustificate. Ma per f a r n e u n ' e s a t t a va lu t a -
zione, bisogna risal ire alle origini di quest i 
provvediment i , ai mo t iv i per i qual i essi 
furono p r e s e n t a t i dal Ministero p receden te , 
e alle ragioni per le qual i essi fu rono , con 
Poche modif icazioni e con alcune aggiunte , 
r ip resen ta t i da i minis tr i onorevoli E u b i n i 
e B a v a ; poiché, salvo qua lche accenno spe-
ciale, io credo che le cr i t iche di quella p a r t e 
della Camera (Accenna a sinistra) sarebbero 
state appl ica te ai p r o v v e d i m e n t i del l 'ono-
revole F a c t a , come si app l icano ai p rovve-
dimenti del l 'onorevole Bava , salvo qualche 
dettaglio di nessuna i m p o r t a n z a . 

Ora il Ministero p receden te propose que-
sti p rovvediment i t r i b u t a r i con lo scopo 
ev iden te e mani fes to di sovvenire ad ur-
gent i bisogni del bilancio dello S t a t o , ai 
qual i non provvedendosi , l 'esercizio pros-
simo sarebbe cadu to in d i savanzo . E noi, 
come d ich ia rammo fino dal pr imo giorno 
in cui ci p resen tammo alla Camera , ab-
biamo per le medesime ragioni m a n t e n u t i 
i p rovved imen t i , p u r var iandol i in qual-
che p a r t e secondaria . 

Bisogna giudicarl i a d u n q u e per quello 
che essi sono: un r imedio per l ' i nc remento 
delia e n t r a t a , per f ron teggia re l ' i nc remen to 
della spesa. Essi non f u r o n o presen ta t i ' co -
me u n a g rande r i fo rma t r i b u t a r i a ; essi si 
proposero questo fine modesto , se volete , 
ma ques to fine so l tan to . E fu rono s tud i a t i 
col desiderio di p rovvede re alla deficienza 
di b i lancio ,che s icuramente si ver i f icherebbe 
se ques t i r imedi non fossero app l ica t i , nel 
modo più equan ime ; non certo nel modo 
p iù simpatico, perchè tasse s impa t i che non 
ci sono, ma nel modo meno to rmentoso , 
t e n e n d o conto della necessità che t u t t i co-
nosciamo e che fu r iconosciuta dalla parola 
del Capo dello S ta to , che i maggiori ag-
g rav i r i cadano il meno possibile sulle classi 
m e n o abbient i . Bisogna d u n q u e giudicarl i 
per quello che sono e che vogliono essere. 

Ci si è d e t t o : voi non ave t e p r e s e n t a t a 
u n a r i fo rma organica t r i b u t a r i a . È vero ; 
sa rebbe stolto negarlo. Io ho già d e t t o che 
ques t i p rovved imen t i sono dei mezzi e m p i -
rici , se vole te , scelti come meglio si poteva,,, 
t a l i che si po t r anno e m e n d a r e e perfezio-
n a r e dal la Camera ; ed io già la inv i t a i a 
concorrere col Governo in ques to lavoro , 
pe r p rovvedere ai bisogni del bi lancio. La 
r i fo rma t r i b u t a r i a organica , la g r a n d e ri-
f o r m a , che deve migl iorare il nos t ro s is tema 
t r i b u t a r i o e da re nuovo a l imento , così alle 
finanze locali, come alle finanze dello S t a to , 
poiché crescono i bisogni pubbl ic i da t u t t e 
le pa r t i , ques ta r i forma è o rma i m a t u r a , lo 
r iconosco, è inevi tabi le ; e del resto noi n e 
a b b i a m o preso solenne impegno d inanzi al-
l 'Assemblea col p r o g r a m m a del Governo,, 
dove, dopo avere accenna to ai p rovvedi -
m e n t i finanziari che si man tenevano , si dice-
va : «p rovvedu to così con mezzi di sollecito 
e f fe t to (ecco lo scopo dei p rovved imen t i tr i-
bu t a r i , cioè di essere t r a i mezzi di sollecito 
e f fe t to alle u rgen t i necessità del bi lancio), 
ci porremo r i so lu tamente allo studio della 
impos ta progressiva sulle en t ra te , che dovrà 
cos t i tu i re la base di u n a raz ionale r i fo rma 

# 
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del nos t ro s is tema t r i b u t a r i o ed il m o d o di 
migl iorare le difficili condiz ioni dei comuni 
e delle p rov inc ie ». 

Ora ques to impegno f u preso solenne-
m e n t e e f u c o n f e r m a t o nelle discussioni 
che seguirono alla p u b b l i c a z i o n e del pro-
g r a m m a del Governo , q u e s t ' i m p e g n o solen-
n e m e n t e r i con fe rmo oggi e nessuno di voi, 
onorevo l i colleghi, ha il d i r i t t o di du-
b i t a r e deila pa ro l a di uomin i d ' o n o r e . (Com-
menti), Noi p r e s e n t e r e m o , se sa remo a que-
sto pos to , la r i f o r m a t r i b u t a r i a sulla base 
de l l ' impos ta p rogress iva g lobale , a l lorché 
d o p o le v a c a n z e a u t u n n a l i s a ranno r ipresi 
i l avor i p a r l a m e n t a r i . E i p e t o : nessuno ha 
il d i r i t t o di d u b i t a r e di ques t a n o s t r a af-
f e r m a z i o n e . (Approvazioni — Commenti). 

Ma, h a osservato l ' onorevo le Treves, 
pe rchè non a s p e t t a t e a lcuni mesi, pe r ri-
solvere in m o d o comple to , senza inflig-
gere ai c o n t r i b u e n t i ques t i n u o v i p r o v v e -
diment i , il p rob lema t r i b u t a r i o ? P e r c h è io 
n o n credo, e nessuno che s ' i n t enda di fi-
n a n z a in ques t a C a m e r a p u ò a m m e t t e r e , 
che u n a g r a n d e r i f o r m a t r i b u t a r i a si possa 
s e r i a m e n t e s t u d i a r e nel suo complesso sulla 
base del bi lancio in g r a v e d i savanzo . (Be-
nissimo !) 

A v e n d o il b i lancio in d i savanzo , la preoc-
c u p a z i o n e n o n sa rebbe quel la di cos t i t u i r e 
su l la migl iore base possibile il s is tema t r i -
b u t a r i o , bens ì quel la di co lmare il d i s avanzo , 
q u a l u n q u e sia l ' uomo di Gove rno che s ieda 
a ques to pos to . (Bravo /) Ecco pe rchè , ono-
revole Treves , il suo consiglio del r inv io n o n 
p u ò essere a c c e t t a t o da l Gove rno . E l l a ci 
ita d a t o un consiglio che a l n o s t r o qu i e to 
v ive re s a r ebbe c o n f a c e n t e , m a credo c h e 
n o n lo s a r ebbe a l nos t ro d o v e r e di u o m i n i 
di Gove rno . (Benissimo !) 

I p r o v v e d i m e n t i - si è a f f e r m a t o - sono 
insuf f ic ien t i ! I o credo che , nelle p r e sen t i 
condiz ioni di b i lanc io , se p o t r a n n o essere 
¿at tuat i , insuff ic ient i non siano, e che anz i 
Tbastino a f a r consegui re nel l 'esercizio 1914-15 
il pa regg io f r a l ' e n t r a t e e le spese e f fe t t ive . 
Biconosco p e r a l t r o che se fosse n o t e v o l e l ' in-

, c r emen to delle spese, ques t i p r o v v e d i m e n t i 
s a rebbe ro insuff icient i . 

E poiché u n n o t e v o l e i n c r e m e n t o delle 
: spese è p reved ib i l e ; po iché non è faci le 
lus ingarc i con la spe ranza di economie a 
p r o n t a cassa, che non p o t r e b b e r o essere 

í r ea l i zza t e se n o n a costo di lasc iare inso-
Kdisfatti t u t t i i bisogni sociali, che t r o v a n o 
così l a r g a eco su t u t t i i b a n c h i di ques t a 
C a m e r a ; poiché , i n somma, non è possibile 
pensa re che le spese n o n c rescano , io vo-

glio essere sincero nel r iconoscere che da 
ques to p u n t o di v i s ta , in re laz ione cioè 
a l l ' i n c r e m e n t o i n e l u t t a b i l e delle spese, que-
sti p r o v v e d i m e n t i non s a r a n n o forse suffi-
c ient i e b i sognerà a t t i n g e r e al la r i forma 
t r i b u t a r i a per f a r f r o n t e alle maggior i ne-
cessi tà . 

Ma, onorevo le Treves , onorevol i colleghi, 
n o n è q u e s t a u n a r a g i o n e per resp ingere 
dei p r o v v e d i m e n t i finanziari. Se voi di un 
d i savanzo a t t u a l e o f u t u r o c o l m a t e una 
p a r t e , sarà s e m p r e t a n t o di guadagna to , 
sarà meno a r d u o il p rob l ema del la res tau-
raz ione finale della finanza. 

Noi a b b i a m o nel la n o s t r a s to r i a finan-
ziar ia esempi gloriosi di r e s t a u r a z i o n e fi-
n a n z i a r i a , ma essa n o n f u mai f a t t a ad un 
t r a t t o . I l b i lancio dello S t a t o , che era in 
condiz ioni disastrose per gli e f f e t t i della 
cos t i tuz ione dello S t a t o stesso, f u a grado 
a g rado , per opera c o s t a n t e dei Govern i 
che si s u c c e d e t t e r o da l 1864-66 fino al 
1876-78, p o r t a t o al pareggio , n o n in una 
v o l t a sola, n o n in un giorno. 

O p e r a , se p u r e più m o d e s t a , t u t t a v i a 
mo l to n o t e v o l e , f u c o m p i u t a da l 1893 al 1896, 
per mer i to spec ia lmente de l l ' ono revo le Son-
n ino (ed è v a n t o della mia v i t a a v e r p o t u t o 
co l l abo ra re con lui in quel l ' epoca) , p e r opera 
de l l ' onorevo le L u z z a t t i e di a l t r i par la-
m e n t a r i . E b b e n e , a n c h e in quel pe r iodo non 
f u ad u n t r a t t o consegui to il pa regg io del 
b i lancio , m a occorsero a l cun i a n n i .e prov-
v e d i m e n t i consecut iv i e di var io genere . 

D u n q u e , onorevo le Treves , n o n è una 
b u o n a r a g i o n e per respingere ques t i prov-
v e d i m e n t i d i re che essi non sono sufficienti. 

Essi, se n o n a l t ro , a t t e n u a n o l ' impor-
t a n z a del p rob lema , e, a t t e n u a n d o l a , da-
r a n n o m o d o di i m p i a n t a r e p e r la soluzione 
d e f i n i t i v a quel la g r a n d e r i f o r m a t r i b u t a r i a , 
che, r i p e t o , non si f a né si compie con un 
bi lancio in g r a v e d i s avanzo . 

Una voce all' estrema sinistra. E allora, 
n o n la f acc i amo mai p i ù ! (Commenti). 

SALASTDEA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. « I p r o v v e d i m e n t i t r ibu-
t a r i non sodisfano alle esigenze degli enti 
locali ». Anche ques to è v e r o . N o n c 'è niente 
per gli e n t i locali , cioè, v ' è q u a l c h e piccola 
cosa : u n a p a r t e c i p a z i o n e al la t a s sa sui ci-
n e m a t o g r a f i , m a è c e r t a m e n t e poca cosa. 

Si pa r lò a lungo di ques to a rgomento , 
e da mol t i o ra to r i , sul bi lancio de l l ' in te rno , 
ed ebb i occasione a l lora di r i spondere che 
a p p u n t o il p r o v v e d e r e alle esigenze dei bi-
lanci locali sa rebbe s t a t a u n a delle gravi 
diff icol tà d a r isolvere, ma anche uno dei 

\ 
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«compiti che la riforma t r ibutar ia si deve 
proporre. Non è presente l 'onorevole Gra-
ziadei, ma nel suo ordine del giorno sono 
appunto adombrat i quei concetti di riforma 
tr ibutaria per gli enti locali, che in mas-
sima ho t an to meno difficoltà ad accettare, 
in quanto proprio io con altri colleghi, nel-
l 'ultimo Ministero presieduto dall 'onorevole 
Sennino, presentai un disegno di legge di 
riforma d' imposta progressiva globale, il 
quale era appun to inspirato al concetto di 
trasformare il nostro sistema t r ibutar io lo-
cale insieme al sistema t r ibutar io erariale. 

Occorrerà fare dei passi più audaci (il 
mondo ha camminato da allora, lo ricono-
sco, onorevole Treves) e venire ad un più 
ardito concetto della restaurazione nel no-
stro sistema t r ibutar io , ed io con i miei 
colleghi cer tamente vi proporremo rifor-
me, che voi potre te accet tare o respingere, 
che richiederanno forse del tempo per es-
sere condotte a compimento, ma che, ve lo 
prometto, non mancheranno di ardimento. 

« I provvedimenti non hanno carat tere 
democratico ». 

E qui c'è s ta to più volte rinfacciato l ' ina-
dempimento di una solenne promessa f a t t a 
dal mio predecessore, ed, anzi, più che da 
lui, dal Capo dello Sta to , quella che gli ab-
bienti paghino le maggiori spese, special-
mente in quanto derivano dagli impegni 
finanziari assunti per la guerra di Libia. 

Credo che noi e i nostri predecessori non 
abbiamo mancato a questa promessa. Ma 
potevamo proporre una tassa sui soli ricchi f 
L'onorevole Treves, che è studioso di cose 
economiche e finanziarie, sa bene come sia 
elastica questa parola. Chi sono i ricchi ! 
Dove comincia la r icchezza! Quant i sono 
i ricchi in I t a l i a ! (Commenti all' estrema si-
nistra). 

Voci a destra. Treves, Treves ! (Siride). 
S ALAUDE A, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Treves, dicono alcuni. 
Beato lui, se effe t t ivamente è in questa 
•classe. 

La verità è che questi provvedimenti ten-
dono, per .quanto è possibile, a colpire gli 
abbienti. Guardino gli onorevoli colleghi, 
di questi provvedimenti che stiamo discu-
tendo, i due complessi di articoli che hanno 
maggiore importanza finanziaria per il loro 
rendimento, sono quelli r iguardant i l 'au-
mento dell 'imposta sulla successione e l 'au-
mento dei centesimi addizionali. 

Ora i colleghi, che pare abbiano studiato 
a t t en tamen te le tabel le delle successioni, a 
giudicare dagli emendamenti proposti, cer-

t amen te si sono avvedut i che la tassa di 
successione arriva con l 'ultima tabella E a v a 
fino a colpire del sette per cento la suc-
cessione in linea r e t t a discendente, cioè, per 
intenderci in lingua povera, la successione 
da padre a figlio ; arriva a colpire del 18 
per cento la successione t ra zio e nipote, e 
del 30 per cento, nella massima cifra, la 
successione t ra estranei. 

Aliquote più moderate, per quanto sem-
pre gravose, si è cercato di tenere sol-
t an to nelle minori successioni e nella linea 
re t t a discendente, vale a dire nelle minori 
trasmissioni di beni t ra padre e figlio. E 
questo credo che nessuno voglia deplo-
rare, perchè noi abbiamo in Italia, per 
nostra fo r tuna e per nostra gloria, l 'un i tà 
della famiglia e del patrimonio familiare, 
di cui noi padri di famiglia, ci consideriamo 
più che altro amministratori per i nostri 
figli ; è, questo, il fondamento di t u t t a la 
nostra costituzione sociale. 

Non è dunque una tariffa ant idemocra-
tica, onorevoli colleghi, questa che l 'ono-
revole Bava con l 'aiuto dell'onorevole Bu-
bini ha preparato . Tu t t ' a l t ro . È una tariffa 
che arr iva alla confisca del patr imonio, che 
rende necessario alienare una par te del pa-
trimonio, in certi gradi di parentela , per 
pagare le tasse, nè vi sono quelle modera-
zioni e quelle larghe dilazioni che hanno 
tariffe di tassa successionale in altri paesi, 
come, per esempio, in Inghi l terra . 

Nè credo che si voglia far consistere il 
carat tere democratico o antidemocrat ico 
della tassa nella tenue questione se valga 
meglio conglobare, come noi abbiamo pro-
posto, t u t t o l ' inasprimento della tassa di 
successione in una tabella unica, oppure 
farne due tasse, come era stato proposto 
col progetto Facta . 

È una questione tecnica e giuridica che 
non è il caso di t r a t t a r e oggi, ma che si potrà 
t r a t t a r e più largamente sugli articoli e che 
si riferisce al diri t to inglese, da cui la tassa 
globale sul patr imonio deriva; ma che, cre-
detelo, onorevoli colleghi, con la democrazia 
non ha niente a vedere. 

Noi dunque abbiamo fa t to t u t t o quello 
che abbiamo potu to per ottenere che i nuovi 
aggravi vadano, non d.irò sui ricchi, ma 
sugli abbienti . Questa è la verità. Se, del 
resto, su questo tema-si vorrà dalla Camera 
proporre emendamenti che ci paiano accet-
tabil i e che at tenuino ma non distruggano 
il provento complessivo e non rendano inu-
tili questi provvedimenti, anche questo po-
t rà essere una materia della discussione 
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tecnica e serena che la Camera io spero 
voglia fare. 

Quanto all 'addizionale, ricordo che an-
che per questa imposta noi abbiamo pro-
posto dei minimi di esenzione ; essi sono 
stati elevati dalla Commissione parlamen-
tare , e noi ne accettiamo le proposte. 

Anche in questo abbiamo cercato di 
esentare dai nuovi' aggravi la piccola pro-
prietà e i minori redditi . 

Molto si è parlato delle opere di legisla-
zione sociale e se n'è parlato con eloquenza 
commossa e commovente, perchè, quando 
l a commozione è sincera, si trasmette , ono-
revole Treves, anche a noi. E l ia ha fa t to 
appello alla nostra mente ad al nostro cuore; 
ma suppone ella che il cuore sia un privilegio 
degli uomini di quella parte della C a m e r a ! 
Anche noi non siamo insensibili alla rap-
presentazione immaginosa e vivace delle 
condizioni dei nostri contadini , dei nostri 
operai. 

Si è notato con aspre cr i t iche come nulla 
con questi provvedimenti sia dato per le 
opere di legislazione sociale. Già, quando 
ebbi l 'onore di parlare a questa Camera sul 
programma del Governo, io dissi, e non 
stento a ripeterlo, che sarebbe insano in 
questo momento quel Governo il quale ne-
gasse l 'obbligo di provvedere con tut te le 
forze possibili al miglioramento delle infe-
riori classi della società. 

iToi ci impegnammo, e ripetiamo l'im-
pegno, a presentare alla ripresa dei lavori 
par lamentar i , perchè sono temi pei quali 
occorre studio e non è consentita l ' improv-
visazione, un disegno di legge per l 'assicura-
zione dei contadini contro gli infortuni sul 
lavoro. (Approvaz i on i ) . 

JSToi ci impegniamo di presentare prov-
videnze, non di carat tere l imitato od em-
brionale, ma concepite con larghezza di 
intent i , per migliorare il salariato agricolo, 
per migliorare le affittanze agricole, per 
rendere accessibile ai contadini quella pic-
cola proprietà che giustamente non fa spa-
vento, e non deve far spavento neanche 
agli uomini di parte socialista. 

Questo impegno noi rinnoviamo, questo 
impegno noi manterremo. E io mi rivolgo 
all 'onorevole Mazzoni, il quale ieri parlò, 
a dir vero, un po' rude, ma forte e impres-
sionante. . . (e fece bene, e deve pur venire 
il tempo in cui qui ognuno parli con lin-
guaggio proprio, purché parli sinceramente) 
dei suoi contadini di Romagna . 

Ma, onorevole Mazzoni, crede ella che 
a me non prema di portare ai miei conta-

dini di Puglia non solo una buona parola, 
ma anche una buona opera? Venga, venga 
un giorno con me; non terna, troverà una 
ospitalità da modesto borghese come lei; 
venga un giorno con me, e vedrà che essi 
vogliono bene a me quanto i suoi vogliono 
bene a lei. Hanno votato t u t t i per me, 
meno qualcuno che non era contadino! 
{Ilarità). 

Orbene, io dico con t u t t a la sincerità 
dell'animo mio che sarò lieto di chiudere 
i miei occhi, quando io avrò potuto contri-
buire a far sì che i nostri contadini non 
abbandonino più a torme le terre italiane, 
ma possano trovare in patria un pezzo di 
terra propria. (Applausi). 

S t a nello sfondo non lontano, poiché 
questi problemi urgono (io lo sento come 
uomo politico e come studioso), sta nello 
sfondo non lontano la questione delle pen-
sioni operaie. Voi ne conoscete le difficoltà 
e l 'ampiezza. 

Dobbiamo cominciare dalle assicurazioni 
contro le malatt ie o dalle pensioni sulla 
vecchiaia ? iTell'un caso e nell 'altro, con 
quale s istema? Col sistema diretto dell'as-
segno da parte dello S t a t o , o col concorso 
degli operai stessi, o col concorso degl'im-
prenditori ? Gravi e ardui problemi, che voi 
conoscete, perchè siete studiosi e perchè 
t u t t i ormai sentite il dovere di occuparvi 
di queste questioni, e sapete che non avreste 
il diritto di chiedere più il voto ai vostri 
elettori , quale si sia la vostra parte poli-
t ica, se di queste questioni non aveste piena 
conoscenza e retto e vivido sentimento. 
(Approvazioni). 

Ora, t u t t i sappiamo le difficoltà di sif-
fa t te questioni. Ciò non vuol dire che non 
si debbano affrontare, ma, onorevoli si-
gnori, poiché lo S t a t o deve esso in parte 
0 in t u t t o risolverle, bisogna che ne abbia 
1 mezzi. Questo è evidente! E come volete 
voi che si cominci ad affrontare una grossa 
questione di legislazione sociale, senza larghi 
mezzi e con un bilancio in disavanzo ? I l 
bilancio, non solo in pareggio, ma in avanzo 
è la condizione, il punto di partenza sine 
qua non per affrontare qualsiasi di queste 
questioni di legislazione sociale. 

Ora, se noi, consentendo nel vostro con-
siglio, rinviassimo questi provvedimenti, se 
noi ci accontentassimo di lasciare in disa-
vanzo l'esercizio prossimo, che comincerà 
tra due o tre giorni, noi non potremmo 
ragionevolmente , fondatamente venirvi a 
proporre provvidenze di legislazione socia le 
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che abbiano serietà, vale a dire che ab- ¡' 
biano larghezza di mezzi. 

Comprendo, onorevoli colleghi, com | 
prendo e ammet to , che in un ' a rd i t a e for te j 
riforma t r ibu ta r ia si debbano anche cer- | 
care i mezzi per iniziare g r ada t amen te la j 
risoluzione di almeno una di queste grosse j 
questioni, di quella che, dopo studi accu-
rati, ma non lunghi nè a lunga scadenza, 
a noi e alla Camera par rà la più urgente. 
Anche questo è un impegno di onore che j 
noi prendiamo. E se consenti te che adom- j 
bri un concetto che po t rà ess-ere appro-
fondito, vi dirò com'io creda che per ta- j 
luni cespiti, il cui p rovento ha ca ra t t e re : 
aleatorio e per cui non si può con re t to ; 
criterio di finanza se non prevedere un j 
provento medio inferiore ordinar iamente ! 
al reale, t u t t i i superi possano essere ac-
cantonat i per costituire un fondo per la j 
pensione degli opera i ; a pa t to però che noi 
arriviamo a una completa sincerità di bi-
lancio, in questo senso : che non fondiamo 
sulle aspet ta t ive dei maggiori provent i non 
segnati nel bilancio preventivo la speranza 
di far f ron te alle maggiori spese che sap- j 
piamo cer tamente di dovere nell 'anno ero- j 
gare. Se cercheremo di arr ivare a un sin-
cero sistema finanziario (Commenti) con j 
l 'affrontare t u t t i i problemi, va lu ta rne le 1 
difficoltà e le condizioni reali, credo che 
noi sapremo ce r tamente se e quali mezzi j 
vi siano per affrontare queste grosse que- j 
stioni. 

Certamente , dopo che il suffragio uni-
versale è stato consentito dall 'Assemblea na- j 
zionale, queste questioni sono divenute più 
urgenti, non ammet tono dilazioni e non po-
tremo più baloccarci con rinvìi. Il nostro 
programma, se staremo a questo posto, è 
di af f rontare r isolutamente queste gravi 
questioni, e spero che avremo il consenso 
della Camera nel risolverle serenamente, 
fuori degli aspri dissensi delle par t i poli-
tiche. 

Ho così cercato del mio meglio, e con la 
brevità a cui mi ero impegnato, di rispon- j 
dere s intet icamente ai principali appunt i I 
rivolti contro questi provvedimenti t r ibù- j 
tari . 

Ora è il momento di passare alla discus-
sione degli articoli. I l rinvio che c'è s ta to 
consigliato da varie par t i e ape r t amen te 
oggi dall 'onorevole Treves, no. Ho d e t t o l e 
ragioni per le quali noi non vi possiamo 
consentire. Noi abbiamo det to , quando ci 
siamo presentat i a questa Camera, che ter-
remo questo posto fino a che pot remo ono-

r a t a m e n t e tenerlo; se consentissimo a que-
sto rinvio, noi r ipu te remmo di non po-
tere onora tamente r imanere a questo posto. 
(Applausi al centro e a destra —- Commenti). 

Passeremo agli articoli ? L' onorevole 
Treves ci ha de t to di sì, ed io lo spero. 

Ma io non posso ignorare, perchè sarebbe 
finzione, una questione la quale si è venuta 
proponendo duran te questa discussione e 
che è s ta ta a f f ron ta ta e t r a t t a t a in ul t imo 
dal l 'onorevole Treves. Giungeremo alla vo-
tazione di questo disegno eli legge? Mi ri-
cordo che uno degli oratori di quella par te , 
l 'onorevole Maffioli, non so se per un lapsus 
o per espressione medi ta ta del suo pensiero, 
diceva : Non arr ivere te alla votazione di 
questo disegno di legge. Ebbene, io spero 
e mi auguro che la Camera arrivi a votar lo . 
Natura lmente , vi si deve arr ivare, così come 
si è l a rgamente discusso dei concet t i gene-
rali del proget to di legge, con un 'ampia di-
scussione dei problemi teorici che si pre-
sentano in ciascun articolo o in ciascun, 
allegato, e accogliendo o respingendo non 
soltanto ciascun articolo, ma anche l ' intero 
disegno di legge, ed emendandolo secondo 
che si crederà. Anzi inc identa lmente vi dico 
che noi stessi abbiamo risoluto di proporvi 
alcuni emendament i di non grandissima im-
por tanza , ma che rispondono ai voti espressi 
da parecchie pa r t i di questa Assemblea. 

Per esempio, il rinvio a migliore studio 
della tassa sulle acque minerali e l 'applica-
zione della tassa sui cinematografi mediante 
il bollo, perchè ci siamo convinti che quella 
specie di forfait r inchiudeva una ingiustizia, 
in quanto che avrebbero pagato minor tassa 
gli impresari più fo r t una t i e maggior tassa 
quelli meno fo r tuna t i . 

Come ho det to , il Governo ha acce t t a to 
l ' emendamento sulle addizionali che la Com-
missione ci ha proposto ; ad ogni modo, 
a l t r i emendament i potranno essere proposti 
e discussi dalla Camera, e il Governo vi dirà 
se pot rà o non accettarl i . 

R i to rnando al dubbio, confermato, e me 
ne duole, dagli accenni dell 'onorevole Tre-
ves, che la Camera possa giungere alla de-
finitiva deliberazione, a t t raverso la lunga 
discussione che si vuol fare di questo disegno 
di legge, osservo che l 'onorevole Treves ha 
esposto un'originale e ingegnosa teoria a 
giustificazione dell 'ostruzionismo. 

L 'onorevole Treves non ha de t to che i 
suoi amici fa ranno l 'ostruzionismo, ma non 
ha det to nemmeno che non lo fa ranno; io 
spero e mi auguro che non lo facciano. 
Egli, ad ogni modo, ne ha ant ic ipato la 
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giustificazione e ha detto : ma noi delia 
minoranza dobbiamo stare a guardia della 
fedeltà della maggioranza alle promesse 
fatte, e poiché voi delia maggioranza avete 
(e ha pronunziato una parola dura, e me 
ne dolgo, per quanto non l'abbia diretta 
a me personalmente), avete ingannato il 
suiìragio universale facendo promesse che 
poi non avete mantenuto, noi dobbiamo 
costringervi a mantener fede alle promesse 
o a impedirvi di mancarvi. 

Ma, onorevole Treves, e con quale di-
riritto ella e i suoi colleghi si assumono di 
essere i possessori della perfetta verità, i 
possessori esclusivi del verbo % Ma questa 
è teocrazia, è dottrina inquisitoriale ; per-
chè voi siete interpreti del suffragio uni-
versale e non lo siamo noi? E donde de-
riviamo noi il nostro potere1? Donde de-
riviamo noi la nostra autorità ? (Appro-
vazioni — Commenti). 

Se voi vi costituite interpreti della vo-
lontà del popolo, essendo in minoranza, 
come potranno funzionare più le Assemblee 
parlamentari ? Ma verranno domani gli au-
tori di quel manifesto che ella ha letto e che 
a me non piace, e si costituiranno dall'altra 
parte anche essi interpreti del suffragio 
universale... (Commenti — Interruzioni). 

MAZZONI. Voi avete fatto delle pro-
messe. 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli deputati ! Delle promesse ne hanno 
fatte tutt i e di ogni colore... (Bravo!) 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole Treves, la sua 
è un'ingegnosa giustificazione di un siste-
ma il quale, a parer mio, date le istitu-
zioni parlamentari, è ingiustificabile, perchè 
importa la distruzione del Parlamento. 

T R E V E S . Lei in questo momento giu-
stifica il diritto del Parlamento a canzo-
nare il suffragio universale. (Commenti — 
jRumori). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Lo dice lei; su ciò do-
vranno giudicare gli elettori. (Commenti). 

Ripeto: io nulla ho da obiettare, onore-
voli colleghi, alla larga ed esauriente, sia 
pure copiosa, discussione generale fatta in 
questa Camera sui provvedimenti tributari. 

Se i colleghi che vi hanno più largamente 
partecipato, hanno voluto con questa di-
scussione dare al Paese una impressione 
vivace e profonda delle ragioni della loro 
resistenza, essi ne avevano diritto (non 
credo che abbiano avuta ragione in merito) 

e nessuno può obiettare nulla contro que-
sta larga loro discussione. 

Ma se questo proposito andasse fino 
al punto d'impedire le deliberazioni "della 
Camera, allora esso sarebbe un'azione non 
contro il Ministero, che è piccola cosa, ma 
contro il Parlamento e contro lo Stato. 
Contro il Parlamento, che vi dà la tribuna 
più alta, la più nobile tribuna che abbiate 
conquistato e da cui predicate le vostre 
rivendicazioni sociali; contro lo Stato, che 
voi intendete di adoperare, impadronendo-
vene, per attuare i vostri ideali, ma che 
perciò appunto non dovete trovare scon-
volto, infiacchito, come lo ridurreste conti-
nuando in questo indirizzo. (Vivissime ap-
provazioni). 

Non dunque in nome del Ministero, ma 
in nome dello Stato, in nome della patria, 
la quale non deve uscire menomata nella 
sua forza e nel suo prestigio da questa di-
scussione, io vi invito, onorevoli colleghi, a 
passare alle discussione degli articoli. (Vi-
vissimi prolungati e ripetuti applausi da 
tutte le parti della Camera, tranne che dal-
l'estrema sinistra — Moltissimi deputati si 
recano a congratularsi con Vonorevole Presi-
dente del Consiglio). 

(La seduta, sospesa alle 19.5, è ripresa 
alle 19.15). 

P R E S I D E N T E . La seduta è ripresa. 
L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 

CAMERA, relatore. Mi rendo conto delle 
condizioni della Camera e dell'ora... 

T R E VES. Abbiamo tempo fino alle dieci. 
CAMERA, relatore. Onorevole Treves, 

non ho lo stesso compito, che ha la parte, 
alla quale lei appartiene, e per le modalità 
speciali di questo dibattito, avendo dovuto 
rimanere sempre al mio posto, devo ren-
dermi conto, oltre che della Camera, delle 
mie condizioni fìsiche. 

Partendo da queste, ispirandomi a questo 
stato psicologico del momento, cercherò di 
assolvere il mio compito, che è quello della 
Commissione parlamentare, la quale è lo 
specchio della Camera, colla rapidità e colla 
sintesi, che le circostanze speciali impon-
gono.^' 

I l dibattito vivace, analitico, che è stato 
fatto con coscienza illuminata, con ispira-
zione alta, sui provvedimenti tributari, non 
ha risparmiato (mi devono rendere giusti-
zia i colleghi della parte estrema della Ca-
mera) nemmeno la Commissione parlamen-
tare, alla quale è stato attribuito un du-
plice peccato: di non aver visto c h e i prov-
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vediment i erano insufficienti e di non aver 
avuto la visione dei novelli e grandi oriz-
zonti, cui deve volgere l 'occhio il Pa r lamento 
italiano. È s ta ta anche accusata di aver 
seguito, a t t raverso le linee della sua rela-
zione, u n ministerialismo t roppo accentua to , 
•che le ha f a t t o velo alla mente, determi-
nando l 'occultazione dei difet t i tecnici dei 
provvediment i . 

Onorevoli colleghi, il momento, per la 
vostra stessa opera, pel sent imento che 
tu t t i abbiamo del l 'adempimento del nostro 
dovere, è ta le , (come diceva l 'onorevole 
presidente del Consiglio con oppor tune pa-
role) da non ammet te re misere discussioni 
sui piccoli det tagl i tecnici, che hanno anche 
formato il compito della Commissione par-
lamentare . 

Però le al tre due accuse mer i tano una 
risposta precisa, per quanto sintetica. 

Avete de t to che la Commissione parla-
mentare non ha visto nulla. Ora chiedo 
scusa agli onorevoli colleghi di quella pa r te 
della Camera, se non li nomino t u t t i : co-
loro che hanno discusso hanno pronunzia to 
discorsi veramente autorevol i ed hanno 
anche dato solennità alla loro discussione, 
ma ta luni hanno detto che la Commissione 
non ha visto nulla, e che si è l imi ta ta a 
paraf rasare il disegno di legge dell 'onore-
vole P a c t a e gli emendament i degli onore-
voli Bubini e Bava . 

Eppure questa è un'accusa, che non può 
t rovare giustificazione, se non nella visione 
unilaterale dell 'argomento, che avete im-
preso a t r a t t a r e . La Commissione parla-
mentare e la Giunta del bilancio, che avete 
nominate molte volte, e delle quali mi 
onoro di far parte , si sono rese conto (vorrei 
che fosse qui l 'onorevole Graziadei) dei fe-
nomeni finanziari, che de te rminavano la 
situazione a t tua le del bilancio del nostro 
Paese, La Giunta del bilancio e la Com-
missione par lamentare , che ora dicono la 
loro parola a t t raverso il più modesto dei 
loro componenti , hanno guarda to , ed i do-
cumenti acquisiti alla Camera s tanno ad 
a t t e s ta re questa ver i tà , t u t t i i problemi, 
che sono s tat i presentat i e p rospe t ta t i da 
quella par te della Camera, come un por-
t a to di sua esclusiva invenzione. 

Noi invit iamo i colleghi dell 'estrema so-
cialista a tener presenti t u t t i questi docu-
menti, che sono stati da noi presenta t i alla 
Camera a proposito delle questioni ora di-
ba t tu te , e che devono costi tuire non il la-
voro d ' una sola legislatura, ma di una in-
tera generazione per la grandezza della 

pa t r ia , allo scopo di controllare la mia as-
serzione, allo scopo cioè di vedere se t u t t i 
gli argomenti , che sono s ta t i posti a base 
di questa discussione, non siano stat i am-
piamente esaminat i dalla Giunta del bi-
lancio e dalla Commissione pa r l amenta re . 

Onorevoli colleghi dell 'estrema sin ; stra, 
lo stesso terreno, sul quale avete imposta to 
la discussione, non si t r aduce forse nella 
giustificazione della cooperazione di classe1? 
Avete c i ta to Bismark, i principali uomini 
politici inglesi e francesi, a proposito delle 
r i forme e della legislazione sociale. Ebbene, 
non vi ha risposto l 'onorevole E a v a , a pro-
posito di questa legislazione sociale, che i 
caposcuola vennero dal l ' I ta l ia e che il no-
stro esempio ha determinato la popolariz-
zazione di quel pensiero, che ha rappre-
sentato poi l 'elevazione, la tu te la econo-
mica e la difesa degli umili in t u t t i i tempi 1? 
Questa situaziene deve farv i considerare, 
come appun to da pa r te di quella borghesia, 
la quale non si è addo rmen ta t a sugli allori 
della rivoluzione, che ha ricosti tuito il paese, 
si è de te rmina ta prima la giusta visione 
dei bisogni del popolo. E d appun to questa 
borghesia guarda, a t t raverso l 'aspro con-
t r a s to odierno, che non vi può essere fon-
damento solido dello S ta to , se non rag-
giunge lo scopo di portarsi al l 'al tezza della 
situazione. 

La borghesia in fa t t i deve elevare la sua 
coscienza per intendere le funzioni della 
sua forza, e l ' a r t ig ianato deve salire all 'al-
tezza di prole tar ia to , per cui dalla te r ra e 
da ogni a l t ra a t t i v i t à umana si por t i a dare 
allo S ta to non la base di una sola classe, 
ma di t u t t e quelle che lo compongono e 
che rendono for te la patria. [Bravo!) 

Onorevoli colleghi, se guarda te a t t ra -
verso ai document i della Giunta del bilancio, 
specialmente negli ultimi anni, r iscontrerete 
ampiamente t r a t t a t e le assicurazioni agri-
cole, la estensione di queste assicurazioni 
agli infor tuni dei lavora tor i della terra , la 
difesa della piccola propr ie tà , le pensioni 
per la vecchiaia e l ' invalidi tà degli ope-
rai, ecc. ecc. 

Questi documenti , che per la maggior 
pa r t e sono le relazioni agli s tat i di previ-
sione della spesa di ogni anno, e special-
mente quelle i l lustrat ive del bilancio di 
agricol tura, industr ia e commercio (di cui 
ho a v u t o l 'onore di essere re la tore per t r e 
anni) non insorgono, prove irrefutabil i , 
contro l 'esclusività che il pa r t i to socialista 
vuole conquistarsi per assumere la tu te la 
del popolo, il quale nella t radizione del 
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passato e nell 'opera del presente t rova la 
energia necessaria per respingere la tutela 
e continuare con libera cooperazione di 
t u t t i verso i suoi migliori destini ? (Bene ! 
Bravo !) 

Ma non voglio addentrarmi nell'esame 
di t u t t i questi documenti, perchè ciò rap-
presenterebbe una rivendicazione troppo 
personale. Invece ricorderò soltanto che 
qui si è pensato di organizzare la politica 
del lavoro, imitando gli stranieri ; ma come 
molti di voi da quei banchi hanno rico-
nosciuto, le comparazioni non possono tro-
vare prat ica applicazione nel paese nostro. 
Per esempio, l 'onorevole Merloni, che ha 
parlato dell'organizzazione di un'imposta 
progressiva sulle terre in I ta l ia , ricorrendo 
all 'esempio dell 'Australia, non può credere 
che questa riforma si possa, come lui la 
propone, a t tuare da noi, perchè in Austra-
lia vi è il sistema Torrens sul catasto , per 
cui la terra passa da una mano ad un'a l tra 
per mezzo del suo titolo rappresentativo, 
che è un vero t i tolo al portatore , e quindi 
si può bene determinare la progressività, 
che distingue la piccola dalla grande pro-
prietà. (Appr ovazioni). 

Ma, attraverso i nostri documenti, si può 
cogliere un altro pensiero, che fa allonta-
nare da noi quel concetto di gret ta para-
frasi che avremmo f a t t a dei documenti 
ministeriali. 

Noi della Giunta del bilancio abbiamo 
visto il fenomeno della contrazione delle 
entrate. 

Se gli onorevoli colleghi vogliono pi-
gliarsi la briga di tener, presente la rela-
zione al bilancio di assestamento per il 1912-13, 
troveranno che la Giunta del bilancio aveva 
previsto il fenomeno della contrazione delle 
entrate , che era determinato anzitutto dalle 
al iquote gravissime preesistenti, che eserci-
tavano una pressione t r ibutar ia enorme, 
specialmente per l 'incidenza della quota 
dei comuni e delle provincie. 

Aveva preveduto questa contrazione a 
proposito di un esagerato aumento di spesa, 
che non era proporzionato, diceva la Giunta 
del bilancio, neppure a quelle, che l 'onore-
vole Graziadei chiamò le previsioni rosee 
del ministro Tedesco. 

Dunque noi che abbiamo avuto occa-
sione di esaminare questa situazione di 
fa t to , abbiamo preveduto che si dovevano 
fronteggiare con mezzi straordinari le spese 
straordinarie ed avevamo consta ta to che il 
metodo delle anticipazioni, esagerato per un 

periodo e per cose eccezionali, poteva essere 
pericoloso. 

Così l 'opinione dell 'onorevole Alessio., 
c i tata dai colleghi socialisti, come una ri-
prova del loro assunto e delle loro accuse,, 
si risolve contro di loro, perchè quella opi-
nione è l 'opinione della Giunta generale de! 
bilancio, che esprime il suo pensiero uni-
forme per mezzo di uno dei più autorevoli 
suoi membri, l 'onorevole Alessio, nella re-
lazione al bilancio del l 'entrata , esercizio 
1912-13, contemporanea dell 'assestamento 
dello stesso anno. 

Ma detto questo, diciamo che quale che 
sia la situazione che si vuole tener presente, 
o la situazione presentata nell'esposizione 
finanziaria del 20 dicembre dall 'onorevole 
Tedesco, o quella presentata in sintesi dal-
l 'onorevole Rubini, come prefazione ai prov-
vedimenti tr ibutari , le risultanze finanzia-
rie, le risultanze contabili del bilancio non 
mutano. Si t r a t t a infat t i sempre di un a-
vanzo, in quanto che l 'onorevole Eubin i 
calcola che vi sia un avanzo, nelle somme 
che rappresentano le sue previsioni, di tre 
milioni o poco più. 

Ora la questione, che è s tata impostata 
dall 'onorevole Graziadei, non va guardata 
nell 'angustia visuale dei metodi di conta-
bilità, ma di fronte al l ' incremento della 
spesa, incremento che è rappresentato, non 
solo dalle spese che sono costi tuite nei sin-
goli capitoli degli stati di previsione, ma 
anche da quelle spese che derivano da 
leggi speciali, per cui l 'a t tuazione non si 
è avuta ancora. 

E allora t ra il get t i to delle imposte e 
le spese derivanti da questi impegni, non è 
stabilita, per la contrazione di cui ho par-
lato, quella necessaria proporzione, che 
porta alla compensazione ed al pareggio r 

per cui e il Ministero precedente e questo,, 
per loro stretto dovere, dovevano venire 
innanzi al Par lamento a dire che per il 
buon funzionamento del bilancio occorreva 
provvedere a questa differenza tra il get-
t i to delle entrate e l ' incremento delle spese. 
Si t r a t t a di impegni, che sono imprescin-
dibili e che derivano da leggi speciali, e da 
deliberazioni della Camera, che non si pos-

, sono mettere in non cale e che non pos-
sono rappresentare quello, che l 'estrema so-
cialista vorrebbe che rappresentasse, cioè 
l 'atrofia della funzione |delfo S t a t o e la 
diminuzione della dignità del Par lamento. 

Bisogna dunque distinguere. I provve-
dimenti attuali non r iguardano che i mezzi 



Atti Parlamentari — 5025 — Camera dei DeymtMi 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2* TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 1 4 

per rafforzare il bilancio, sia per fronteg-
giare le spese ordinarie dello Stato, sia per 
assicurare quel margine presumibilmente 
necessario al servizio di una operazione 
straordinaria, che si potrà fare quando sarà 
opportuna. 

E non è certamente col gridare, che 
debba farsi subito, che debba farsi a data 
fìssa e che debba farsi con un debitore pre-
stabilito, che si renderà possibile l'opera-
zione, che vagheggia l'onorevole Graziadei. 
{Approvazioni). 

Ci si è detto che noi abbiamo guardato 
il progetto dell'onorevole Fac ta e quello 
Eava-Eubini con troppo senso di pas-
sività. 

Questo non è esatto. Me ne appello, in 
nome della Commissione, alla diligenza di 
tutti i colleghi, che hanno letto le nostre 
relazioni, e agli stessi ministri che seggono 
su quel banco, perchè essi dicano con quanto 
senso di scrupolo e di indipendenza abbiamo 
esaminato i due disegni di legge... 

BAVA, ministro delle finanze. E 1' ho 
detto !... 

CAMEBA, relatore. ...e quali dissensi 
questi disegni hanno per conseguenza de-
terminato. 

ÌTori è piccola cosa aver abbandonato il 
procedimento di stima che, in questa Ca-
mera, dagli onorevoli Soleri, Gasparotto, 
Terrone e da qualcuno degli onorevoli col-
leghi, che seggono fra i socialisti fu severa-
mente e giustamente criticato, perchè tale 
procedimento organizzava un'altra magi-
stratura, che avrebbe determinato preoc-
cupazioni nei contribuenti, lungherie dan-
nose nelle stime, e reso necessario il perso-
nale di una novella burocrazia ! 

Orbene, d'accordo tra ministri propo-
nenti, presidente del Consiglio, e Commis-
sione, si è detto che, in materia di proce-
dura, di fronte alla legge come è, occorre 
rinviare questo esame ad un momento in 
cui, provveduto alla sistemazione tributaria 
del nostro Paese, si raggiunga lo scopo di 
poter mettere questa sistemazione tributaria 
m rapporto a tutte le garanzie, che devono 
avere i contribuenti, perchè non avvenga 
l'evasione fraudolenta, ma nemmeno la 
prepotenza del fìsco, su chi può debolmente 
difendersi. 

I ministri stessi sono stati arrendevoli 
sul terreno delle addizionali, perchè quello 
era un punto, su cui si era determinato 
dissenso fra Commissione e proponenti. 

Hoi pensavamo che le addizionali doves-
sero rappresentare qualche cosa, cherispon-

5 desse a condizioni eccezionali; ma quando 
' il Governo ci ha 'persuasi, che il gettito 
j che si prevedeva con la tassa complementare, 
) non poteva più trovare in nessun altro espe-
i diente i mezzi di traduzione in realtà, ab-
| biamo dovuto cedere dinanzi alle esigenze 
j del bilancio. 

Ed alla loro volta gli onorevoli ministri 
| proponenti sono stati arrendevoli nel con-
| sentire che il minimo di esenzione si ele-
i vasse, e così almeno, anche per questo ina-
j sprimento, ci siamo sforzati di non ledere 
! troppo il principio informatore dei disegni 
! Facta-Giolitti , quello cioè evidentemente 

espresso nel suo contesto, che non si do-
vessero colpire se non coloro che avessero 
avuta una condizione economica migliore. 

Così credo di aver risposto alle due 
I accuse, che venivano fatte dall'onorevole 
| Graziadei alla Commissione. 
] Qui occorre rilevare come l'onorevole 
I Graziadei qualifichi i provvedimenti anti-

democratici, non perchè essi non colpiscano 
i più agiati, ma perchè hanno incidenza 

: sulle classi meno abbienti. Ma nè lui nè i 
• professori, come lui, di scienza delle finanze, 
! hanno mai saputo indicare il rimedio per 

evitare le incidenze indirette. 
Nè è giusto il giudizio sui catenacci: que-

! sti colpiscono abbienti e non abbienti e sono 
j di consumo volontario. 
I Una prelevazione straordinaria, come l'o-
! norevole Graziadei dice che abbia fatto la 
! sola Germania, fu anche proposta dal mini-
| stro Schönaich in Ungheria, quantunque 
j senza risultato, nè era una novità per noi, 
i perchè fu anche suggerita in Ital ia e plau-
I dita dall'onorevole Bissolati nel suo discorso 
! elettorale. Neppure questa prelevazione 
j però avrebbe evitato le incidenze indirette. 
! Quindi cadono le critiche al discorso della 
I Corona ed alle dichiarazioni del Ministero 
I Giolitti, perchè si intese sempre di parlare 
j. di aggravi per incidenza diretta sulle classi 
! abbienti, ma mai per incidenza indiretta o 
j per consumi voluttuari e volontari. {Ap-
I provazioni). 

Ma l'onorevole Graziadei faceva una 
! terza accusa: diceva che la Commissione 
j non avesse ponderato il gettito dei prov-
I vedimenti e che avesse ritenuto che quei 
! provvedimenti fossero stati sufficienti. 

Invito tut t i i competenti, che seggono 
; da quella parte, e ve ne sono molti, a con-
; siderare come in materia finanziaria non 
| si possa organizzare la sufficienza e l'insuf-
; ficienza, così come si può eseguire coll'arit-



àtti Parlamentari 5026 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 1 4 

metica una delle operazioni sue più semplici 
e più precise^ 

Il problema del ge t t i to è un problema 
sensibile, come sono sensibili i bilanci di 
previsione. 

I l problema della sufficienza e della in-
sufficienza del ge t t i to fa r iscontro, in I ta l ia , 
alla somma dei coefficienti, che ne deter-
minano la grandezza, a t t raverso dolori ed 
eroismi, che la storia registra e la passione 
di pa r t e non può fa r disconoscere. 

' Ci si è anche osservato che la Commis-
sione non aveva esaminato il disegno di 
legge nel suo congegno tecnico; ed in di-
scorsi notevoli gli onorevoli Belot t i , Pe r -
rone, Scialoja, hanno p o r t a t e crit iche, a cui 
si r isponde con una parola sola. 

L 'onorevole Belot t i ha volu to fare una 
cr i t ica filologica e formale, ma ha avuto 
t o r t o . 

I l surrogato dell ' imposta globale sul red-
dito è l 'espressione di qualche cosa che co-
stituisce un anacronismo nella organizza-
zione della tassazione? 

Lo Stura i , che ha scritto un volume sui 
sistemi t r i bu t a r i , colloca t r a i sistemi mo-
derni quelle tassazioni che colpiscono i ca-
pitali , t r a cui a p p u n t o la tassazione sui pa-
tr imoni, tassazione per cui la Commissione 
aveva espresso il suo parere favorevole, ed ha 
espresso rammar ico per l ' abbandono. Se l 'o-
norevole Belot t i avesse considerato che la 
Commissione aveva accolto la tassa com-
p lemen ta re , come surrogato del l ' imposta 
globale sul reddi to , r i ferendosi ai diversi 
sistemi di tassazione, non si sarebbe lasciato 
t rasc inare dal suo spirito ad una pedagogia 
di discutibile oppor tun i tà . 

E del resto la Commissione r i teneva che 
la tassa complementare avesse po tu to con 
ut i l i tà e con prof ì t to servire di base alla 
imposta globale sul reddi to . 

Anche in Germania quella r i forma Mi-
chel, che si è c i ta ta t a n t e vol te qui, come 
u n a r i forma originale, men t re io mi ap-
pello ai professori di scienza delle finanze 
che sono in questa Camera e al l 'onorevole 
Bava , che è competen te in mater ia , il Mi-
chel non fece in Germania che r iunire due 
leggi, la legge del 1891 e la legge del 1906, 
per armonizzar le e completar le , quella ri-
f o r m a Michel costò sforzi e t empo . 

La base di questa r i forma è l ' anagrafe 
finanziaria di ogni c i t tadino, ed in I t a l i a 
Un 'anagra fe finanziaria pei t r en tac inque 
milioni di c i t t ad in i rappresenta un peso 
mol to grave per il ministro che dovrà esple-
ta r la ! 

Ai colleghi Scialoja e Per rone , che si 
r ivelarono vere competenze, pot re i limi-
t a r m i ad opporre le considerazioni dell 'ono-
revole Soleri, di cui mi è r imasta pro-
fonda la impressione dell' impor tan te di-
scorso, ma dirò, r imandando agli ar t icol i 
la confutaz ione tecnica dei loro argomenti,, 
che la tassa di negoziazione è tassa di giu-
stizia t r ibu ta r ia , di f ron te al carico che in-
cide il valore immobiliare, giustizia, di cui 
è asse ta to il nostro paese. 

Insomma, onorevoli colleghi, noi a b -
biamo discusso i provvediment i , che ci sono 
venu t i , ispirandoci a p p u n t o alle promesse, 
di cui solennemente e il Sovrano e il Go-
verno avevano espresso la nota predomi-
n a n t e , nel momento in cui una novella èra 
cominciava, e noi, facendo ciò, ci eravamo 
ispira t i al pensiero del popolo d ' I t a l i a , che 
de te rmina in ques t 'o ra , non solo le nos t r e 
preoccupazioni , ma la migliore elevazione 
dei nostr i sent imenti . 

Io invito i colleghi socialisti a ven i re 
anche nel mio collegio, come è venuto 
l 'onorevole F rade le t to , a venire nelle mie 
campagne , ad assistere a quella pr imavera 
di v i ta del Mezzogiorno, in cui i colleghi 
socialisti non vedranno stracci, non ve-
drannogmiserie, ma vedranno come l'ope-
rosità, l ' a t t i v i t à e il cooperativismo, l 'acqua 
e la luce elet t r ica, e t u t t o un insieme di 
a t t iv i t à , abbiano de te rmina to l 'elevazione 
di un popolo intero. 

Perchè noi diciamo, onorevoli colleghi,, 
noi del Mezzogiorno, giacche io ho l 'onore 
di essere di un collegio del Mezzogiorno, 
che non vogliamo provved iment i eccezio-
nali e lo diciamo a voi, che avete la b o n t à 
di par lare di questi p rovvediment i . Isoi 
vogliamo soltanto che si p rovveda ad una 
politica di lavoro e eli r i forme, applicandola 
con sincerità a l l ' I ta l ia t u t t a . Noi nel Mez-
zogiorno siamo stufi di essere considerati 
t e r reno di patologia e di esperimento, ma 
ten iamo solo a che invece in noi avvenga 
quella integrazione dello S ta to , che avviene 
con nostra sodisfazione in t u t t e le altre 
pa r t i d ' I t a l i a . 

E noi del Mezzogiorno, pur c o n s t a t a n d o 
con dolore che vi siano ancora le azioni 
molto suggestive del francobollo e dello 
agente di emigrazione, noi diciamo che la 
emigrazione la comba t t i amo con t u t t i i 
mezzi civili, augurandoci che la tu t e l a del 
paese valga per l ' emigrante non solo dal 
por to d ' imbarco al por to di sbarco, ma si 
integri , in I ta l ia , i r robus tendone le fibre 
intel let tual i e morali Icon la scuola e con 
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l 'e levazione, e a l l 'es tero o rgan izzando u n a 
tu te la , per cui la band i e r a della p a t r i a sia 
espressione di difesa dei legi t t imi d i r i t t i dei 
nostri conci t tad in i . (Bravo !) 

E poiché ho premesso ed ho d ich ia ra to 
che in ques to momento non po tevo fa re 
un discorso, che avesse da to l 'espressione 
della r isposta tecnica a t u t t i i valorosi col-
leghi, che hanno pa r l a to , e va lgano qui 
come r i corda t i l 'uno dopo l ' a l t ro , pe rchè 
nel m o m e n t o a t t u a l e e con l ' a n d a m e n t o 
che ha preso la discussione, e che vi ha da to 
l 'onorevole Treves, con la sua parola au-
torevole, come con il t ono che vi ha da to 
il presidente del Consiglio, conscio della si-
tuazione del momento , noi non possiamo che 
r imandare agli ar t icoli l 'esame tecnico di 
questi p rovved imen t i . 

I n ques to m o m e n t o noi vogliamo sol-
t an to r i levare agli o ra tor i di p a r t e socia-
lista, i qual i si augura rono di incrociare 
il ferro con qua lcuno di noi ne l l ' a t t ua l e di-
ba t t i t o , che i cavalieri che l o t t ano in nortie 
di un a l to ideale, non debbono ba t te r s i , ma 
abbassare il fe r ro : il ferro è l 'espressione di 
qualche cosa di vecchio, di an t ico , di con-
dannabile: il duello per cui si decideva col 
giudizio di Dio del d i r i t to e del lecito dei 
singoli, è scomparso dalla s toria; e r imane 
solo l ' i s t i tu to , che r isponde ad impulsi per-
sonali, e che dai socialisti è r i p rova to . 

Abbassiamolo questo ferro , e inspiran-
doci alle energie nostre , alle energie l a t e n t i 
del nost ro popolo, e a l l ' a l tezza degli ideali, 
che ci spingono, a b b a n d o n i a m o la l o t t a di 
classe, che crea le asprezze, gli odi, ed orga-
nizziamo la cooperazione di classe, perchè 
noi uomini, nella u m a n i t à , dobbiamo t en -
dere a l l ' amore , che ci p o r t a a l l 'e levazione 
del popolo, che è anche elevazione della pa-
t r ia . ( Vivissime approvazioni — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . In t e r roghe rò ora i pre-
sentator i dei singoli ordini del giorno, che 
erano sessan taqua t t ro , ma dei qual i ne sono 
s tat i r i t i r a t i , o sono decadu t i , t r e n t u n o . 

P r ima però debbo avve r t i r e la Camera 
che l 'o rd ine del giorno puro e semplice, 
proposto da l l 'onorevole Tura t i , a ' t e rmin i 
dell 'ar t icolo 87 del regolamento ha la pre-
cedenza su t u t t i gii a l t r i nella votaz ione . 

Vi sono poi q u a t t r o ordini del giorno 
degli onorevol i Calda, Modigliani, Sichel e 
Mazzoni, i qua l i conc ludono per il non 
passaggio agli ar t icol i , ed a l t r i per il pas-
saggio al l 'ordine del giorno. 

D i r ò .subito in proposi to il mio pensiero 
su questi ord in i del giorno : ed è che io 

2 credo che la Camera non possa essere 
c h i a m a t a , a più r iprese, a r ipe tere la iden-
t i ca vo taz ione . E gli stessi onorevol i p re -
sen ta tor i di ques t i o rd in i del giorno con-
ve r r anno con me (perchè qui non è que-

! stione di pa r t i t i o di a l t ro) che il non pas-
j sare alla discussione degli a r t icol i è la stessa 
! cosa che il passare a l l ' o rd ine del giorno. 

L ' u n a cosa e l ' a l t r a vogliono egua lmente 
| d i re che il disegno di legge deve essere messo 
I da p a r t e . Quindi non c'è differenza a l cuna . 

Vi sono poi degli ordini del giorno che 
j non hanno conclusioni specifiche, ma che 
! con tengono semplici affermazioni : ad esem-

pio, che i p rovved imen t i non sono sufficienti, 
o che sarebbero pregiudizievoli , e simili. Ora 
ques t i ordini del giorno, a mio modo d i v e -
dere, hanno a t t i n e n z a con gli ar t icol i ; e 
qu indi , se la Camera del ibererà il passaggio 
agli art icoli , coloro che li h a n n o p re sen t a t i 
a v r a n n o modo, in quella sede, di t o r n a r e 
sulle var ie quest ioni da essi proposte; t a n t o 
p iù che alcuni di essi hanno p re sen ta to de-
gli ordini del giorno anche sugli ar t icol i . 

E poiché l 'onorevole T u r a t i ha chie-
sto di f a r e una d ichiaraz ione di vo to , gliene 

i do senz 'a l t ro facol tà ; perchè, se egli da rà 
| a l suo ord ine del giorno il significato che 
! io presumo, la cosa sarà mol to semplif icata, 
j con van tagg io di t u t t i . 

T U R A T I . Ringraz io l 'onorevole Presi-
; den te per la faco l tà che mi ha concessa,, 
i non di svolgere il mio ordine del giorno, 
j ma di d ichiarare se lo man tengo e di a n -
I t i c ipare una dichiarazione di voto a nome 
| del mio g ruppo . 

Io fu i spinto a p resen ta re l 'o rd ine del 
giorno pu ro e semplice dalla considerazione 

| che a c c e n n a v a t es té l 'onorevole P r e s i d e n t e : 
che cioè, sopra s e s san t aqua t t r o ordini del 

Ì g iorno, u n a q u a n t i t à non passavano alla 
; discussione degli ar t icol i per mot ivaz ioni , 
! alle vo l te ana loghe , alle vo l t e diverse, che 
j e v i d e n t e m e n t e non possono dar luogo ad 
! u n n u m e r o equ iva l en t e di voti , m e n t r e la 
| conclusione era una sola: che non si g iovava 
| alla economia della discussione e s o p r a t t u t t o 

del t empo , che è per t u t t i così prezioso, 
i (Commenti). È perciò che ho c redu to di fon-
| derl i in un solo ordine del giorno, nell 'or -
l dine del giorno puro e semplice, che, per 
; disposizione rego lamenta re , ha la prece-
j denza . 

Ques t 'o rd ine del giorno io lo mantengo, , 
senza pregiudizio del d i r i t to alla vo taz ione 

i che po t r à aver luogo su a l t r i ordini del 
.i g iorno, che non si f ondono e che abb iano 

ragione di sussistere di per sè. Lo m a n t e n g o 
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perche penso e r i tengo che il nostro pun to di 
vista non può fondersi con quello degli av-
versari. Ma debbo aggiungere che, se un 
dubbio fosse r imasto nell 'animo mio e dei 
miei amici, in torno alla possibilità, non dico 
di approvare questi provvediment i , ma di 
esercitare una opposizione meno recisa e 
persistente, le dichiarazioni, cortesi nella 
fo rma, ma così recisamente e onestamente 
negat ive nella sostanza, f a t t e tes té dall 'o-
norevole presidente del Consiglio, avreb-
bero sciolto qualunque dubbio dall 'animo 
nostro. 

I n f a t t i l 'onorevole presidente del Con-
siglio su due pun t i fondamenta l i , sui quali 
un t en ta t ivo di accordo si poteva sperare, 
l ' impegno di in t rodur re cioè nella nostra 
legislazione riforme di ca ra t t e re sociale com-
pensatrici , e la promessa di una r iforma 
t r ibu ta r i a più a d a t t a che non sia questa 
(riforme sociali e pensioni operaie sopra-
tu t to ) , su questi due punt i precisamente 
ha de t to che egli spera di poter fare qualche 
cosa pr ima della sua mor te ; con che egli fa 
a sè stesso un augurio, e noi lo facciamo 
con lui, di una vi ta più lunga di quella 
di Matusalemme. 

I n quan to alla r i forma t r ibu ta r i a egli ci 
ha risposto la solita canzonet ta che ora non 
si può. Quando si sta bene, quando si è 
nel periodo delle vacche grasse, non c'è bi-
sogno di r iforme (chi sta bene non si muova); 
poi, quando le vacche sono magre, non è 
possibile fare r i forme t r ibu ta r ie . Questo è 
il discorso che abbiamo sentito t a n t e vol te ; 
ma ad esso si oppone l 'obbligo nostro di 
mantener fede, non alle vostre parole, non 
a quelle della Corona (si sa che i discorsi 
della Corona sono il libro più smentito che 
sia mai stato pubbl icato in I ta l ia ) ma all 'or-
dine del giorno Alessio vo ta to da noi. Non 
credo che l 'onorevole Alessio sia correo con-
nivente di un abuso che si è f a t t o quando 
la Camera sorse unanime, sino ad un certo 

% 
punto , ad applaudire il vostro sottile so-
fisma. I l f a t t o mi r icorda le mie memorie 
di g iovanet to quando studiavo filosofia: 
dove comincia la no t t e? dove comincia il 
giorno? 

Tu t to il vostro discorso è s ta to un for-
midabile « non pagheremo », il cui signifi-
cato non è che questo: che non c'è intesa 
possibile, e questo è già un vantaggio. (Com-
menti). Noi non possiamo seguirvi t a n t o 
più che, se volessimo fare questa ipotesi 
meravigliosa, che proprio voi aveste sincera-
mente in proposito a novembre, a dicembre, 
a gennaio, pr ima di chiudere gli occhi della 

vostra vi ta ministeriale non solo, ma prima 
di chiudere l 'anno, di por ta re avan t i una 
r iforma di imposta progressiva, sappiamo 
pe r fe t t amen te che non lo potreste. Yi f a t e 
belli del sole di luglio. (Interruzioni) . L 'ab-
biamo impara to dal l 'onorevole Giolit t i , il 
quale ha det to che, quando si vuol morire, 
si presenta un proget to di imposta sui ricchi. 
Già non sarebbero ricchi se avessero pa-
gato e se volessero pagare! (Commenti). 

Dunque le cose sono chiare ; o ci da te 
la contemporanei tà dei provvediment i tri-
bu ta r i e sociali, e i carichi necessari ad-
dossate alle classi abbient i , oppure ci bur-
leremmo da noi stessi se noi venissimo sul 
vostro terreno. 

Ul t ima obiezione : lasciateci passare que-
sti pochi mesi: non sabota te la finanza! 
Come fa il Governo ad anda re avan t i ? Voi 
siete anarchici . 

Ma in sei mesi quanto vi possono dare 
questi provvediment i ? Tren ta milioni. Ora 
t r e n t a milioni quando avete impegnato dei 
miliardi pote te sempre t rovar l i . Si è de t to 
che l ' I t a l ia è povera, ma è sempre abba-
stanza ricca per t rova re t r en t a milioni. 

Ma si dice che questo non è che un prin-
cipio, che le spese saranno inevitabil i , che 
ci vogliono dei provvediment i . Orbene, da-
teci la r i forma t r i bu t a r i a seria, affidateci 
che fare te questo, soggiacete a questo im-
pegno sul serio. Occorre che sia proprio un 
impegno d 'onore, occorre che non sia una 
bur le t ta . P r ima c 'erano ancora delle ra-
gioni di dubbio, dei casi di coscienza: po-
t eva te temere di esagerare, ma dopo la ri-
sposta ult ima dell 'onorevole Salandra, non 
vi è più dubbio. Lo ringrazio della fo rma 
cortese, ma noi dovremo jmdare avant i sul 
nostro ter reno in pe r fe t t a opposizione, senza 
alcun riguardo. [Approvazioni all'estrema 
sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tura t i dun-
que mant iene il suo ordine del giorno puro 
e semplice; il quale, non occorre r ipeterlo, 
ha la precedenza nella votazione. 

P r ima di domandare ai presentator i de-
gli ordini del giorno se li man tengano o li 
r i t ir ino, chiedo al l 'onorévole presidente del 
Consiglio se abbia niente da aggiungere 
alle sue dichiarazioni. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi pare superfluo il di-
chiarare che, dopo la motivazione da t a dal-
l 'onorevole Tura t i al suo ordine del giorno, 
non lo accet to. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
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Chiedo ora ai presentatori degli ordini 
del giorno se li mantengano o li r it irano. 

L 'onorevole Marangoni non è presente. 
S ' intende che lo abbia rit irato. 

E così si intenderà di t u t t i gli altri or-
dini del giorno, dei quali i presentatori non 
risultino presenti. 

Onorevole Calda?. . . 
C A L D A . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevol i T o v i n i e 

Giretti non sono presenti. 
Onorevole Salomone?. . . 
S A L O M O N E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Valvassori-

Peroni?. . . 

(Non è presente). 

Onorevole Ruini? . . . 
R U I N I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Michel i? . . . 
M I C H E L I . N o n ho difficoltà a ritirare 

il mio ordine del giorno pur dichiarando 
che, nelle part icolar i osservazioni f a t t e oggi 
dall 'onorevole Salandra, r o n ho t r o v a t o una 
parola che abbia prospettato la questione 
da me e da altri colleghi messa innanzi 
circa le esigenze della piccola proprietà. 

P R E S I D E N T E . Ma non entri nel me-
rito, onorevole Michel i ; dica se mantiene o 
ritira il suo ordine del giorno. 

M I C H E L I . Dichiaro di ritirarlo nella 
speranza che nella riforma tr ibutar ia pro-
messaci saranno compresi i provvedimenti 
per la piccola proprietà. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nuvoloni 
non è presente. 

L ' o n o r e v o l e Maffioli mantiene o rit ira 
il suo ordine del giorno ? 

M A F F I O L I . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Gasparotto?. . . 
G A S P A R O T T O . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccot t i? . . . 
C I C C O T T I . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Graziadei 

non è presente. 
Onorevole B e n t i n i ? . . . 
B E N T I N I . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole D u g o n i ? . . . 
D U G O N I . L O m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Maff i? . . . 
M A F F I . LO mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Morgari? . . . 
M O R G A R I . LO mantengo. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Eugenio 

Chiesa non è presente. 
L 'onorevole Cugnolio?. . . 
CTJGNOLIO. L o mantengo. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e C a v a g n a r i ? . . . 
395 

C A Y A G N A R I . Rit iro il mio ordine del 
giorno e in coerenza alle mie precedenti di-
chiarazioni voterò a f a v o r e del passaggio 
alla discussione degli articoli .(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole L a P e g n a ? . . . 
L A P E G N A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole S ichel? . . . 
S I C H E L . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Casalini?. . , 
C A S A L I N E L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Masini?. . . 
M A S I N I . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Mazzoni? . . . 
M A Z Z O N I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole M e r l o n i ? . . . 
M E R L O N I . L o m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . Onorevole B e l t r a m i ? . . . 
B E L T R A M I . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole B r e z z i ? . . . 
B R E Z Z I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Treves? . . . 
T R E V E S . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ora si d o v r à procedere 

alla v o t a z i o n e sull 'ordine del giorno puro e 
semplice presentato dal l 'onorevole Turati ; 
il quale, come ho già detto, ha la prece-
denza a norma del regolamento. 

A L E S S I O . Chiedo di fare una dichia-
razione di voto . 

P R E S I D E N T E . N e ha facoltà . 
A L E S S I O . Mi sia lecito fare una dichia-

razione a nome anche del gruppo parla-
mentare radicale . 

Noi non possiamo non preoccuparci delle 
condizioni generali del Paese, il quale esce 
da un movimento incomposto e irrequieto 
che lo ha profondamente t u r b a t o e quasi 
direi reso diffidente degli i s t i tut i l iberali. 

A sua v o l t a la t a t t i c a ostruzionist ica 
a d o t t a t a dal part i to socialista ufficiale sul 
presente disegno di legge, colloca il Parla-
mento in una condizione di difesa per cui 
,il negare il passaggio alla discussione degli 
articoli potrebbe essere interpretato come 
l 'approvaz ione di metodi che distruggono 
ogni organismo p a i l a m e n t a r e . (Benissimo !} 

Noi d 'a l tronde comprendiamo le respon-
sabilità del Governo e non vogl iamo ne-
gargli la possibilità di p r o v v e d e r e alle su-
preme esigenze finanziarie dello Stato . 

P u r f a v o r e v o l i al passaggio agli articoli , 
noi però intendiamo accentuare due dichia-
razioni del Governo, le quali concordano 
con gli articoli aggiunt iv i da noi presen-
tat i . I l presidente del Consiglio, a nome del 
Governo, ha impegnato la sua parola di 
gent i luomo, promettendo di presentare a 
novembre un disegno di legge per la intro-
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Suzione dell'imposta globale sui redditi o 
ani patrimoni. 

Noi intendiamo di aiutarne l'iniziativa, 
dandogli facoltà di procedere fin d'ora al-
l 'accertamento dei redditi a base di denun-
cia, salvo poi a determinare qualunque altra 
deliberazione o delimitazione opportune 
confidando che esso vorrà accettare la no-
stra proposta. 

I l Governo ha altresì dichiarato di voler 
destinare il prodotto di una finanza rico-
stituita alla creazione di un primo fondo 
per le pensioni operaie. Anche su questo 
punto noi abbiamo presentato un articolo 
aggiuntivo. 

Per questi motivi noi notiamo favore-
rolmente al passaggio alla discussione degli 
articoli, riservandoci na tura lmente la fa-
coltà di discutere, di approvare o di respin-
gere i singoli disegni di legge e le singole 
disposizioni. ( Vive approvazioni). 

BALARDEA, presidente del Consiglio, mi-
Mtstro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BAL ANDEA, presidente del Consiglio, mi-

nistro d IV interno. Non ho ancora cogni-
zione ufficiale degli articoli aggiuntivi a cui 
ha accennato l'onorevole Alessio, ma ho 
avuto cognizione amichevole di uno di essi... 

,(Interruzioni dall' estrema sinistra). 
Quando arriverà il turno dell' articolo 

aggiuntivo dell'onorevole Alessio, esamine-
remo se sia possibile introdurlo nella legge ; 
ma intanto fia d'ora dichiaro che eviden-
temente l 'aecertamento dei redditi e dei pa-
trimoni è la condizione sine qua non, la 
base di qualunque imposta sul reddito se-
riamente s tudia ta ; altrimenti sarebbe una 
•Improvvisazione ; e però non c'è bisogno di 
fina prescrizione di legge. 

Se il Governo ha assunto 1' impegno d'o-
nore di presentare il disegno di legge per 
la imposta globale sui redditi e sui patri-
moni, è naturale che si dovrà procedere 
agli accertamenti, senza dei quali questa 
imposta non sarebbe cosa seria. (Approva-
zioni vivissime — Commenti all' estrema si-
nistra). 

Votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Passiamo dunque a vo-
l tare sull'ordine del giorno dell'onorevole 
Turat i , sul quale è stata chiesta la vota-
zione nominale dagli onorevoli deputati 
Modigliani, Cavallera, Bentini, Calda, Sichel, 
Chignolio, Savio, Treves, Dugoni, Ciccotti, 

Cavallari, Sciorati, Masini, Maffi, Samoggia 
e Maffioli. 

Si estragga a sorte il nome del deputato 
dal quale dovrà cominciare la chiama. 

{Segue il sorteggio). 

La chiama comincierà dall'onorevole 
Yenditti. 

Coloro i quali approvano 1 'ordine del 
giorno puro e semplice proposto dall'ono-
revole Turati, non accettato dal Governo, 
risponderanno Sì ; coloro i quali non l 'ap-

I provano, risponderanno No. 
Si faccia la chiama. 
VALENZANI, segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì: 

Badaloni — Basaglia — Beltrami — Ben-
tini. 

Calda — Casalini Giulio — Cavallari — 
Cavallera — Ciccotti — Comandini — Cu-
gnolio. 

Dugoni. 
Maffi — Maffioli — Masini — Mazzolani 

— Mazzoni — Merloni — Modigliani — 
Morgari. 

Pansini — Pirolini. 
Eaimondo. 
Samoggia — Savio — Sciorati — Sichel 

— Sighieri. 
Treves — Turat i . 

Rispondono No : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Adinolfi — Agnelli — Albanese —- Alessio 
— Amicarelli — Amici Giovanni — Amici 
Venceslao — Ancona — Angiolini — Ap-
piani — Arrigoni — Artom. 

Baccelli Alfredo — Baragiola — Barna-
bei — Baslini — Battaglieri — Belotti — 
Benaglio — Bertarelli — Bertolini — Bet-
tolo — Bottoni — Bianchi Leonardo — 
Bianchi Vincenzo — Bianchini — Bignami 
— Boriicelìi — Bonino Lorenzo — Bonomi 
Paolo — Borromeo — Borsarelli — Boselli 
— Bovetti — Brandolini — Brezzi — Briz-
zolesi — Buccelli — Buonanno — Buon-
vino. 

Calisse — Camera — Camerini — Oame-
roni — Canevari — Cannavina — Cao-
Pinna — Capaldo — Capece-Minutolo — 
Capitanio — Cappelli — Caputi — Carcano 
— Caron — Cartia — Casolini Antonio — 
Cassin — Oassuto — Cavagnari — Cavina 
— Ceci — Celesia — Centurione — Chia-

' radia — Chidichimo — Chimienti — Ciappi 
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Anselmo — Ciccarono — Cimorelli — Ciof-
frese — Cirmeni — Ciuffelli — Codacci-Pi-
sanelli — Corniani — Cottafavi — Credaro 
— Curreno. 

Da Como — Daneo — Danieli — Dari 
— De Amicis — De Capitani — Degli Oc-
chi — Del Balzo — Delle Piane — De Nava 
Giuseppe — De Nicola — Dentice — Di 
Bagno — Di Caporiacco — Di Francia — 
Di Giorgio — Di Mirafiori — Di Palma — 
Di Sant 'Onofrio — Dorè. 

Facchinetti — Faelli — Falcioni — Fal-
coni Gaetano — Fallett i — Fazzi — Fiam-
berti — Finocchiaro-Aprile Andrea — For-
tunat i — Foscari — Fradeletto — Frisoni 
— Frugoni — Fusinato. 

Galli — Gasparotto — Gerini — Giaco-
bone — Ginori-Conti — Giordano — Gio-
vanelli Alberto — Giovanetti Edoardo — 
Giuliani — Gortani — Grassi — Gregoraci 
— Guicciardini. 

Hierschel. 
Indri. 
Larussa — La Via — Leone — Libertini 

Pasquale — Loero — Longinotti — Longo 
— Lucernari — Luciani — Lucifero. 

Malliani Giuseppe — Manfredi — Manna 
— Manzoni — Marcello — Marciano — 
Mariotti — Martini — Marzotto — Ma-
sciantonio — Masi — Materi — Maury — 
Meda — Medici del Vascello — Mendaja — 
Miari — Miccichè —• Micheli — Miliani — 
Mirabelli — Molina — Montauti — Monti-
Gnarnieri — Montresor — Morando — Mo-
sca Gaetano. 

Nava Cesare — Nava Ottorino — Ne-
grotto — Nunziante. 

Orlando Salvatore — Ottavi . 
Pala — Pallastrelli — Pantano — Pa-

paro — Paratore — Pasqualino-Vassallo — 
Pavia — Peano — Pellegrino —Pennisi — 
Petrillo — Piccirilli — Pietriboni — Pipi-
tone — Pistoja. 

Queirolo. 
Raineri — Eava — Reggio — Eicci Paolo 

— Eiccio Vincenzo — Eispoli — Eissetti 
— Eoi — R o m e o — Eossi Luigi — Eo th — 
Eubilli — Eubini — Ruini — Euspoli. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Sanarelli — Sandrini — Santama-
ria — Sarrocchi — Saudino — Scano — 
Schanzer — Schiavon —Scialoja — Simon-
celli — Sioli-Legnani — Sipari — Soderini 
— Solidati-Tiburzi — Sonnino — Stoppato. 

Talamo — Tamborino — Tassara — Ta-
verna — Teodori — Teso — Theodoli — 
Tosti. 

Vaccaro — Valenzani — Venzi — Vi-
gnolo — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegretti. 
Sono in congedo: 

Agnesi — Arrivabene. 
Berti — Bertini. 
Cappa — Celli — Cicogna — Congiu. 
Della Pietra — De Euggieri — Di Cam-

polattaro — Di Frasso — Di Robilant. 
Federzoni. 
Goglio — Guglielmi. 
Landucci — Larizza — Leonardi. 
Mango — Miglioli — Morelli-Gualtierotti 

— Morpurgo — Murialdi. 
Ollandini. 
Porcella. 
Renda — Rizzone — Roberti — Roma-

nin-Jacur — Rossi Gaetano — Rota. 
Salvagnini — Sciacca-Giardina — SuardL, 
Tomba — Torre — Tovini — Toscano. 
Vicini. 

Sono ammalati: 
Campi — Cavazza. 
De Marinis — Di Scalea. 
Finocchiaro-Aprile Camillo — Fracca-

creta. 
Gallenga — Graziadei. 
Lucchini. 
Maraini — Morelli Enrico. 
Orlando Vittorio Emanuele. 
Padulli — Pais-Serra — Pastore — Pa-

trizi — Pezzullo. 
Ronchetti . 
Senape. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Buonini Icilio. 
Innamorati . 
Luzzatt i Luigi. 
Sanjust . 
Valvassori-Peroni. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-

zione nominale e invito gli onorevoli segre-
tar i a procedere alla numerazione dei voti. 

( Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultament© 

della votazione nominale sull'ordine de! 
giorno puro e semplice dell'onorevole Tu-
rat i : 

Presenti e votanti . . . 269 
Maggioranza . . . . . . 136 

Hanno risposto Sì . 30 
Hanno risposto No . 239 

La Camera non approva l'ordine del 
giorno puro e semplice dell'onorevole Tm-
rati . 
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Prendano posto, onorevoli colleghi ! 
Pr ima di procedere ad al tre votazioni, 

debbo avver t i re la Camera che l 'onorevole 
Oarcano ha presenta to il seguente ordine 
del giorno, che non può essere svolto, ma 
so l t an to messo a par t i to : 

« La Camera prende a t to delle dichia-
razioni del Governo e passa alla discussione 
degli articoli ». 

SALANDRA ,presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dichiaro di accet tare que-
st 'ordine del giorno dell 'onorevole Oarcano; 
e credo che, in conformità della consuetu-
dine, debba avere la precedenza nella vo-
tazione. 

P R E S I D E N T E . Era appunto quello che 
&tavo per dire. 

Quest 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Oarcano deve avere la precedenza, perchè, 
come il più comprensivo, assorbe t u t t i gli 
al tr i negat ivi sulla stessa materia . 

T U R A T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T U R A T I . Può essere che io m' inganni 

perchè non sono un esperto pa r l amenta re . 
Ma il senso comune mi i l lumina, ed anche 
il significato let terale del regolamento ; e 
mi pare di capire che questa preferenza da 
darsi al l 'ordine del giorno Oarcano non sia 
esa t t a . I n f a t t i dice l 'articolo 87 del rego-
lamento : « Duran t e la discussione generale, 
o prima che si apra , possono essere presen-
t a t i da ciascun depu ta to ordini del giorno 
concernenti il disegno della legge che ne 
determinino o ne modifichino il concetto o 
servano di istruzioni alle Commissioni. 

« Tali ordini del giorno sono vo ta t i pr ima 
che sia posto termine alla discussione ge-
nerale ». 

« L 'ordine del giorno puro e semplice ha 
la precedenza su t u t t i gli a l t r i ordini del 
giorno ». 

Dunque , to l ta la eccezione del l 'ordine 
del giorno puro e semplice, non vi è nes-
sun ' a l t r a eccezione, e bisogna quindi vo t a r e 
gli ordini del giorno, secondo il loro ordine 
di presentazione. 

Voci. No ! no! 
T U R A T I . Potre i ingannarmi, ma mi pare 

che gli ordini del giorno che abbiano un 
con tenu to preciso, specifico, debbano essere 
vo t a t i prima di quelli esprimenti un con-
cet to assolutamente generico, e impreciso. 

Se la giur isprudenza della Camera è di-
versa e vi sono motivi in senso contrar io , 
mi inchinerò, ma non sono convinto del 
perchè di questa ecatombe di t u t t i i vari 

concett i espressi nei var i ordini dei giorno, 
che sono t u t t i del nostro gruppo. 

Del resto i presenta tor i dei quindici or-
dini del giorno che sono stati m a n t e n u t i 
non hanno l ' intenzione di infliggere a l t re t -
t an t e votazioni alla Camera e potremo 
quindi met terc i d 'accordo in pochi minut i 
per raggruppar l i a t r e o qua t t ro , e met-
tere soltanto questi in votazione. 

E per arr ivare a questa intesa mi pare 
che si potrebbe r imet tere la votaz ione a 
martedì . (Proteste — Rumori). 

Voci. No ! no ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , le ri-

peto che l 'ordine del giorno Oarcano, es-
sendo il più comprensivo, deve avere la 
precedenza su t u t t i gli a l t r i ; e r ipeto che, 
una vol ta approva to , esso annul la t u t t i 
gli altri ordini del giorno. Però, su quest 'ul-
t ima questione, se ella insiste per una diversa 
interpretazione, potrò, dato il diverso ap-
prezzamento, appel larmene alla Camera, ai 
sensi dell 'articolo 98 del regolamento. 

Ma debbo rilevare non essere assoluta-
mente ammissibile che vi sia un Presidente 
disposto a fa r ' r ipe te re dieci o dodici volte 
la votazione su ordini del giorno che hanno 
l ' identico scopo. {Vive approvazioni). 

TURATI . Ma non sono af fa t to uguali i 
nostri ordini del giorno ! Si riferiscono a 
diversi oggetti. 

SONNINO S I D N E Y . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SONNINO S I D N E Y . Ho pur t roppo la 

ben tr is te prerogat iva di essere uno dei de-
pu ta t i più anziani : ho 34 anni di deputa-
zione, onde posso por tare qualche tes t imo-
nianza sulle consuetudini della Camera. 

L 'ord ine del. giorno puro e semplice ha 
per regolamento la preferenza su t u t t i gli 
altri , e quando venga approva to spazza via 
t u t t i gli ordini del giorno. 

Dopo l 'ordine del giorno puro e semplice, 
ha sempre avu to la precedenza l 'ordine del 
giorno acce t t a to dal Ministero, cioè, l 'ordine 
del giorno positivo: è questa una consuetu-
dine costante, che non ha mai pa t i t o de-
roga. E la ragione è ovvia . Si vota l 'ordine 
del giorno più largo e comprensivo perchè, 
assorbendo t u t t i gli altr i impedisce, per la 
serietà dei lavori par lamentar i , che si ri-
petano inut i lmente t an t e votazioni . 

Questa la ragione logica. Ora, l 'ordine 
del giorno positivo, che prende a t to , toglie 
di mezzo t u t t i i negativi . 

Se si ammettesse invece la massima di-
versa bisognerebbe dist inguere la eventuale 
par te positiva dalla negat iva in ogni ordine 
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del giorno antiministeriale, e far° la divi-
sione, perchè molti possono accettare, ad 
esempio, le spiegazioni o i principi di di-
ritto di nn ordine del giorno presentato 
dall'Opposizione, pur votando poi il pas-
saggio agli articoli o la fiducia. 

Occorre dunque votare in precedenza 
l'ordine del giorno positivo. E non vedo un 
qualsiasi pericolo per la libertà, la chia-
rezza e la efficacia delle nostre discussioni 
nel mantenere fermo questo sistema che, per 
quanto è a cognizione mia, è stato da 34 
.anni l'uso costante della Camera. 

CICCIOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CICCOTTI. Non intendo di intricare 

la questione, nè fare una questione di ca-
rattere ostruzionistico. Ma si t ra t ta di in-
terpretazione del regolamento, in argomento 
che si presenta in questa forma per la pri-
ma volta. E credo che, per la guarentigia 
di tutti , sia opportuno porla e risolverla 
secondo lo spirito del regolamento, e anche 
secondo la lettera. 

L'onorevole Sonnino si è appellato alla 
consuetudine di tanti anni. Ma io credo 
•che in tant i anni non si sia messo mai nes-
suno inciampo alla votazione di ordini 
del giorno, e proprio per la chiarezza della 
discussione e per la valutazione di tut te le 
tendenze che possono esservisi manifestate. 

Bel resto, se egli vuole appellarsi sem-
plicemente al regolamento, allora dirò che, 
or ora, si è ritenuto si fosse rinunziato a 
parecchi ordini del giorno già svolti, sem-
plicemente perchè i proponenti non erano 
presenti. Eppure non vi è un solo articolo 
del regolamento che disponga e sancisca 
questa decapitazione. (Commenti). 

Gli ordini del giorno presentati alla 
Camera e svolti, sono acquisiti alla discus-
sione e su di essi bisogna votare. 

Dirò poi all'onorevole Sonnino che c' è 
3a ragione, per votare sugli ordini del 
giorno presentati e che non si possano in-
tendere incontrovertibilmente assorbiti dal-
l'ordine del giorno puro e semplice. La vota-
zione ultima è come l'epilogo della discussio-
ne: nella discussione si sono manifestate pa-
recchi indirizzi, si sono det ta le motivazioni 
Per approvare o respingere o modificare la 
^egge; qualcuno può non accettare l'ordine 
del giorno puro e semplice, appunto perchè 
doglia meglio determinare le ragioni speci-
fiche, per cui approva un ordine del giorno 
e respinge la legge per determinate ragioni. 
Se ci riferiamo alla lettera stessa dell'arti-
colo del regolamento, troviamo che durante 

la discussione generale possono essere pre-
sentati dai deputati ordini del giorno con-
cernenti il contenuto della legge, che ne de-
terminino o ne modifichino il concetto o 
servano di istruzione alla Commissione. 

I l mio ordine del giorno, per esempio, 
riguarda parecchie questioni d'ordine pre-
liminare : potrebbero, in ipotesi, quelle 
questioni essere influenti siille disposizioni 
delia Camera anche per modificare le dispo-
sizioni della legge, ed allora, anche non 
approvando il mio ordine del giorno, esso 
potrebbe rientrare anche in quei tali or-
dini del giorno di cui l'articolo 87 del rego-
lamento dice che servono di istruzione alla 
Commissione. I l disegno di legge può essere 
anche radicalmente modificato, articolo per 
articolo. 

Io, per esempio, dico nel mio ordine del 
giorno che noi andiamo soggetti ad una 
pressione tributaria veramente esuberante. 
Quest'ordine del giorno, anche se non è ap-
provato, per i voti che può raccogliere può 
influire a temperare gli aggravi tributari 
del disegno di legge. 

Una voce a destra. B a s t a ! basta ! 
CICCOTTI. Io mi meraviglio come quel-

l ' impaziente Giustiniano che mi sta di fron-
te, di cui non ho l'onore di conoscere nep-
pure il nome, sia così poco tollerante di una 
discussione che attiene all 'andamento dei 
lavori parlamentari : egli parli e contradica 
ciò che io dico. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, la 
prego, si attenga alla questione, che riguarda 
unicamente la precedenza da darsi all'ordine 
del giorno dell'onorevole Carcano. 

CICCOTTI. Onorevole Presidente, le 
questioni sarebbero due : una, riguardante 
la precedenza, e l 'altra, se gli altri ordini 
del giorno debbano essere messi in vota-
zione. Ella potrebbe ritenere che la prece-
denza spetti all'ordine del giorno accettato 
dall'onorevole presidente del Consiglio, ma 
ciò non escluderebbe che siano messi in vota-
zione anche gli altri ordini del giorno che 
hanno un significato preciso e specifico. Se 
poi ritiene che l'ordine del giorno accettato 
dal presidente del Consiglio escluda che 
siano messi in votazione gli ordini del giorno 
nostri, allora anche la questione della pre-
cedenza si verrebbe a confondere con que-
sta. In ta l caso, ella dovrebbe far votare 
gli ordini del giorno da noi presentati prima, 
per poi venire alla votazione dell'ordine 
del giorno accettato dal Governo. Gli or-
dini del giorno, che non debbono essere 
messi in votazione, sono solo quelli che 
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sieno in evidente e inconciliabile contrasto 
con l 'ordine del giorno puro e semplice te-
sté vota to , e che perciò debbono intendersi 
eliminati da questo. Questo è quello che 
volevo dire ; del resto facciano pure quello 
che credono. 

CALDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALDA. Dirò una sola parola, anche per 

evitare delle contestazioni. 
Non ho nessuna intenzione ostruzioni-

stica, ma rammento all 'onorevole Presidente 
che quando nel dicembre scorso si è vota to 
il passaggio alla discussione dell 'indirizzo 
di risposta al discorso della Corona, dopo 
vo ta to questo passaggio, egli stesso, in base 
all 'articolo 87 del regolamento, dichiarò che 
noi avevamo il diri t to di far met tere in vo-
tazione gli ordini del giorno e su due o t re 
di essi fu anche chiesta la votazione nomi-
nale. 

Voci. Si t r a t t a v a di emendamenti ; non 
di ordini del giorno ! 

CALDA. Ora io credo che il Pres idente 
abbia ragione che l 'ordine del giorno di 
passaggio agli articoli, debba essere l 'ordine 
del giorno puro e semplice. Sono d'accordo 
su questo punto con l 'onorevole Sonnino e 
perciò credo che l 'ordine del giorno presen-
ta to dall 'onorevole Carcano, debba essere 
votat® con precedenza su t u t t i gli altri. Ma 
10 desidero chiarire subito questo punto : 
t r a gli ordini del giorno presentat i ve ne 
possono essere di quelli che non siano in 
contraddizionecolpassaggio alla discussione 
degli articoli e che perciò abbiano diri t to 
di essere posti in votazione. 

Supponete che l 'onorevole Pasqual ino-
Vassallo volesse far met tere in votazione 
quest 'ordine del giorno : « La Camera invita 
11 Governo... 

P R E S I D E N T E . Lo ha r i t i r a to ! 
CALDA. Lo cito soltanto come un esem-

pio, di cui mi valgo per spiegare il mio 
pensiero. Supponete dunque che egli vo-
lesse far mettere in votazione quest 'ordine 
del giorno : « La Camera invita il Governo 
a presentare un disegno di legge per la ri-
forma di t r ibut i locali ». Quest 'ordine del 
giorno non è affa t to in contraddizione col 
voto del passaggio alla discussione degli ar-
ticoli e di f ronte alla disposizione dell 'ar-
ticolo del regolamento, senza che il Presi-
dente interpelli la Camera, dovrebbe far 
ripetere la votazione. 

Io intendo chiarire questo punto. Ve-
dremo poi se vi sono altr i ordini del giorno 

che siano conciliabili con il passaggio alla 
discussione degli articoli 

P R E S I D E N T E . Faccio osservare all'ono-
revole Calda che l 'accenno da lui f a t to alla 
discussione dell'indirizzo di risposta al di-
scorso della Corona, non ha a che fare coi 
caso a t tuale , perchè là non v 'era passaggio 
alla discussione degli articoli. Si t r a t t a v a di 
frasi da aggiungersi o da togliersi. 

Ripeto poi ancora una volta che t ra gli 
ordini del giorno che sono stati mantenuti 
non ve ne è alcuno, e sfido chiunque a dire 
il contrario, che contenga proposizioni spe* 
ciali compatibili cosi la deliberazione di 
passare alla discussione degli articoli, per-
chè t u t t i concludono con la dichiarazione 
di respingere il disegno di legge, o l 'altra 
identica di passare all 'ordine del giorno; il 
che toglie anche di mezzo ogni possibilità 
di una qualunque discussione. 

È dunque questione di buon senso; niente 
altro che di buon senso ! Nessuno degli or-
dini del giorno mantenut i , può dunque es-
sere posto a part i to. Anzi dirò che, a prima 
vista, mi era sembrato che potesse porsi in 
votazione quello dell 'onorevole Bel t rami; 
ma poi ho dovuto convincermi che nemmeno 
il suo ordine del giorno presenta questa 
possibilità. (Approvazioni) . 

Veniamo dunque ai voti sull'ordine del 
giorno proposto dall 'onorevole Carcano. 

Su quest 'ordine del giorno è s ta ta chie-
sta dall 'onorevole Calda la votazione per 
divisione, e su ent rambe le par t i la vota-
zione nominale dallo stesso onorevole Calda 
e dagli onorevoli Modigliani, Cavallera, 
Beltrami, Cavallari, Bentini, Treves, Mer-
loni, Masini, Savio, Cugnolio,Pirolini, Maifi, 
Morgari, Sichel, Maffioli e Marangoni. 

La prima par te dell 'ordine del giorno 
dell' onorevole Carcano suona così : « La 
Camera prende a t to delle dichiarazioni del 
Governo ». 

Se non erro, l 'onorevole presidente del 
Consiglio ha posto su di essa la q u e s t i o n e 
di fiducia. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Non ne faccio soltanto 
una questione di fiducia. Ne faccio una 
questione d i s t a t o , e non di Ministero. {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Procediamo dunque alla votazione no-

minale. Ma (Rivolto all' estrema sinistra) que~ 
sto insistere su r ipe tu te votazioni n o m i n a l i 
è una vera e propria puerili tà. {Vivissimi 
approvazioni — Proteste dall' estrema sinistra)• 
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Non possono i m p e d i r m i di essere uomo, 
e come uomo dico e r ipeto che è una pue-
rilità. {Bravo!) 

Coloro che app rovano la p r ima p a r t e 
dell 'ordine del giorno Oarcano, a c c e t t a t a 
dal Governo, r i sponderanno Sì; coloro che 
non l ' app rovano r i sponderanno No. 

Estraggo a sor te il nome del d e p u t a t o 
dal quale comincerà la ch i ama . 

(Fa il sorteggio). 
Comincerà dal nome del l 'onorevole Ci-

mati . 
Si faccia la ch i ama . 

V A L E N Z A N I , segretario, fa la ch i ama . 

Rispondono Sì : 
Abbruzzese — Abignen te — Abozzi — 

Adinolfì — Albanese — Amicarell i — Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Angiolini 
— Appiani — Arrigoni . 

Baccelli Alf redo — Balsano — Barnabe i 
— Baslini — Bat tag l ie r i — Belo t t i — Ber-
tarelli — Be t to lo — B e t t o n i — Bianchi 
Vincenzo — Bianchin i — Bignami — Bo-
nicelli — Borromeo — Borsarell i — B ove t t i 
— Brezzi — B u o n a n n o — Buonvino . 

Calisse — Camera — Camerini — Cane-
vari — Cannav ina — Cao-P inna — Ca-
paìdo — Capi tan io — Caput i — Carcano 
— Cart ia — Casolini Antonio — Cassuto 
— Ceci — Celesia — Cermena t i — Chia-
radia — Chidichimo — Chimien t i — Ciacci 
Gaspero — Ciccarone — Cimorelli — Ciof-
frese — Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli — 
Oodacci-Pisanelli — Corniani — C o t t a f a v i 
— Credaro — Curreno. 

Da Como — Daniel i — Dar i — De Ami-
eis — De Capi tani — Degli Occhi — Del 
Balzo — Delle P iane — De N a v a Giuseppe 
— De Nicola — Dent ice — Di Bagno — 
Di Caporiacco — Di F ranc ia — Di Giorgio 
— Di Pa lma — Dorè . 

Facch ine t t i — Faell i — Fa lconi or a e -
tano — F al le t t i — F i a m b e r t i — Finoc-
chiaro-Aprile Andrea — F o r t u n a t i — F r a -
deletto — Fr isoni — Frugon i — F u s i n a t o . 

Galli — Gallini — Gerini — Giacobone 
— Ginori-Conti — Giordano — Giova-
n i l i E d o a r d o — Giuliani — Gor tan i — 
Grassi — Gregoraci — Guicciardini . 

Hierschel . 
Indr i . 
Barussa — La Via — Leone — Libe r -

tini Pasqua le — Loero — L o n g i n o t t i — 
Lucernar i - Luciani — Lucifero. 

Malliani Giuseppe — Manf red i — Manna 
— Manzoni — Marciano — Mar io t t i — Mar-

t in i — Marzo t to — Masciantonio — Masi 
— Mate r i — Maury — Meda — Medici Del 
Vascello — Menda j a — Miari — Miccichè 
— Micheli — Miliani — Molina — Mon-
dello — M o n t a u t i — Mont i -Guarn ie r i — 
Mont resor — Morando. 

N a v a Cesare — N e g r o t t o — N u n z i a n t e . 
Or lando Sa lva to re — Ot t av i . 
Pa l a — P a p a r o — P a r a t o r e — P e a n o — 

Pel legr ino — Pennis i — Petr i l lo — Picci-
rilli — Pis to ja . 

Queirolo. 
B a v a Beggio — Bicci Pao lo — Ric-

cio Vincenzo — Bispoli — Bisset t i — Bizza 
— Bomeo — Bossi Luigi — B o t h — B u b i n i 
— Buspoli . 

Sacchi — S a l a n d r a — Salomone — Sal-
ter io — Sandr in i — San jus t — S a n t a m a r i a 
— Santo l iqu ido — Sarrocchi — Saudino — 
Scano — Schiavon — Scialoja — Simon-
celli — Siol i -Legnani — Sipari — Soderini 
— Sol ida t i -Tiburz i — Sonnino — S t o p p a t o 
— Storon i . 

Ta lamo — Tassara — Tave rna — Tede-
sco — Teodori — Teso — Theodol i — Tosti 
— Tovini . 

Valenzani — Venzi — Vina j — Visocchi. 
Zegret t i . 

Rispondono No : 

Basaglia — Be l t r ami — Bent in i . 
Calda — Caval lar i — Cavallera — Cic-

cot t i — Cugnolio. 
Dugoni . 
Maffioli — Masini — Mazzolani — Maz-

zoni — Merloni — Modigliani — Morgar i . 
Pirol ini — Prampol in i . 
Ba imondo . 
Samoggia — Savio — Sichel. 
Treves — T u r a t i . 

Sono in congedo : 

Agnesi — Ar r ivabene . 
Be r t i — Ber t in i . 
Cappa — Celli — Cicogna — Congiu. 
Della P i e t r a — De Buggier i — Di Cam-

p o l a t t a r o — Di Frasso — Di B o b i l a n t . 
Fede rzon i . 
Goglio — Guglielmi. 
Landucc i — Lar izza — Leona rd i . 
Mango — Miglioli — Morel l i -Gual t ie ro t t i 

— Morpurgo — Murialdi . 
Ol landini . 
Porce l la . 
B e n d a — Bizzone — B o b e r t i — B o m a -

n i n - J a c u r — Bossi Gae tano — B o t a . 
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Salvagn in i — Sc iacca -Gia rd ina — Suard i . 
T o m b a — Tor re — Tovin i — Toscano. 
Vicini. 

Sono ammalati : 

Campi — Gavazza . 
De Marinis — Di Scalea . 
F inocch ia ro -Apr i l e Camil lo — F r a c c a -

c re t a . 
Gal lenga — Graz iade i . 
Lucchin i . 
Mara in i — Morel l i Enr ico . 
Or lando Vi t to r io E m a n u e l e . 
Padn l l i — P a i s - S e r r a — P a s t o r e — P a -

t r iz i — Pezzu l lo . 
R o n c h e t t i . 
Senape . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Buonin i Ic i l io . 
I n n a m o r a t i . 
L u z z a t t i Luigi . 
Va lvassor i -Peron i . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
t a z i o n e n o m i n a l e e i nv i to gli onorevol i se-
g r e t a r i a p rocedere al la n u m e r a z i o n e dei 
vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico al la C a m e r a il r i s u l t a m e n t o 
della vo t az ione nomina le sulla p r i m a p a r t e 
de l l ' o rd ine del g iorno de l l ' onorevole Car-
cano così concepi ta : « L a Camera p r e n d e 
a t t o delle d ich ia raz ion i del Governo ». 

P r e s e n t i e v o t a n t i . . . 223 
Maggioranza 113 

H a n n o r isposto Sì . 199 
H a n n o r isposto No . 24 

L a Camera a p p r o v a la p r i m a p a r t e del-
l ' o rd ine del g iorno. 

Pass iamo al la seconda p a r t e de l l 'o rd ine 
del giorno de l l ' onorevole Ca rcano così con-
cep i t a : 

« . . . e passa alla discussione degli a r t i -
coli ». 

El la , onorevole Calda , insiste nella sua ri-
ch ies ta di vo t az ione n o m i n a l e % 

C A L D A . Pe r de fe r enza verso di lei, ono-
revole P res iden te , e verso la Camera , po t r e i 
r i n u n z i a r e al la v o t a z i o n e nomina le da me 
e da a l t r i col leghi s o t t o s c r i t t a . Se non che 
la magg io ranza della Camera ha c r e d u t o 
conven i en t e e senza necess i tà , secondo me, 
d i fissare le ore dieci come u l t imo t e rmine 

delle sedu te pomer id i ane e ha n e g a t o per-
fino l ' i n t e r v a l l o di d u e ore t r a le sedute 
a n t i m e r i d i a n e e quelle pomer id i ane . Ora 
v o r r e i r ivo lgere al la magg io ranza e al Go-
v e r n o ques ta d o m a n d a : non sa r ebbe il caso 
di t o r n a r e alle ore n o r m a l i ? 

Voci. Ino! n o ! 
Altre voci. S t a r emo p i u t t o s t o qui fino alla 

m e z z a n o t t e ! 
C A L D A . E a l lora insisto nel la r ichiesta 

di vo t az ione nomina le , n o t a n d o che quelli 
i qual i v o t a r o n o a f a v o r e della p ropos ta 
di p r o l u n g a r e le sedu te fino alle dieci, sono 
a n c h e f r a i più p r o n t i ad a n d a r s e n e ! (Pro-
teste — Rumori). 

P R E S I D E N T E . F a c c i a n o silenzio, ono-
revoli col leghi! E a n d i a m o a v a n t i . 

P r o c e d i a m o d u n q u e alla vo taz ione nomi-
nale sulla seconda p a r t e de l l 'o rd ine del gior-
no de l l ' onorevole Carcano . 

Coloro i qual i a p p r o v a n o la seconda 
p a r t e de l l 'o rd ine del giorno Carcano acce t -
t a t o dal Governo , r i sponde ranno Sì ; coloro 
che non l ' a p p r o v a n o r i s p o n d e r a n n o No. 

Si e s t r agga a sor te il n o m e da l qua l e 
d o v r à cominc ia re la c h i a m a . 

(Segue il sorteggio). 

Comincierà da lnomede l l ' ono revo le Guido 
Baccel l i . 

Si facc ia la ch i ama . 
B I G N A M I , segretario, f a la ch i ama . 

Rispondono Sì : 

Abbruzzese — Abignen te — Abozzi —• 
Adinolfì — Albanese — Alessio — Amica-
relli — Amici Giovann i — Amici Venceslao 
— A n c o n a — Angiol in i — Arr igoni — A r t o m . 

Baccel l i A l f redo — Ba l sano — B a r n a b e i 
— Basl ini — B a t t a g l i e r i — B e lo t t i — B e r -
ta re l l i — B e t t o l o — B e t t o n i — Bianch i 
L e o n a r d o — Bianch i Vincenzo — Bianch in i 
— B i g n a m i — Bonicel l i — Bor romeo — 
Borsarel l i — B o v e t t i — Brezzi — B u o n a n n o 
— Buonv ino . 

Calisse — Camera — Camerini — Cane-
va r i — C a n n a v i n a — Cao-P inna — Capa ldo 
— Cap i t an io — Cappel l i — C a p u t i — Car-
cano — Car t i a — Casolini An ton io — Cas-
suto — Ceci — Celesia — Chia rad ia — Chi-
d i ch imo — Ch imien t i — Ciacci Gaspero — 
Ciccarone — Cimorelli — Cioffrese — Ci-
r i a n i — Cirmeni — Ciuffelli — Codacei-Pi~ 
sanell i — Corniani — C o t t a f a v i — Curreno. 

D a Como — Danie l i — D a r i — De Ami-
cis — De Cap i t an i — Degli Occhi — Del 
Ba lzo — Delle P i a n e — De N a v a Giuseppe 
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— De Nicola — Dentice — Di Bagno — 
Di Caporiacco — Di Francia — Di Giorgio 
— Di Palma. 

Facchinet t i — Faelli — Falconi Gae-
tano — Fal le t t i — Fiamber t i — Finocchiaro-
Aprile Andrea — F o r t u n a t i — Frade le t to 
— Frisoni — Frugoni — Fusinato . 

Galli — Gallini — Giacobone — Ginori-
Conti — Giordano — Giovanetti Edoardo 
— Giuliani — Gortani — Grassi —- Grego-
raci — Guicciardini. 

Hierschel. 
Indr i . 
Larussa — La Via — Leonardi — Leone 

— Libertini Pasquale — Loero — Longi-
notti — Longo — Lucernar i — Luciani — 
Lucifero. 

Manfredi — Manna — Manzoni — Mar-
ciano — Mariot t i — Mart ini — Masi — 
Materi — Maury — Meda — Medici Del 
Vascello — Mendaja — Miari — Miccichè 
— Micheli — Miliani — Molina — Mondello 
— Montaut i — Monti-Guarnieri — Montre-
sor — Morando. 

Nava Cesare — Nava Ottor ino — Ne-
grotto — Nunziante . 

Orlando Salvatore — Ot tavi . 
Pala — Paparo — Pa ra to re — Peano — 

Pellegrino — Pennisi — Petri l lo — Picci-
rilli — Pipi tone — Pistoia. 

Queirolo. 
Bava — Eeggio — Eicci Paolo — Eiccio 

Vincenzo — Pispoli — Eissett i — Eizza — 
Bomeo — Eossi Luigi — E o t h — Eubin i 
— Euspoli. 

Salandra — Salterio — Sandrini — San-
just — Santamar ia — Santol iquido — Sar-
rocchi — Saudino — Scano — Schiavon — 
Scialo j a — Simuncelli — Sioli-Legnani — 
Sipari — Soderini — Solidati-Tiburzi — 
Sonnino — Stoppato . 

Talamo — Tassara — Taverna — Tede-
sco — Teodori — Teso — Theodoli— T or-
ionia — Tosti — Tovini. 

Vaccaro — Valenzani — Venzi — Vinaj 
— Visocchi. 

Zegret t i . 
Rispondono No : 

Basaglia — Bentini . 
Calda — Cavallari — Cavallera — Cic-

cotti — Cugnolio. 
Dugoni. 

_ Mafia — Masini — Mazzolami — Modi-
gliani — Morgari . 

Pirolini. 
Savio — Sichel. 
Turat i . 

Sono in congedo: 
Agnelli — Arrivabene. 
Bert i — Bertini . 
Cappa — Celli — Cicogna — Congiu. 
Della P ie t ra — De Euggieri — Di Cam-

pola t ta ro — Di Frasso — Di Eobi lan t . 
Federzoni . 
Goglio — Guglielmi. 
Landucci — Larizza — Leonardi . 
Mango — Miglioli — Morelli-Gualtierott i 

— Morpurgo — Murialdi . 
Ollandìni. 
Porcella. 
Eenda — Eizzone — Eober t i — Eoma-

n in - Jacur — Eossi Gaetano — E o t a . 
Salvagnini —• Sciacca-Giardina — Suardi. 
Tomba — Torre — Tovini — Toscano. 
Vicini. 

Sono ammalati: 
Campi — Cavazza. 
De Marinis — Di Scalea. 
Finocchiaro-Aprile Camillo — Fracca-

creta . 
Gallenga — Graziadei. 
Lucchini. 
Marami — Morelli Enrico. 
Orlando Vittorio Emanuele . 
Padull i — Pais-Serra — Pastore — P a -

trizi — Pezzullo. 
Eonche t t i — Senape. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Buonini Icilio. 
Innamora t i . 
Luzza t t i Luigi. 
Valvassori-Peroni. 

Astenuti perchè non presenti, sebbene firma-
tari della domanda di votazione nomi-
nale : 
Beltrami. 
Maffioli. 
Merloni. 
P E ESI D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione nominale e invito gli onorevoli se-
gretar i a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Avverto, a' termini dell 'articolo 99 del 

regolamento, che i firmatari della domanda di 
votazione nominale debbono essere consi-
dera t i come presenti, agli effett i del nu-
mero legale, ancorché non abbiano risposto 
alla chiama. 
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Comunico alla Camera il r isul tamento 
della votazione nominale sulla seconda 
parte dell 'ordine del giorno dell' onorevole 
Oarcano. 

Presenti -19 
Astenuti . . . . . . . . 3 
Votant i 216 
Maggioranza 109 

Hanno risposto si 199 
Hanno risposto no 17 

La Camera approva la seconda par te 
dell 'ordine del giorno Carcano. (Vivissime 
approvazioni — Commenti — Rumori all'e-
strema sinistra). 

Il seguito della discussione è rimesso a 
martedì . 

Interrogazioni e Interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura dell'in-
terrogazioni e interpellanze presenta te oggi. 

VALENZANT, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
sui criteri tenut i nelle compilazioni della 
tabella per r idurre notevolmente il numero 
delle sedi notarili nei distret t i calabresi, e 
specialmente per sopprimere l 'antica sede 
del comune di Limbadi. 

« Larussa ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro d 'agricol tura , industria e com-
mercio, sul funzionamento delle ca t tedre 
ambulant i di agricoltura, istituite eoa la 
legge speciale del 25 giugno 1906, n. 255. 

« Larussa ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere quali provvedimenti 
sarà per adot tare circa l 'appal to del dazio 
consumo in Ascoli Piceno. 

« Teodori ». 

« Il sottoscrit to chiede di interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e dell ' interno, per sapere se credano 
opportuno di porre un rimedio alla im-
pressionante lentezza del l ' Ispet torato fo-
restale di Roma, lentezza che paralizza la 
vi ta amminis t ra t iva di quei comuni che 
sono costrett i a far calcolo sul periodico prò* 
vento dei loro boschi per assolvere gli im-
pegni cui sono obbligati dalle leggi. 

« Zegretti ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro d' agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere con quale criterio 
vengono stornati i fondi che derivano allo 
Sta to dall 'applicazione della legge 6 lu-
glio 1912 e che dovrebbero servire all'in-
cremento della produzione zootecnica e 
per conoscere altresì le ragioni che hanno 
determinato il Ministero d 'agr icol tura a 
porre a disposizione del Ministero dell'in-
terno lire 300 mila per gli anni 1914-17. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se può 
prorogare, di qualche giorno, la chiamata 
alle armi del l 0 luglio prossimo, per dar tempo 
ai contadini r ichiamati di mietere il grano 
e trebbiarlo. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Faust in i ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se, attesi i danni che alle parti 
e all 'erario derivano per la mancanza da 
circa qua t t ro anni dell 'aggiunto di can-
celleria che nella p ianta organica è asse-
gnato alla pretura di Maniago, con pregiu-
dizio costante allo stesso funzionamento 
della giustizia, - non ravvisi finalmente 
necessario ed urgente di provvedere alla 
nomina di un aggiunto che raggiunga su-
bito la sede, in sostituzione di quello che 
figura assegnato a de t ta p re tura ed è in 
aspet tat iva per obblighi di leva. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

- « Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri degli affari esteri e dei lavori pub-
blici, per apprendere se in esecuzione delle 
Convenzioni stipulate f ra l ' I ta l ia e la Sviz-
zera per la costruzione e l'esercizio della 
ferrovia del Sempione, intendano iniziare 
senza ulteriore r i tardo i lavori del s e c o n d o 
binario sul t r a t t o Iselle-Domodossola. [L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Falcioni »• 

« I sottoscritti chiedono d ' i n t e r r o g a r e 
il ministro dell ' interno, per sapere se non 
ravvisi equo ed opportuno concedere a quei 
candidat i all'ufficio di segretari comunali, 
i quali n e g l i ultimi esami di a b i l i t a z i o n e 
rimasero soccombenti in qualche lavoro, la 
facol tà di ripetere, nella prossima s e s s i o n e , 
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soltanto la prova nelle mater ie in cui non 
conseguirono la sufficienza dei voti; e ciò 
sia per un equo r iguardo ai candidat i che 
pure possono, nel complesso degli esami, 
essere emersi intell igenti e capaci, sia e 
specialmente, nell ' interesse dei piccoli co-
muni che per la cont inua diminuzione del 
numero dei segretari comunali, si t rovano 
sprovvisti di segretario, e nella impossibi-
lità di p rovvedere normalmente alle esi-
genze del servizio. (GV interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Saudino, Brezzi ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interpellare il 

presidente del Consiglio e il ministro d 'a -
gricoltura, industr ia e commercio, per co-
noscere il loro proposito circa l ' a t tuaz ione 
di quelle provvidenze sociali su le quali, 
specialmente a beneficio delle popolazioni 
agricole, si t rovano concordi t u t t e le classi 
e t u t t i i par t i t i . 

« Gaspero Ciacci, Raineri, Pallastrelli , 
Nunziante , Frisoni, Alber to Giova-
nelli, Dentice, Gerini ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 
ministro dell ' interno, per conoscere i prov-
vedimenti a d o t t a t i dopo i lut tuosi f a t t i di 
sangue verificatisi in Mart ina Franca - dove 
la sera del 18 giugno il delegato di pub-
blica sicurezza Gianni t rapani senza giusti-
ficazione alcuna per pura malvagi tà di 
animo ebbe ad ordinare ai carabinieri di 
sciabolare una folla t ranqui l l a ed inerme 
arrecando così feri te a vent inove c i t tadini 
— e dove, per la lusinga del l ' impunità istil-

la ta nei malvagi, fu possibile la no t t e del 
20 il compimento di un efferato omicidio 
da par te di vili sicari a scopo elet torale. 

« Fumarola ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

le t te saranno inscri t te nell 'ordine del gior-
no, t rasmet tendos i ai ministr i competen t i 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scri t ta . 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno, qualora i 
ministri, a cui sono rivolte, non vi si op-
pongano entro il termine regolamentare . 
Annunzio di una proposta per modificazione 

al regolamento. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 

presentato una proposta di modificazione 
del regolamento, che sarà trasmessa alla 
Giunta competente. 

(Al momento che Vonorevole Presidente 
lascia il suo seggio è salutato da vivissimi 
applausi). 

La seduta è to l ta alle 22.20. 
Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

Alle ore 14. 
1. Relazione dipetizioni. (Doc. X V I I n . l ) . 
2. Svolgimento di interpel lanze. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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